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LA CRISI DEVE CONDURRE: A UN PROFONDO MUTAMENTO DI POLITICA 

e recanoa 
le chiare proposte dell' 

l o scandaloso incontro di De Gasperi con i senatori USA >.-. / d. e. per il reincarico a De Gasperi 
Pressioni del governo americano, delle autorità ecclesiastiche e dei gruppi capitalistici a sostegno 
del presidente del Consiglio dimissionario 'Sforza silurato? - Stamane terminano le consultazioni 

QUESTO 
è De Gasperi 

La giornata polìtica romana ha 
avuto ieri come centro le •_ in­
tense ' consultazioni condotte! dal 
Capo dello Stato per la soluzione 
della crisi. 

Dopo gli ' ex-presidenti della 
Camera, del Senato e dell'As­
semblea costituente, si sono re­
cati al Quirinale i capi politici 
e i prcsideofi dei gruppi parla­
mentari: Togliatti e Nenni han­
no portato al Capo dello Stato il 
punto di vista dall'Opposizione 
e le aspirasiojii profonde di la­
voro e di pace della grande inag-
giorama del popolo italiano. Su 
queste consultazioni è naturale il 
riserbo, per l'alta autorità del­
la Persona che le conduce e per 
la delicatezza clic esse rivesto­
no. Su un altro incontro invece 
è necessario un commento per il 
costume indegno che rivela e per 
.il carattere scandaloso che assu­
me in questo momento cruciale 
della vita 7ia3io»aIe. 

Mentre il Presidente della Re­
pubblica al Quirinale ascoltava la 
voce dei capi dei partiti, al Vi­
minale si svolgeva un altro in­
contro non certamente previsto 
dalla Costituzione italiana e dal­
la norma democratica. De Gaspe­
ri, Pacciardi, La Malfa, Pella e il 
sottosegretario Malvestiti erano a 
rapporto dinanzi a un gruppo di 

• uomini politici alnericàm, accom­
pagnati dal noto Dayton e venuti 
in: Italia» a quanto dichiara una 
informazione ufficiosa, «allo sco­
po di ottenere informazioni sulla 
situazione economico - militare ». 
Stando dunque alle informazioni 
stesse del Viminale, codesti se­
datori americani vengono a intr i ­
gare nei nostri affari e nelle no­
stre vicende, e per giunta nella 
materia più grave e delicata, 
quella riguard/inte la produzione e 
la difesa militare. Quale legge dà 
diritto a costoro, cittadini ame­
ricani e nemmeno rappresentanti 
ufficiali del governo americano, di 
avere sì gelose informaziont su 
questioni vitali dell'Italia? Oli 
autorizza De Gasperi, Pacciardi, 
Pella e La Malfa a dare queste 
informazioni? : ...._• .-, ; 
* E questo aoinene proprio nei 
giorni in cui il Capo dello Stato 
sta esaminando a chi debba es­
sere dato l'incarico di formare il 
governo e tutto l'indirizzo della 
nostra politica, estera ed interna, 
è in discussione. Un presidente 
del Consiglio dimissionario, inca­
ricato degli «affari di ordinaria 
amministrazione», e tre mini­
stri, dei quali non si sa se rimar­
ranno al loro posto o dovranno 
andarsene via, non hanno nemme­
no la decenza di rifiutare que­
sto incontro, di andare cauti, al­
meno in questo momento, nella 
loro opera di soggezione ad un 
altro Stato. Il comunicalo uffi­
cioso informa che non è stata 
presa alcuna «formale delibera­
zione »; e cioè che sono state pre­
se si deliberazioni, ma non « /or­
mali »... --- : • 

Rendiamo grazie a questi se­
natori americani, i quali sono an­
dati al Viminale, hanno avuto 
dai quattro governanti dimissio­
nari le informazioni che «olerano, 
hanno discusso e deciso, ma, bon­
tà loro, non hanno preteso che 

. le decisioni fossero sancite in un 
documento «formale». La sovra­
nità dell'Italia è salra. 

Ni il comunicato* fa mistero 
dell'oggetto delle discussioni. Es­
se riguardano il riarmo. E' un 
altro modo con cui De Gasperi 

• fa sapere di roler continuare sul­
la vecchia strada degli impegni 
militari. Gli statali, i pensionati, 
: disoccupati sono arrertiti; e co­
loro i qua» sperano nella disten­
sione e nella pace, sanno che deb­
bono attendersi se.resta al potere 
De Gasperi.... 
- Possono governare l'Italia txo-

mini,"Che degradano il nostro 
Paese a questo rango coloniale? 
Ecco chi è De Gasperi; ecco chi 
atreiltsce la nostre dignità nazio­
nale e sacrifica la nostra indipen­
denza. Si parla in questi giorni 
di pericolo di inflazione. Basta 
a noi puntare il dito sugli uomi­
ni che ieri al tacolo del Vimina­
le trattavano con messi stranieri 
la contimiazìonc e la iniensi/ica-
zìone della sciagurata politica di 
riarmo: sono loro il pericolo di 
inflazione, sono loro che attenta­
no alla saldezza delia nostra eco­
nomia. •- •-'•' '':" "''•'•'. 

Questi uomini non possono rop-: 
presentare la vìa d'uscita dalla 
crisi, ma raggrcrarsi dcVa crisi. 
Non di loro ha bisogno l'Italia 
per trovare finalmente pace, l e ­
cere e «I posto che. le.spette nel 
conteeso. acRc nozioni. . 

Il compagno Palmiro Togliatti all'uscita del. Quirinale dopo 
. . consultanoni di rito tee il Presirtcnie della Repubblica . 

Trattative e manovre 
per risolvere la crisi 
La situazione politica »i ' sta 

sviluppando rapidamente. Ogni 
ora che - passa - i problemi reali 
che stanno al fondo della cri3i 
di governo 6i fanno più chiari 

i r movimentò delle masse ha 
assunto ovunque una ampiezza 
tale da apparrie ormài'come un 
elemento di primo piano della si­
tuazione. Assemblee nelle-fabbri-
che, comizi, manifestazioni, riu­
nioni nelle aie, ordini del sforno, 
telegrammi, sospensioni del la­
voro, vengono segnalati:in nume­
ro impressionante da ogni pro­
vincia. In molte località i comita­
ti dei partigiani della pace hanno 
legato la loro azione a quella 
per ottenere che dalla crisi esca 
un governo e una politica di pece. 
Anche i-sindacati sono in movi­
mento. E* caratteristica'la presa 
di posizione del comitato di coor­
dinamento tra i pubblici dipen­
denti in cui si chiede la forma­
zione di un governo capace di 
soddisfare le richieste degli «te­
lal i 

Questo grandioso movimento 
popolare è la migliore conferma 
del fatto che la spiegazione della 
crisi non va ricercata tanto nella 
nella lotta di corretrti" in seno 
alla D. C. quanto nel profondo 
malcontento diffuso tra tutti gli 
strati della popolazione, malcon­
tento di cui le ribellioni di questo 
o quel gruppo politico sono una 
espressione assolutamente con­
fusa e inadeguata. 

Da questo contrasto tra le aspi­
razioni popolari e . l'incapacità 
dell'attuale rappresentanza poli­
tica <li soddisfarle (incapacità che 
la giornata di ieri, caratterizzata 
da una serie di espedienti per 
evitare che la crisi sfoci hi un 
radicale mutamento di governo, 
ha messo in .rilievo) risulta con­
fermata la necessità di anticipare 
le elezioni politiche per consenti­
re al Paese di esprimere la sua 
volontà e di farla rispettare. 

Il Capo dello Stato non aveva 
ancora iniziato la seconda gior­
nata delle sue consultazioni che 
le agenzie di stampa rivelavano 
resistenza di forti pressioni ame­
ricane per sostenere De Gasperi e 
la sua politica. «E' della massi­
ma importanza — scriveva ieri 
l'editoriale del New York Herald 
Tribune — non solo per l'Italia 
ma per l'intero mondo occiden­
tale, che venga mantenuta a S o ­
ma la stabilità del governo». E, 
dopo aver detto che la politica 
finanziaria del governo doveva 
considerarsi soddisfacente, lo stes­
so giornale concludeva esprimen­
do in questi termini la simpatia 
del Dipartimento di Stato per De 
Gasperi: «De Gasperi è riuscito a 
•operare tutte le crisi da quando 
è divenuto capo del governo e 
sembra che sarà in grado di su­
perare anche questa». 
- Lo stesso De Gasperi non ha 

minimamente eaitato ad appro­
fittare dell'appoggio straniero per 

tini, e. degli armatori, è più , o 
meno il'seguente: i n autunno il 
Congresso ed il Senato ameri­
cano dovranno decidere la ' ri­
partizione degli « aiuti » fra i va­
ri paesi atlantici, nei quali è 
compresa l'Italia. In cambio di 
tali « aiuti » gli americani ci 

! chiedono la massima stabilità po­
litica e quindi nessun mutamen­
to di uomini e di programmi, che 
potrebbe essere interpretato co­
me una attenuazione dell'indiriz 
70 atlantico sinora seguito. Gli 
americani chiedono inoltre che il 
governo utilizzi per il riarmo al­
meno una parte delle riserve va­
lutarie accumulate nelle casse 
dello Stato. In questo caso è evi­
dente che la grande industria 
italiana godrebbe, nella situa­
zione che si creerà in autunno, 
il duplice « beneficio B degli « aiu­
ti» americani e delle spese che 
il governo potrà effettuare per 
il riarmo utilizzando tali riserve. 

Appello delF*: Osservatore » 
Secondo informazioni di buo 

na fonte questo discorso non sa 
rebbe dispiaciuto ai monopolisti 
italiani. L'atteggiamento assunto 
ieri dalla stampa del grande ca 
pitale ne è una conferma. Nes*. 
suno dei grossi giornali governa 
tivi metteva più in .discussione il 
nome di De Gasperi, Per quanto 
riguarda la linea Pella tutti so 
stenevano che essa dovrebbe re­
stare alla base della politica del 
nuovo ministero. Porte di questo 
appoggio De Gasperi si-oriente­
rebbe verso una ' soluzione di 
compromesso . di questo genere: 
lasciare a Pella ìm responsabilità 
generale ed effettiva della poli­
tica finanziaria e dei rapporti 
economici con gli americani e lo 
siato maggiore atlantico affidan­
dogli o il dicastero degli Esteri 
(Sforza verrebbe liquidato) o il 
ministero del Bilancio. Al Teso­
ro andrebbe un uomo di Pella: 
Malvestiti o Vanoni. 

Le stesse autorità ecclesiasti­
che sono intervenute per aiutare 
De Gasperi a superare le ostilità 
dei gruppi disidenti d. e. L'Osser­
vatore Romano e il Quotidiano 
rivolgevano ieri appelli ai depu­
tati democristiani affinchè si ren­
dano conto della gravità del mo­
mento e mettano a tacere ogni 
dissenso perchè sia salvato « l'es­
senziale » e cioè la politica del­
l'anticomunismo atlantico. Le pre­
se di posizione degli organi di 
stampa cattolici hanno richiamato 
l'attenzione degli ambienti politici 
romani sul colloquio che il Papa 
ha avuto ieri a Castel Gandolfo 
con il presidente dell'Azione cat­
tolica, Veronese. Se si pensa che 
una parte notevole dei parlamen­
tari d.c. ha in tasca anche la tes­
sera dell'Azione cattolica si com­
prende il valore che un intervento 
tanto autorevole può evere sul 

è a Roma da loro orientamento. Controllare da 
qualche giorno), della Monteca- vicino i rapporti che intercorrono 

le 

gli sviluppi della ' situazione. A 
questo scopo egli ha convocato 
nella mattinata di ieri al Vimi­
nale una riunione fra alcuni mi­
nisuri dimisionari e i senatori 
americani - venuti ' in Italia per 
« indagare » sulle possibilità eco­
nomiche e militari del P*p*e ai 
fini del riarmo.. Contemporanea­
mente, l'ex presidente del Con­
siglio avrebbe fatto presente, at­
traverso i suoi agenti, ai grandi 
nomi dell'industria e della finan­
za italiana, la « importanza » del­
l'incontro con i senatori ameri­
cani agli effetti della determina­
zione dei cosiddetti « aiuti » che 
Truman è disposto a dare al­
l'Italia in cambio di : soldati e 
di basì. > • -
- Il" discorso che De Gasperi ha 

fatto fare dai suoi portavoce ai 
dirigenti della Confindustria, ed 
in particolare agli uomini della 
FJ.A.T. (Valletta 

in queste ore. travagliate, tra ì 
parlamentari di maggioranza e le 
autorità ecclesiastiche è, ovvia 
mente, al difuori delle possibilità 
dì un cronista polìtico ma è certo 
che molti giornalisti si chiedevano 
con curiosità perchè nei corridoi 
di Montecitorio, fino al giorno a-
vanti brulicanti di deputati d. 
e , si aggirassero ieri solo pochi 
parlamentari di maggioranza e 
tra i meno autorevoli. 

Mentre nel sottofondo della vi­
ta politica si svolgevano queste 
manovre la crisi ha seguito il suo 
corso. 

La seconda giornata di consul­
tazioni con il Capo dello Stato è 
stata aperta dal compagno To­
gliatti. Alle 9 precise, il presi­
dente del gruppo parlamentare 
comunista è entrato nel gabinet-
(Contlnaa in S. pagina 8. colonna) 

SPAVENTOSA TRAGEDIA A S. MARIA CAPUA VETERE 

30 operai sepolti da una 
8 cadaveri estratti dalie macerie 

' . • • . • • ! • . ' . . , ? " . . . . . . . . • '.. >;.;."•:>'. • . , • * » < . :- . : ' : ' />.r-

Le vìttime -schiacciate sotto ventimila metri cubi di roccia '.\'/% 

DAL NOSTRO . INVIATO SPECIALE 
S. ANGELO IN FORMIS, 18. — 

Trasmettiamo queste prime note 
appena giunti a S. Angelo in For­
mi»; il piccolo paese di 3.000 abi­
tanti nella prouincia di Caserta, 
a quattordici chilometri da Capua, 
sul quale si è abbattuta oggi una 
orribile sciagura. 

Alle 14,30 un immane boato Ha 
scosso la collina di Sunt'Angelo 

turno e ancora dai paesi uteini. : 

Insieme ai Vigili del Fuoco han­
no lavorato alcuni reparti dì vo­
lontari, mentre la gran massa era 
trattenuta dai soldati. Dopo un'ora 
di intenso lavoro i primi corpi ve­
nivano estratti e solo allora l'atte­
sa ansiosa e la paura che era nel­
l'animo di tutti è scoppiata. Uno 
dopo l'altro sono itati estratti i 
cadaveri orribilmente sfigurati dei 

verso la parte alta, dove sono le frateUi Luigi e Salvatore De Pa-
cave di pietra. Alla cava della dit 
ta Ragoìzino sopra un frontone di 
circa cento metri, un enorme, masso 
di pietra si • è staccato franando 
lungo il muraglt'one alto circa 150 
metri. Circa 20.000 metri cubi di 
pietra sono precipitali con inaudi­
ta violenza sullo spiazzo sottostante 
coprendolo interamente e seppel­
lendo tutti e trenta gli operai che 
erano intenti al lavoro. 

Immediatamente la popolazione, 
accorsa in massa, si dava ad ini­
ziare i lucori di scavo per tentare 
H salvataggio degli eventuali se­
volti vivi. Alle 15 sono giunti da 
Capua reparti di Vigili del Fuoco 
e distaccamenti di soldati e l'ope­
ra di sgombero poteva essere ini­
ziata con maggiori speranze di suc­
cesso. La collina o//riua,uno spet­
tacolo impressionante: tutto intor­
no alla cava, fra lo spazio giallo 
degradante fra i bampi e gli oli-
veti, nereggiava la folla; era tutta 
la popolazione del paese, più quel­
la accorsa dall'altra sponda del Vol-

squale, uno di 28 anni e l'altro di 
26: poi è stata la volta di Michele 
Carosonc di Antonio di anni IH, di 
Antonio Pellegrino di anni 25, di 
Mario Palmieri, di anni 22, di An­
ton/o Montesano, padre di otto fi­
gli, di Lucia Matrona di anni 26. 
Intanto il lavoro di scavo procede­
va febbrile. Verso le ore 20 veniva 
estratto l'ultimo cadavere: quello 
di Girolamo Stabile Aversano, di 
anni 49, padre di sette figli. Degli 
otto morti, cinque erano iscritti al 
P.C.L 

Il bilancio, dopo quattro ore, era 
di otto morti e selle feriti e cioè: 
Salvatore Ragozzino, l'operaia Ro* 
sa Rubino di 23 anni, un autista 
dell'impresa di trasporti Notori, il 
carrettiere Vairone, l'operaio Ge­
neroso lodice di anni 26 e Vincen­
zo Siniscalchi di anni 40. Dei venti 
operai che formavano il turno di 
lavoro alla cava, solo sette si so­
no salvati; da essi, due donne. 

Sul posto, in cima alla collina. 
erano intanto giunte le autorità 

della provincia, mentre H uno alla • 
volta ' i ' corpi venivano tstratti e 
portati ' all'ospedale • l'i***. • ' • 

facondo quanto è poasibite ' ve­
dere direttamente sul muragliene, 
la frana è avvenuta per una in­
filtrazione d'acqua. Non si parta fi­
nora di responsabilità, ma è chiaro ". 
che l'infiltrazione doveva essere ben 
profonda • per determinare un sì 
vasto cedimento, per cui solo la 
scarsa vigilanza tecnica ha potuto 
ignorarlo. Appare euidente che la 
traqedia odierna si ricollega ' alfe 
mille sciagure che funestano tanto : 
frequentemente questi cantieri di . 
lavoro, e che, come numerose in­
chieste hanno assodato, sono dovìi-
te al regime di intenso supersfruU 
tomento del lavoro attuato dalle.. 
ditte padronali; il fatto che nel du­
rissimo lavoro'nella cara della dit­
ta Ragozzino, cosi come nette altre !" 
tre cave della zona, lavorino don­
ne, è un segno eloquente del re­
gime di supersfruttamento che re­
gna in questo cantiere. ,<.. v 

Verso le 18 i morti, composti nel- '( 
le ' bare, venivano consegnati alle 
famiglie che li i conducevano < alle 
loro case. Si faceva lentamente si­
lenzio nel paese, e le case dei mor­
ti. trasformate in camere ardenti,. 
erano le uniche luci sulla collina, 
Domani mattina, alte ore 9. avran~ 
no luogo i funerali delle vittime» 

FAUSTO DE LUCA 

Da Milano alla Sicilia il popolo chiede 
un governo che dia all'Italia pace e lavoro 

Manifestazioni popolari, comizi e sospensioni del lavoro in tutti i capoluoghi e nelle : 
campagne - Migliaia di telegrammi e di ordini del giorno inviati al Presidente Einaudi : 

' I] movimento delle m u t e per 
esigere un govèrno di pace é di la­
voro ' «ha posò» ~ operare un pro­
fondo mutamento della politica ro­
vinosa sin qui seguita dal partito 
di De Gajperi, ha avuto nelle ul­
time 24 ore, un imponente «vilup­
po in tutto il Paeae. 
• Nelle fabbriche, nei eampi, ne­
gli uffici, i lavoratori si riuniscono 
in grandi assemblee unitarie vo­
tando forti ordini del giorno nei 
quali si chiede una radicale svol­
ta della politica economica e so­
ciale' ê  si esprime la volontà di pa­
ce del popolo italiano. > 

Da tutte le regioni giungono 
inoltre notizie di comizi, manife­
stazioni popolari e sospensioni del 
lavoro. Tutte queste manifestazio­
ni • dimostrano con quanta atten­
zione" il popolo ' italiano segua gli 
sviluppi della crisi governativa • e 
quanto sha diffusa ormai in tutti 
gii strati della popolazione l'esi­
genza di una nuova politica ' che 
tuteli gli interessi e realizzi ' le 
aspirazioni delle classi lavoratrici. 

IN LOMBARDIA 
In tutta la regione e particolar­

mente nelle grandi città, hanno 
avuto luogo, ieri l'altro e ieri, 
grandi manifestazioni popolari. A 
Milano ampi dibattiti sulla crisi 
di governo si sono svolti in qua­
si tutte . le fabbriche a conclusio­
ne dei quali le maestranze hanno 
espresso la loro volontà che dal-

SCANDALOSA ALLEANZA IN SICILIA TRA CLERICALI E AGRARI 

La D.C. fa il gouerno coi monarchici 
e non ottiene la maggioranza assoluta 

Le votazioni all'Assemblea regionale si sono dovute ripetere Ire volle - Il 
d. e Restìvo eletto Presidente - I lascisi! si sono compiacentemente astenuti 

DAL NOSTRO COUlSPOSDEirTE 
PALERMO, 18. — Con il voto 

aperto dei monarchici e la compia­
cente astensione dei fascisti, il de­
mocristiano Franco Restivo, capo 
di una delle più potenti famiglie di 
latifondisti dell'Isola, è stato eletto 
Presidente della Regione. A tarda 
notte l'Assemblea ha proceduto al­
l'eiezione degli assessori e i d. e 
hanno ripagato la destra monarchi­
co-fascista, includendo nel gover­
no due dei suoi uomini. 
- 1,'awenimento è di una gravità 

eccezionale ed è destinato ad avere 
profonde ripercussioni non soltan­
to in Sicilia ma in tutto il Paese, 
specie nel momento in cui De Ga­
speri tenta di superare la crisi ma­
scherandosi ancora dietro le formu­
le del l t aprile e della politica di 
centro. 

Le votazioni sono state estrema­
mente labori-** e significative. La 
prima di esse aveva dato esito ne­
gativo non avendo nessuno dei can­
didati ottenuto la richiesta mag­
gioranza assoluta dei voti, e cioè 
46 voti su M. L'on. Restivo aveva 
ottenuto 49 suffragi; 3t erano an­
dati al compagno Giuseppe Montal-
bano; l t deputati (e cioè 11 missini, 
3 socialdemocratici, I liberali ed 1 
autonomista: D'Antoni) avevano 
preterito votare scheda bianca. " 

La proclamazione dei. risultati de­
stava grande impressione nell'At-

iblea • tra la folla-pigiata nelle 

profondo significato di quel voto. 
Alessi, La Loggia, Facino, si pre­
cipitavano verso i settori nei qua­
li si erano verificate le improvvise 
defezioni e minacciando di rompere 
gli accordi per la distribuzione de­
gli assessorati, riuscivano a racimo­
lare altri due voti per Restivo. La 
successiva votazione di ballottag­
gio conclusasi alle 20,45, dzvz in­
fatti i seguenti risultati: votanti 90; 
Restivo: 44; Montalbano: 30; sche­
de bianche 16. Restivo è cosi risul­
tato eletto ma egli non è riuscito 
a raccogliere nemmeno la metà più 
uno dei voti. E' questa la conferma 
più chiara della condanna popolare 
per la politica di divisione e di af­
fossamento della autonomia, di as­
servimento del Paese agli imperia­
listi americani pervicacemente per. 
seguita dalla D. C. 

A tarda notte l'Assemblea ha pro­
ceduto alla elezione degli otto as­
sessori effettivi. Anche qui non è 
stata ottenuta la maggioranza asso­
luta. Sono risultati eletti: Silvio Mi­
lazzo (d.e), ex assessore all'agricol­
tura; Giuseppe La Loggia (dx.), ex 
assessore alle ntumw e vice pre­
sidente della Begione; Gioacchino 
Germana,,ex assessore aggiuntò .al­
la bonifica eletto nella lista auto­
nomista Indipendentista; Rosolino 
Petratta (d.c), ex .assessore all'i­
giene e . sanità; Pietre Caatiglia 
(mottarchico); Natale M Ifaaoll 

co), ex ••calore aggiunto all'in­
dustria ed al commercio. 

La elezione di quattro assessori 
aggiunti avrà luogo nel pomeriggio 
di domani. \ 

LA CRISI IN FRANCIA 

Potsche rinuncia 
Mayer incaricato 
PARIGI, IS, (GB.). — L'indi­

pendente di destra Petsche ha 
rinunciato, oggi, a formare il nuo­
vo governo francese: egli non era 
riuscito a comporre le numerose 
divergenze sorte fra i diversi grup­
pi che dovrebbero formare la mag­
gioranza pro-americana del Parla­
mento eletto il 17 giugno scorso. 
Le trattative per la costituzione del 
ministero proseguiranno, perciò 
con la prevista lentezza. 

Dopo aver consultato alcuni lea­
der* di -terza» e «quarta» forza, 
il Presidsatc della Repubblica ha 
invitato fl radicale Rene Maver 
compiere lo stesso-tentativo in coi 
è fallito Petsche. Maver ha accet­
tato e ha dichiarato che inizierà 
le consultazioni domani pomerig­
gio. 11 democristiano Schuman in­
vitato.* sua volta 

la crisi esca un" governo di pace 
e di lavoro. In questo senso sono 
stati inviati telegrammi ed ordi­
ni del giorno unitari al Presiden­
te della Repubblica da parte dei 
lavoratori delle seguenti fabbriche: 
Fantauzzo, Pompe Klein, Geloso. 
Vanzetti, Falle, Trafilerie, OJtf., 
Origoni, Pasquino, Putino, Tallero, 
Chiesa. Francioni. - Galileo, Elet­
tromeccanica, Syri Chiamon, Mo-
tomeccanica, Montecatini Linate, 
Bri 11, Cederna, Frua, Vetro, O. S. 
R. A. M., ed inoltre dai lavoratori 
della Nettezza Urbana, dai ferro-
tramvieri, dai lavoratori delT'ali-
mentazione, della Centrale del lat­
te occ. Ordini del giorno sono sta­
ti votati anche negli stabilimenti 
di Setto S. Giovanni, alla Mar eli i, 
ella Breda, alla Falk ecc. 

A Sesto -inoltre avrà luogo una 
grande assemblea popolare nel cor­
so della quale verrà chiesto un go­
verno di pace e di lavoro. 
A Legnago si sono svolte manife­
stazioni popolari e sono stati vo­
tati ordini del giorno nei luoghi 
di lavoro. A Suzzara tutti i com­
plessi industriali hanno effettuato, 
ieri, sospensioni del lavoro. Le 
maestranze hanno chiesto una poli­
tica produttivistica e la formazio­
ne di un governo che si impegni 
a realizzare il Piano della CGIL. 

IN EMILIA 
In tutta l'Emilia e Romagna le 

dimissioni del governo De Gaspe­
ri sono state salutate come la con­
clusione della sconfitta elettorale 
d.c. A Bologna, presso la sede del­
la Camera del Lavoro ha avuto 
luogo una riunione di tutti i di­
rigenti sindacali delle varie cate­
gorie al termine della quale è sta­
to approvato un ojd.g. che chiede 
un governo capace di una poli­
tica di indipendenza nazionale e 
di„ azione costruttiva nel campo 
economico che serva a risanare la 
crisi che travaglia il Paese. 

A Fori» il Comitato della pace 
ha chiesto, in o-d-g-, un governo 
che contribuisca alla distensione 
internazionale. Ordini del giorno 
analoghi sono stati votati da tutti 
i comitati comunali della pace del­
la provincia. • • • : - . 

A Forltmpopoli si sono riunite 
tutte le organizzazioni e. associa­
zioni di massa. In una lettera al 
Presidente della Repubblica i pen­
sionati di tutte le categorie delia 
provincia di Ravenna hanno chie­
sto, attraverso il loro sindacato un 
governo formato da uomini decisi 
a fare una politica di pace e di 
••«letizia seeiali. I pensionai; hanno 
chiesto anche che il nuovo gover­
na risolva il grave problema del­
le pensioni. , . 

IN TOSCANA 
Non appena diffusasi la notizia 

delle dimissioni del governo De 
Gasperi, in tutta la Toscana si è 
sentita una voce sola per la crea­
zione di un governo di pace e di 
lavoro. In tutta la regione assem 
blee e comizi di popolo si riunì 
scono spontaneamente per richia­
mare l'attenzione del Presidente 
della Repubblica sulla necessità di 
non affidare l'incarico di formare 
il nuovo governo agli stessi uomini 
che hanno portato il Paese sull'orlo 
del baratro. 

A Grosseto, i minatori del grappo 
|SSoat*ù»uui £ùu*« i contadini e 
braccianti delle campagne di Mi 
Marittima, Monetane, gli edili di 
FoUmrtfè, Orh*t#?lA. 1 tesSSicU 4 
Timi a Monterotmndo, ai riuniscono 
sui luoghi stessi-di lavoro a votano 
ordini del giorno, indirizzati al Pre­
sidente d*Ha Repubblica chiedendo 

ito ~ 

litica della nazione e nuove ele­
zioni generali. .- • ?» ••-. ••'•• 
- A Pisa, • ordini del giorno sono 
stati approvati durante la sosta del 
lavoro dalle maestranze delle ditte 
VIS, Saint Gobain, della Piaggio 
di Pisa, del Colorificio Toscano, 

Astensioni dal lavoro si sono avu­
te nelle miniere di Lignite del 
Valdarno, ai cappellificì di Monte 
Mario e in altri importanti com­
plessi. Non meno importante è il 
contributo della campagna dove i 
lavori di trebbiatura vengono so­
spesi per qualche minuto per ele­
vare la richiesta di un governo di 
pace e di unità nazionale. 

NEL VENETO 
A -Venezia in tutte le fabbriche 

di Porto Marghera 1 lavoratori si 
sono - riuniti e . dopo ampi dibat­
titi hanno votato ordini del gior­
no in cui si chiedono nuove ele­
zioni politiche ed una politica di 
pece e di lavoro. Da Udine le mae­
stranze di numerose fabbriche han­
no inviato telegrammi al Presiden­
te Einaudi. A Padova l'esecutivo 
della Camera del Lavoro ha espres­
so in o.d.g. la volontà unanime di 
tutti lavoratori della provincia ! 
quali chiedono un governo che 
realizzi una politica produttivisti­
ca ed il Piano del Lavoro. 

NELLE MARCHE 
Ad Ancona gti arsenalotti riuniti 

In assemblea, nel.corso della refe­

zione, hanno inviato un. telegramma . 
a Einaudi per la convocazione.,d«l 
comizi elettorali è la formazione di 
un governo che assicuri pace, la­
voro, benessere al popolo italiano. 

IN CALABRIA 
La crisi del governo è attenta­

mente seguita da tutta la popola­
zione calabrese. Affollate assem­
blee si sono svolte nel Crotonese a 
Rocca Bernardo, San Mauro, Scan-
dale, Santa Severino, Rocca di Ne-
to, Casalbone, Strangoli, • Melissa.. 

IN PUGLIA V 
A Taranto nelle officine dell'ar­

senale numerose delegazioni di ope­
rai si sono recate dalla commis« 
sione - interna invitandola a chie­
dere a loro nome un governo di 
pace,' di lavoro e di libertà. -

A Rari, vivissima soddisfazione e 
pieni consensi ha ottenuto il comu­
nicato della segreteria del PCI nel 
quale si chiedono nuove elezioni 
politiche. •-••;-••;.;• .y. .-•. ,. , 

IN SICILIA .,.;.;. •'•• 
•A Palermo le maestranze delle 

maggiori fabbriche cittadine, del 
Cantiere Navale, della OMSSA ecc. 
hanno votato - ordini : del giorno 
chiedendo un governo di lavoro e 
di pace. I lavoratori siciliani han­
no chiesto che anche nella forma­
zione del governo regionale t de­
putati dell'Assemblea rispettino le 
esigenze di pace e di lavoro del 
popolo siciliano-

Patto a ni e rie a no 
con il boja Franco 
Ar.heson dà I* annuncio dell'avvenimento, passo de­
cisivo per l'ammissione nel P.A. del dittatore lascisla 

WASHINGTON. 18. — Il Segre­
tario di Stato americano Acheson 
ha oggi dichiarato, durante una 
conferenza stampa, a proposito dei 
colloqui deU'ammirag't'o Sherman a 
Madrid che «gli Stati Uniti hanno 
avviato conversazioni col governo 
di Madrid sul ruolo che la Spagna 
potrebbe sostenere nella difesa del­
l'Europa *. Acheson ha aggiunto 
che su tale questione esistono «di­
vergenze tra Stati Uniti da una 
parie e Gran isretagna e Francia 
dall'altra• ma che «le autorità 
militari sono d'accordo che la Spa­
gna ha una grande importanza 
strategica ». 

Dalla fase delle indiscrezioni sia­
mo ormai passati, dunque, a quel­
la dell'annunzio ufficiale: nelle ca­
pitali occidentali non potrà certo 
far particolarmente piacere il fatto 
che Acheson annunci la sua de­
cisione unilaterale proprio metten­
do in rilievo il dissenso sulla que­
stione con la Gran Bretagna e la 
Francia, quasi a sottolineare il pro­
fondo disinteresse di Washington 
per il parere dei suol «alleati». 
Acheson ha detto testualmente: 
«Abbiamo consultato i governi in­
glese e francese per molti mesi «ni 
poasmile ruolo della Spagna in rais» 
rione alia dire» generale oeiPEu-
ropa occidentale. Non siamo riusciti 
a concordare un atteggiamento co-
saune su questo argomento per ra­
gioni di coi ci rendiamo conto. 
Tuttavia, per le suaccennate ra­
gioni strategiche, gli Stati Uniti 
hanno iniziato quatte 
ni 

• Mettendo poi in evidenza II ca­
rattere di « dominio » sulla Spagna 
che i progettati accordi garantisco­
no già agli Stati Uniti, Acheson ha 
annunciato che « probabilmente do­
mani il governo spagnolo diramerà 
un annuncio in merito al cambia­
mento di alcune sue linee politiche 
che negli Stati Uniti vengono cri­
ticate». Si osserva che Acheson ha 
in pratica dato Io» stesso l'annun­
cio previsto, lasciando al «QQ nuevo 
satellite la briga e l'incarico di pre­
cisarne i particolari. Metodo, que­
sto. ormai consueto nel rapporti 
tra l'imperialismo americano e 1 
suoi agenti al governo in altri pae­
si; metodo che getta una luce vhm 
sui sistemi predatori degli S.U. 

Le dichiarazioni di Acheson ven­
gono precisate da un commento 
dell'A. P. che testualmente dichia­
ra che «in» provetto cornatelo di 
coffaborozione è stato aie «isaov'to 
negli ultimi due anni staffi addetti 
militari americani a Madrid con. fa 
aiuto dei rcpaeesenasisli 
spagnoli ». 

Nello eteaso giorno nat 
cosi grave annuncio vaniva fatta 
dal governo degli .Stati Uniti. 
fonte americana a Landt 
noto che l'oiganiasaaione 
va del Patto Atlantico «1 
di poter disporre nell l u i ima 
dentale di una catena di 
aere* nklUtarì urne ìa 
In coreo*. La atasaa fonai ha pai 
dichiarato eh* entn» i areeeixai a W 
anni «si spera di avara a 

»l 
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A WTENSIFICAK U LORO 
LOTTA PER U PACE 

1 /AUMENTO DEI PREZZI E LE SUE CAUSE 

•>>. ii necessaria alla normalizzazione 
1 II voto delle varie categorìe : interessate espresso - al dibat­

tito del Sindacato Cronisti • L'applaudito intervento di Brandani 

- AL SECONDO GIORNO ; DELIE CONSULTAZIONI DI EINAUDI 

Anche i capitolini aderenti alla C.I.S.L 
chiedono un governo che cambi politica 

}... • ' . ; . • ' , j 

Ferrovieri, tranvieri, edili, ' impiegati inviano le loro richieste 
al Presidente della Repubblica . Oggi - comizio al gazometro 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

'.-•.* . Promosso dal Sindacato cronisti, 
• In seguitò ad un invito del sinda-
' cato rivenditori ortofrutticoli, si * è 

tenuto ieri pomeriggio a Palazzo 
Marignoli l'annunciato . dibattito 
sull'aumento - dei prezzi, al quale 
hanno partecipato 1. consiglieri co-

- munall Selvaggi, Lizzadri, Lapicci-
rella, Arcest» Zerenghi, • Libotte e 
Mazzoni,, il segretario responsabile 

. della C.d-L., ; compagno Brandani, 
il presidente dell'associazione ro­
mana dei commercianti, dott. Della 
Torre, i l segretario nazionale dei 
rivenditori ortofrutticoli, : signor 
Caterini, il ' segretario del sinda­
cato grossisti, signor Fondi, il di­
rettore dei Mercati Generali, dot-

' tor. Scafi, e numerosi commercianti, 
dettaglianti e grossisti. • 

Il dibattito, < che è risultato ol 
tremotìo interessante ed ha messo 
chiaramente in luce l'attuale si 
tuazione del mercato cittadino e 
l'assoluta inefficienza dell'ammini­
strazione comunale per la soluzio­
ne di alcuni fondamentali problemi 
che coinvolgono la vita di tutta la 
cittadinanza, è stato aperto da una 
relazione del segretario degli orto­
frutticoli. . . . . . . . , 
• 11 sig. Caterini ha - esaminato 
obiettivamente e seriamente l'an­
damento dei prezzi delle derrate 
ortofrutticole - dimostrando come 
sia assolutamente priva di fonda­
mento la ' responsabilità che l'as­
sessore Ferraguti ha voluto addos­
sare al dettaglianti per gli ultimi 

• aumenti. Polemizzando con le ci­
fre comunicate dall'assesso all'An­
nona, l'oratore - ha fatto rilevare 
come l'ascesa esagerata che si è 
avuta nei prezzi abbia profonda­
mente danneggiato i dettaglianti. 
Dopo aver analizzato le varie truf­
fe alle quali sono sottoposti i ri­
venditori, Caterini ha anche sotto­
lineato un'altra * grave deficienza 
del mercato romano: quella della 
evasione delle merci dai mercati 
generali, l e quali vengono portate 
direttamente nel mercatini nella 
misura del 40% senza fungere da 
calmierataci nei prezzi."*1 

Ha preso, quindi, la parola il si­
gnor Fondi, del sindacato - grossi­
sti, che ha particolarmente insistito 
sulla inopportunità di applicare la 
maggiorazione fissa, illustrandone 
la portata assolutamente negativa. 

Tra l'attenzione generale è in­
tervenuto, poi il compagno Bran­
dani che, in un'applauditjssima re­
lazione, ha compiuto una minuziosa 
indagine sulle cause profonde che 
costantemente provocano gli - au­
menti del prezzi dei prodotti orto­
frutticoli. Èsse sono: lo scarso etta-

Roma, che dovrebbero essere il na­
turale rifornimento della città; il 
mercato chiuso. Per la prima cau­
sa, Brandani "ha ricordato che il 
terreno coperto messo a .disposi­
zione dei mercati generali si aggira 
sui due . ettari, mentre a • Milano 
e Torino esso raggiunge i sette ed 
otto ettari. Tale ristrettezza di spa­
zio ha finora impedito anche una 
efficace strumentazione moderna 
tale da consentire una maggiore 
rapidità e precisione nelle opera­
zioni di vendita. Per quanto ri­
guarda la situazione di monopolio 
degli operatori egli ha fatto rile­
vare come mentre a Roma essi as­
sommano a soli 120-130, a Milano 
ne esistano 250 e a Torino 400. 
L'acuta analisi è quindi proseguita 
con l'esame dPlla situazione agri­
cola della campagna romana e del­
le disfunzioni prodotte dalla mon-
canza di un mercato aperto. 

Contro la maggiorazione fissa e 

dettaglianti " si è anche dichiarato 
il presidente dell'Unione Commer­
cianti Della Torre, mentre il rap-
ftresentantc del Consorzio ortofrut-
icolo, Aldi pur sostenendo la tesi 

dell'assessore Ferraguti ha dovuto 
riconoscere che i dettaglianti non 
hanno >, maggiorato i prezzi nelle 
misure dichiarate dall'assessore. -
' Il dibattito si è concluso con un 
voto unanime nel quale si chiede 
all'amminLstrazione comunale • di 
affrontare e risolvere al più presto 
il problemo dei Mercati generali. 

Convocazione della C. E. 
della Camera del Lavoro 

La C E . della Camera dei Lavoro 
è convocata In sede per sabato alle 
16 per trattare il seguente o.d.s.: 
Crisi, governativa; Aumento del 
prezzi e lotta per I salari; Varia ed 

a sostegno del le r ivendicazioni dei eventuali . 

Ieri — seconda giornata di con­
sultazioni del Presidente della Re­
pubblica per la formazione del 
nuovo governo — si • sono avute 
nuove e significative manifestazio­
ni dei lavoratori romani, i quali, 
con assemblee, ordini del giorno 
e telegrammi hanno fatto presente 
al Capo dello Stato la necessità e 
l'Urgenza • che alla direzione della 
vita politica italiana venga posto 
un uomo che tenga finalmente con­
to delle esigenze di lavoro e di 
pace di tutto il popolo. 

Delegazioni si sono recate al 
Quirinale ài deposito locomotive 
di Trastevere e dalla Fatme ordini 
del giorno sono stati votati dai di­
pendenti capitolini: è da sottoli­
neare che anche JL'H aderenti della 
CISL hanno chiesto un mutamento 
nell'attuale politica governativa. 
Segnaliamo ancora gli o.d.g. degli 

Oggi alle ere 1» prethe I retpen-
«ahlll elettorali di tutte le «elioni 
tono convocati In Ffderaalone. 

operai delle Squadre Rialzo Tra­
stevere, P. Maggiore, Smistamento 
e Roma-Termini, dei postelegrafo­
nici Roma-Centro, direzione pro­
vinciale, telegrafo S. Silvestro, 
Prati e P. Mazzini, dei tranvieri 
della filorimessa Trionfalo. 
' Nei seguenti "cantieri gli edili 

hanno sottoscritto telegrammi in­
viati al Presidente della Repub­
blica: Coop. Domus Nuova Itsì'.a, 
Via Nomentana, Immobiliare No-
meri'n' a, Via Nomentana: Lnmaro, 
Via Tripoli; Broussard, Vìi Ender-
tà; Coop. Ales, Via Niccolò Picci­
nini Marchini, Via Sedia del Dia­
volo; Glovannetti, Via San Gio­
vanni Decollato; Fermat, Via di 
Villa Chigi; S.N.I.E., Via Endertà, 
Ferrobeton, Tufello; Cido'nio, Via 
Assisi; Coop. Carpi, Via Tuscolana; 
Coop. Ravenna, Via Tuscolana; Vi 
ti, Via Tuscolana; Provera e Ca-
rassi, Via Tuscolana; I.F.E.M., Via 
Tuscolana. 

Stamane alle 6, inoltre, si è te­
nuta ai Mercati Generali un'assem­
blea di lavoratori; alle 8 se ne tie­

ne una analoga all'officina del gas 
e alle 12 .alla Sàcet. Alle 10 11 com­
pagno Bologna terrà un comizio 
in Piazza del Gazometro. i- ì 

Numerosi sono'anche i messaggi 
che pervengono dalla provincia. 

NELLA SFIDA DELLA F.G.C. 

MILANO batte ROMA 
.' La IV cellula PCI di Traste-
. . vere: un esemplo da imitare 

Si è conelusa la prima tappa della 
campagna di •* reclutamento - alla' 
F.G.C.I. Questa grande campagna che 
vede In gara l e Federazioni d'Italia 
•tutte l e sez ioni , l e c e l l u l e ' » l co­

struttori ha d à fatto registrare no ­
tevoli successi . Ben 710 Elovam sono 
stati reclutati alla F.G.C.I. dal 17 
giugno ad oggi, ma dobbiamo dire 
che ne l la gara la organizzazione 
della Provincia ha nettamente bat­
tuto l'organizzazione di città con ben 
400 reclutati contro 310. 

La Sezione di Aricela ha vinto il 
premio di tappa con ben 58 reclu­
tati, avendo cioè quadruplicato l'ob. 
elettivo fissato. 

Per quanto riguarda la città citia­
mo Salarlo 16. Flaminio 10. Par Ioli 
0, Trionfale 38, Trastevere SO, Bor­
go 9. Mazzini 8. S. Lorenzo 25, Ita­
lia 13, Tlburtlno 16, B. Alessandrina 
37, L. M e t r o n l o . l l . D. Olimpia 18. 

Ma è giunta da Milano una noti ­
zia che Indubbiamente darà ancora 
maggior a lando alla campagna di 
reclutamento: La F.G.C.I. di Milano 
ha battuto la F.G.C.I. ai Róma nella 
elida lanciata 11 18 giugno. E* chiaro 
comunque che la gara non è ancora 
finita. 

£ per finire. abbiamo da Traste­
vere un buon esemplo di Interessa­
mento di una sezione del P.C.L ver­
so i g iovani: la 4* cellula del la s e ­
zione ha costituito accanto a s e una 
cellula della F.G.C.I., reclutando 18 

del-
tuazione de l le z o n e circostanti a ha nuova cellula. 

I N U N C A P A N N O N E T>ÉL,T„A CROCE ROSSA 

Ottocento quintali di carta da macero 
distrutti da un violentissimo incendio 
Sei milioni di danni - Autocombustione o cicca di sigaretta? 
Un valoroso vigile ferito a un occhio - L'Immenso rogo 

raggio drt mercati generali;'la si- e t l l n l B . a w m W l U l . • f i C 1 B I I M O 
tuazione di monopolio esìstente per giovani alla F.G.C.I.. Sabato si 
1 grandi operatori; l'arretrata si- svolta la festa di inaugurazione d 

Ieri mattina alle 9.30 un violento 
Incendio è divampato in un deposi­
to di carta della Croce Rossa Italia­
na In via Papareschl 36, nel pressi 
del porto fluviale. Un Intero capan­
none — uno del vari capannoni di 
cui è composto li deposito — nel 
quale erano ammassati 800 quintali 
di earta da macero in balle, è andata 
completamente distrutto, con un dan­
no che ammonta a circa sei milioni 
di lire. 

I primi ad accorgerai che il fuoco 
s i . era appiccato alle balle di carta 

. Stogerà alle ore 18,30 
in ' Federazione riunione 
mtraordinaria dei Segre-
tari e degli Agit - Prop 
delle Sezioni. Relatore il 
compagno Natoli sulla 
erigi del governò. • .'"•.-. 

IN VIA BOSIO ALL'ISTITUTO DELLE SUORE MINIME 

Una guardia notturna toga a revolverale 
due "topi di convento,, colli sul tallo 

Il palo aspettava col triciclo, l'altro scavalcava 11 muro 

All'alba di leti mattina, verso le 
4.30. 11 vigile notturno Vito Di Bari. 
durante 11 giro di ispezione notava 

- un triciclo iena» «otto 11 muro di 
cinta dei convento delle Suore Mini­
me del Suffragio in via Antonio Bo­
rio. 

' Poco distante un individuo atten­
derà appoggiato al recinto, in atteg 
«lamento alquanto sospetto. Il vigile 
eesrorre i suoi movimenti eemlnaeco-
• to dietro un attero. Dopo qualche 
secondo, dell» sommate del muro. Il 
vigile vedere •puntare u n grosso sac­
co e quindi la tosta di u n uomo. Re­
sosi immediatamente) conto della fon­
datezza dei euol sospetti, il DI Bari 
Impugnava la rivoltella e'affronterà 
1 due ladri. Ma l'individuo che stara 
arrampiosto entf muretto ai lasciava 
cadera neUa parta Interna del con­
vento eclauaamdoal e l'altro, abbando­
nato H secco, al dava alta fuga. 

Nonostante 11 figlie abbia aparato 
alcuni colpi di piatola In stria e sco­
po intrmideaorJo, U fuggiasco prose­
guirà la «uà corsa e riusciva a dile­
guai»!. Ti sacco, che conteneva una 
notevole quantità di biancheria nnle-

Ierl mattina alcuni Ignoti penetra- fortuna alcuni compagni fermavano 
vano con una chiave falsa nel terraz 
zo dello Stabile di via Pirro Llgorio 
10 ed asportavano della biancheria 
di - bucato per un valore di circa 
300 mila lire, di proprietà della signo­
ra Marcella Vittorini, abitante nello 
stesso stabile. 

Dall'auto di Luigi Guerzè. lasciata 
incustodita In Via Apple Nuova. 6 sta­
ta asportata una borsa contenente 
20 mila lire e documenti. A Gaspare 
Bonomo, abitante In viale Parioll 94. 
hanno rubato il portafogli contenente 
35 mila lire; Giuseppe Tondi, abitan­
te in viale Eritrea, su un filobus del­
la linea 35 è «tato derubato di 14 mila 
lire. 

Rimane incastrato 

Un panettiere. Egidio Fontani. di 
48 ansi, abitante In via del Go­
verno Vecchio 22, ai è infortunato 
mentre lavorava e ha riportato fe­
rite ad una mano che guariranno 
in sei giorni all'ospedale di S. Gia­
como. Verso le 15.30. Il Fontani. 
nel forno Nataluecl in via Campo 

I
Marzio, ove lavora, è rimasto eon 
la mano deatra ineastrata negli ln-

r~ _ . _ _ ~ ^ _ _ . _ . . . — granagfl di una Impastatrice. Per 
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alla Festa de9 Nojantri 

immediatamente la macchina e U 
Pontani se la cavava con poche 
escoriazioni. 

Infrange vetrine ' • • 
e scazzotta infermieri 
Ieri sera al Tritone un uomo dava 

improvvisamente in escandescenze e 
Infrangeva a pugni le vetrine del fo­
tografo Dragoni, al n. 102 della stessa 
via. Un folto gruppo di passanti fa­
ceva presto circolo, mantenendosi a 
rispettosa distanza, attorno all'Indivi­
duo. ma nessuno aveva 11 coraggio d i 
affrontarlo. Dopo alcuni minuti g iun­
geva un vigile urbano. Vincenzo Cenai 
U quale, dopo una vivace collutta­
zione. riusciva a infilare l'uomo In un 
tassi e a condurlo all'ospedale San 
Giacomo p« *rchè venisse medicato alle 
mani, sanguinanti per le numerose 
ferite che s i era prodotte con 1 v e t r i 

Ma la storia non era finita polche. 
giunto all' ospedale, l ' individuo — 
identificato poi per tale Francesco 
Cuccunato, d i 34 anni, residente a 
Catanzaro — cominciava a tirar pu­
gni contro gli infermieri che lo sta 
vano medicando, uno dei quali. An­
gelo Verginelll. riportava contusioni 
guaribili In quattro giornL 

Ti Cuccunato era venuto a Roma 
per ottenere i l riconoscimento d i una 
sua Infermità. Polche l'esito della v i ­
sita pi caso una commissione medica 
era stato negativo egli ha espresso 
in questo modo la sua protesta. 

sono stati gli stessi addetti al dopo 
ulto che vedevano uscire dalle finestre 
del capannone una sottile striscia di 
fumo che. di minuto In minuto, an­
dava assumendo proporzioni sempre 
più vaste, mentre lingue di fuoco 
cominciavano a lambire le pareti e 
sterne del capannone. Immediata­
mente tutto 11 personale della C.R.I. 
si prodigava, con 1 pochi mezzi a di­
sposizione. per tenere a bada le fiam­
me, coadiuvato dagli operai della v i ­
cina officina riparazioni automobili 
dell'Aeronautica che accorrevano 
prontamente sul posto e. al comando 
del capitano Armando Bugattl. ope­
ravano una prima circoscrizione del­
l'incendio usando gli estintori di cui 
era fornita l'officina. Si riusciva an­
che a porre in salvo una parte di ma­
teriale elettrico e di medicinali di 
gran valore che si trovava nell'Inter­
no del capannone. 

Dopo alcuni minuti sopragglunge-
vsno 1 Vigili del Fuoco delle caserme 
di via Marmorata e di via Genova con 
numerose autobotti, ambulanza e àu­
to-radio. Potenti set t i d'acque veni­
vano diretti sul capannone.'' ormai 
completamente avvolto dalle fiamme 
che minacciavano di estendersi agli 
altri padiglioni del deposito. Per que­
sta ragione l'azione del pompieri do­
veva limitarsi a circoscrivere l'Incen­
dio per evitare che si propagasse, 
poiché era arduo compito il volerlo 
estinguere. Infatti, dopo tre ore di 
strenua lotta, nonostante le fiamme 
fossero quasi domate, il fuoco cova­
va ancora tra le balle compresse, che 
hanno continuato a bruciare stno al 
completo Incenerimento di centinaia 
di quintali di carta. 

Il sinistro sembra sia stato provo­
cato da autocombustione o da corto­
circuito; comunque sono in corso in ­
dagini per accertare se non v i siano 
responsabilità. Non si esclude infatti 
che l'incendio possa essere stato ap­
piccato al capannone da un mozzico­
ne di sigaretta gettato Inavvertita­
mente tra le balle. 

Durante l'opera di spegnimento un 
vigile. Armando Lucidi, di 35 snnl. 
è stato colpito al viso da un fortissi­
mo getto d'acqua ed ha dovuto far­
si medicare all'ospedale 3 . Camillo. 
dove gli venivano riscontrate lesto» 
ni all'occhio destro. . . 

uno scontro ad e «tato ricoverato 
al Policlinico dove ne avrà per 40 
giorni. 

L'Incidente è accaduto nel pome­
riggio di ieri, n Fiori, a bordo della 
sua motoleggera « Bianchi 125 », per . 
correva Piazzale del Verano in dire­
zione di v ia l e .de l l a Regina. Giunto 
all'altezza del cimitero, veniva a col­
lisione con una Fiat 500, rimasta 
sconosciuta, che procedeva In senso 
contrario. 

Una donna di 61 anni, tale Adele 
Trasimeni, abitante in via Crema 5. 
è stata ricoverata al Pol ic l inico ner 
la frattura di una spalla, guaribile 
In 40 giorni. Ieri alle 20. la donna. 
nell'attraversare il cortile della sua 
abitazione, veniva urtata da un ra­
gazzo a -cadeva pesantemente 

OR RKkMore «Usoccipal» 
si imito k ieag dei poM 

Giovanni Bacchiasi, di 31 anni, lu­
cidatore disoccupato, abitante In via 
del Serpenti 22. è stato ricoverato 
ieri all'ospedale S. Giovanni la se­
guito • un tentativo di suicidio, 
ed è stato giudicato guaribile in 
quattro giorni, fi Baechlonl. verso le 
19,30. IH un momento di sconforto, 
si chiudeva Ut un gabinetto di de­
cenza al Parco Traiano e si reci­
deva le Tene del polsi. Fortunata­
mente Il guardiano del gabinetto 
pubblico, non vedendolo uscire e 
credendo fosse stato colto da ma­
lore, riusciva con uno spintone ad 
aprire la porta e a aoccorrere lo 
sventurato. 

Rinvenuta in cucina 
semiasfissiata dal gas 
£ ' stata ricoverata ieri In osser­

vazione a l Pol ic l in ico per intossica­
zione da gas venefico la domestica 
Domenica Fanfaroni, d i 25 anni, do­
mici l iata in v ia Livorno 41. che pre . 
s ta serviz io presso la famiglia De 
Fabrizia in v ia Pl tré 1. Sembra che 
la poveretta s ia r imasta vi t t ima di 
una disgrazia. Ieri mattina alle 7 
la s ignora D e Fabrizia r inveniva l e 
Fanfaroni che glaeeva a terra In 
mezzo alla cucina, accanto al for­
nel lo spento . U n rubinetto ere s e ­
miaperto v : 

'•- Ferito in nno scontro 
tra una moto e una *500 
" fi ventunenne Gilberto Fiori, abi­
tante in via Merulaaa 110. ha ripor­
tato la frattura della clavlcola in 

Il compagno Nannuzzi ringrazia 
n compagno Nannuzzl. nell'Impossi­

bil ità. .di farlo personalmente, rin­
grazia nòstro tràmite i compagni, le' 
personalità e le organizzazioni pol i­
tiche e sindacali'.' tùTti cofo'rò che' 
hanno voluto prender parte al suo 
dolore. , 

v Inaugurata ieri;'; 
i'Sjla via C. Colombo ; 
^ Ieri * stata aperta al traffico una 
nuova strada che rappresenta 11 com­
pletamento di un'opera Iniziata nel *38 
e sospesa per lo stato di guerra: la 
Via Cristoforo Colombo, > 

L'inaugurazione è stata fatta dal 
Sottosegretario al Lavori Pubblici 
on. Comangl e dal Sindaco Rcbecchlnl. 
> Per l'occasione è stato anche Inau­

gurato 11 servizio dell'autobus linea 93. 
che trova 1 suoi capilinea In Piazza 
Cinquecento ed al Viale Cristoforo 
Colombo, all'altezza degli alberghi di 
massa, Ivi esistenti. 

Come 1 nostri lettori ricorderanno, 
1 lavori della Via Cristoforo Colombo 
furono ripresi per merito del disoc­
cupati della zona che effettuarono nu­
merosi scioperi a rovescio. 

U fiera» •"--•-; - •--- •• • 
-Of t t filTiil 19 itflit (300-165): 8.-Ti»-
oeoio ia Pioli, il tol« lorjt tilt 4.54. « 
tttmooti alle 20.4. 
-Bol l imi» iratirafitt: Nifi: nuoti 95; 
tamii» 38. Nati morti 2. Morii: mischi ?8; 
lesale* 16. Mitrtaval 37. 
— Bollitila» utttortliflct: Temperatura mi­
nima « miM'.nu <Ji Ieri: 16,5-27.2. 81 pr#-
vtd» cielo nuvoloso « leaipmtur» ia tniiwnto. 

VUÌfeile e ascelUVtle -
— CU IBI: t Li giovile juiroV.» « iWo Spiti-
dare: • Loci del tirieti • ill'Augastas. 

Varie >'>< -••;..••' " .* - , : - - \ i ' i 
— I l in!» liif* itti »*i!on« «i Friamlle 
l'tAirulcse del eu3*ri &1U «ottowiisioi!» 
pr«-**i:<««. 1 primi in «trilli «oa» rliol-
t«:i il n. 1454: 6S; 1901. 1 premi pusoao 
esser* ritiriti io a oltre il 15 tgoste. 

Nozze ; "Vi Ì-'V-V'' '•'* 
— Sliaul tilt 10 11 eompigio N'itoli unir! 
ia matrimonio il enmpegio Cirio Ro<«i. della 
e-namiislone d'oroanimiinn* «Iella rcforuleM, 
r'« li compagni Ilaria di Fiiio. Auguri 
Tirlssiml. 
Calla 
— L'altri uri, alle 11.90 è iute ' Scili 
Mu<4, primogenita dei CNspairaì Lina • hai» 
Ma est. - Segretario - prorinelile del Sindacata 
(Aiutici. Alla bella pnpona « al telici tenl. 
tori fll ausar! pia fervidi dei cessigli de 
• l'Unità .. -, 

L'assistenza dell'INCA 
per i figli dei lavoratori 

Mentre prosegue l'agitazione del la­
voratori dell'Azienda di Maccarese 
per Impedire alla Direzione di ridurre 
11 numero del bambini da assistere 
nelle Colonie estive (dai 400 proposti 
In un primo tempo al 60 inviati in 
una colonia della PCA). TINCA di 
Roma ha organizzato e realizzato un 
esame di schermografia di massa on­
de accertare il numero del bambini 
predisposti alla t.b.c. o comunque bi­
sognosi di assistenza. 

E' questa una iniziativa di parti­
colare importanza, in quanto per la 
prima volta centinaia d i bambini e 
di donne possono usufruire di un 
controllo schermografico di cui altri­
menti • non avrebbero potuto fruire. 
Mediante questa Iniziativa, sarà pos­
sibile documentare In maniera Inop­
pugnabile, le condizioni di vita e di 
salute di oltre 700 figli di lavoratori 
di una grande azienda agricola di 
tipo capitalista. 

Due giornali querelati 
dal medico della Nastrucci 

CONVOCAZIONI Ol PARTITO 
ABBI0LIAMEKT0 E TESSILI: coop. <M 

C.D.S. domani alle 20 In Fed. 
RESP0NS. MASSA DI SETT.: Domai «Ile 

17 in Federaiicne. 
C0MM. QUADRI: Stasera ili* » la M . 

PARTIGIANI PACE 
I BIGLIETTI DI INVITO per il ew*p» 

pror. dello {limita jiovanili di te&aU alle 
18 presso il Orai d«l gas la T. Osttease 
«oso In distrlbniloce presso T. Mestre 68 
e altre sedi delle giunte. 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
RES3VNS. ' circoli UDÌ e«l alla IT II 

via IV .Vorombre 144. 0. d.g.: 1) Ooloalt: 
2) Orlai di Governo; I) Ouapseià par te 
pio». 

fiLcinomp 
SPLEI1D0RE 
3.a settimana 
di successo 

del film sovietico 
tratto dal celebre 
romanzo omonimo 

; ;di A. FADEEV 

£;i Qiomne 
guardia 

di Ghèrassimov 
e Shostakovlch 

.LIQUORI PERFETTI? 
- ACQUA, ZUCCHERO e 

CONCENTRATI 

Non è facile, 
diceva un tizio, fare dell'elegan­
za con i guadagni di oggi! D ipen­
de, rispose il Caio! Io per essere 
cosi elegante e con spesa non e c ­
cessiva, mi fornisco esclusiva­
mente da «SUPERABITO, Via 
Po, 3 9 - p (angolo v ia S imeto ) . 
Grande assortimento: abiti, g iac­
che, pantaloni di popeline, g a ­
bardine, •• pettinati, antipiega e 
tropical, stoffe bel le ed » prezzi 
convenientissimL 

Portando la stoffa confezionano! 
abiti e tailleurs. Si accettano in 

Pagamento buoni Fides, JEpovar, 
eia. G.MA. 
VENDITA ANCHE A R A T E 

L'ostetrtco-ginecologo -dott. Giusep­
pe Bruno-Longo ha Ieri sporto que­
rela. assistito dal prof. Giacomo Primo 
Augentl, per il reato di diffamazione 
a mezzo stampa contro 1 direttori di 
due giornali per una pubblicazione 
lesiva della sua reputazione- Secondo 
quel giornali il dr. Bruno-Longo ri­
sultava essere stato denunciato dalla 
Questura in seguito alle Investigazioni 
della stessa per 11 reato di occulta­
mento di cadavere e complicità nello 
affare NastruccL In realtà non solo 
te notizie sono infondate ma 6 stato 
11 dr. Bruno-Longo stesso a recarsi 
spontaneamente In Questura a comu­
nicare al dr. Angllella fatti nell'Inte­
resse della ver i t£ 

U N A PRECISAZIONE DA VIA IN ARCIONE 

Era lui che tradiva la moglie 
e non lei che tradiva il marito 

La lettera del signor Camillo Minighini 

Sabato scorso, li nostro giornale 
pubblicò un fatto di cronaca accadu­
to in Via In Arcione. Per la delica­
tezza del retroscena che v'era sotto 
11 gesto di un uomo che aveva but­
tato dalla finestra mobili e suppellet­
tili. ci astenemmo dal rendere pub­
blici i nomi dei protagonisti del fat­
to. Ma ora il signor Carlo Minighi­
ni ci ingiunge di sender noto U suo 
nome per piecisare 1 dettagli della 
faccenda. Faccenda che, essendo pri­
vatissima, ci saremmo volentieri a-
stenuti dal diffondere pubblicamen­
te. ma dato che colui che avrebbe 
più. interesse di noi a non far sape­
re i fatti suol ci Uene tanto, ecco il 
testo della lettera: 

Il sottoscritto Minighini Camillo, 
dichiara pubblicamente alla stampa 
per umana cosciensiosa di/*sa alla 
onesta onorabilità della propria mo­
glie Ada De Filippi in Minlahini non 
imputabile di colpa infamante, come 
erroneamente pubblicalo dal Voetro 
giornale. 

Perdo, desideroso M far conoscerà 
la oeritd, preciso; essendo il sotto­
scritto eorpreto dalla mia signora con 
la mia amante, confessando d'essere 
già recidivo di queste colpe eh* mi 
furono perdonate. 

Ma questa volta mia moglie «olle 
separarmi dal smo affetto di ben» e 
da quello dei miei bambini. 

MENTRE VIAGGIAVA SDII A VIA OSTIENSE 

Precipita da un camion 
e si fracassa la testa 

M e mtlrmtìemi di opti genere eecolfana ogni eerm m 
t Massai, rirMsmafi delle tredirkmmle < Fette de' Nefentrt ». Fra i 
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T.'oemeha, MI è mlemte tmitieie ieri etra e pretegmiri per altri tre giernl Fimte-

j g r : ss i isais Weetreei Omemetegrefiee orgemtmte del eettimamele *Tle l'eoe** nel 
^Ù ceree dei emale mmiemne pretenseti et pmhbOeo — che petri emietere gratmUe-
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eoati e aeri; rodiamo Feerie*! dei contenti delle Mài eìTArene Seeoe', Tele-

di * Mtrn Trmtmere * e eoeì mia rime alla thiuture. domenlce Ì9, con le 
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Arrestato 
un falso prete 

_ Agami «al commissariato 41 M . 
Castro Pretorio hanno tratto Ieri in 
arresto sala Francesco Usala, sen­
za fissa dimora, par oltraggio, Tio-
•sosa • rasiatonsm alla forza yak» 
taiiea, por mso asmslTo «all'obito ta-
lara • «1 saendltìta. «• stato arra* 
stato anche tale Domenico Faglia. 
on manovale di ai anttf «MtanU tn 
via Agostino Bertanl • . por maltrat-
tamoatt a lesioni alla mogli». L'ar­
rosto * «tato arrtttoato 4a agenti 
«•1 eoa _ 

•stsa-crsv 

Una grava sciagura è occorsa ier! 
al facchino Kanntno Marsill. di 45 
anni, abitante i n vicolo Romagnoli 2 
a Ostia U d o . i l quale ha riportato la 
frattura del cranio in un incidente 
ed è stato ricoverato la gravissime 
condizioni all'ospedale S. Spirito. 

n Marsili. assiema a tale Amleto 
Garattini, aveva avuto u n passaggio 
su un camion di proprietà di Gino 
Natili, abitante ad Ostia a verso le 14 
partiva alla volta d i Roma, accomo­
dandosi sulla parta posteriore del ca­
mion stesso. Giunto all'altezza dal U* 
chilometro dell'Ostiense, forse per un 
Improvviso giramento di testa o altra 
causa tmprcdsata, i l Marsill precipi­
tava dal camion In corsa, prima an-
c=ra che il Garattini potassa tara un 
gesto per soccorrerlo. H poveretto 
batteva violentemente 0 capo sul sel­
ciato e l imane va a terra esanime men­
tre dal parietale destro usciva un flot­
to di sangue. L'autista dal camion. 
alle grida del Garattini, bloccava im­
mediatamente fl camion. S a una mac-
china_ <M paesaggio B poveretto venl -
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v Ì.7- » - — - . — . i l i Nenioteras ) dal c inema Savoia un 
>»• d i P-fv di Tremi oneralo è caduto d a una Impalea-

Itara r iportane* varia ferita par ev i 

veniva ricoverato al Policl inico e 
giudicato guaribile l a dieci giorni. 
Si tratta del manovale Virgilio S o ­
n a m i . di M anni , abitante i n via 
S. Giovanni in Latarano XI. Verso 
la f . U il Bonardi stava demolen­
do una camera a canna nell'interno 
del c inema ad era arrampicato s u 
una impalcatura alta circa due me­
tri. All ' improvviso una tavola del­
l'impalcatura cedeva e n poveretto 
precipitava a terra a rimaneva esa­
nime. 

Di un analogo Infortunio è r ima­
sto v i t t ima i l ferroviere Gabriele 
Migliore, di 54 anni , abitante in 
piazza Epiro 12. Verso le lSJst di 
ieri, al lo scalo ferroviario di P o m e -
sia, 11 Migliore cadeva da una scala 
a piol i s u ca i era sal ito per cam­
biare una lampada elettrica, n Mi­
gliore al trova ora all'ospedale 

Essa Inizia la separazione, poi vol­
te portarsi via tutto quello che essa 
aveva laboriosamente fatto per la nò­
stra casa, 

Alla sera, ritornando nella mia 
buia casa, chiamai 'disperatamente il 
nome di mia moglie, dei miei bam­
bini. Il pentimento accresciuto dal 
dolore di aver perduto una santa 
moglie, una fata sposa, una madre 
esemplare. Purtroppo invano chiamai 
il suo nome, mi trovai veramente 
solo ed infelice. X non cerco altre 
frasi. 

Piangendo lacrima di dolore che 
chiedevano perdono, perdono fui av­
vinto da una furia di crisi e, sansa 
comprendere di farmi del male, mi 
misi a dar pugni contro i vetri delle 
mie finestre, scaraventai mobili e sup-
pelettill pari che mi sembravano te­
stimoni cattivi, del mio cattivo pas­
sato. . ?••-'•' 

Dopo la tempesta, venne m me la 
calma e la ragione. 

Perà troppo tardi, i Viotti avvertiti 
dagli tnquUmi dei vari pumi, con una 
avtombulanxa mi portarono all'ospe­
dale. , . . - . . -. • 

Dichiaro, come old dichiarai, che 
In mia crisi è stata unicamente per 
lo sconforto, il bene a mia moptie che 
non volavo perderlo, ma che sapevo 
perduta.' 

Questa è la veridicità che desidero 
sia, pubblicata a rettifica di quella 
e t roncarne Afe stampata che infanga 
il nome onoraUssimo di mia moglie, 
eletta madre esemplare dei miei bam­
bini. E anche qui non cerco altre 
frasi, 
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SITUIMI Oliti ewsoos* eanenuent. 
pram. ecc. Arrancati trae timi anaealol. 
FaeiliUskal. Napoli . Tarai* %\ («irinpet» 
EX1L). 7083 

OBOLOBI siesta rais Oaleaaaeel Eallfe b> 
briaoi qaaraatawi (aagolo Corrieri Saita-
htìiiet) $046-8 

DEUDUnOM Basala, aartoatìal, stesti*, t u 
celli, iaftrria*. trtTifens. atmi in . aa:«-
liese. Appaaeta 414. (4069) 

OCCASIONI L . U 

A. sUTEUSSe lECUni l Vetettl*. Il* 16M 
•atsrasM fowtts ora fodera fiainiti lire 
3.900. Ub'oaaa SS (7M096). 40S3 

RIUNIONI SINDACALI 
PtKXTt, BOTA: SaSst» alla 

17J» osa. sui. sei | imsal i saUriast sai 
a l e a osila Osi* 

OSJ: tesi alle 19.» sa . èri townrltri 
ttUa SittaMa. set Traila e Tnaafik. Doau-
si. ali* '.9.39 esc Jt! U-raUri •*!'.* 5«t-
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sile» «Vile a I.. wlMtori «4 attiriati. 

sanati i rintanai: n a ». « i , 
calltuorl eaee esmassi a essa essasi alili 
ars U. 

La consegna dei premi 
per la campagna - quote 

A seguito della campagna per le 
70.900 quote per fl 14 luglio e del­
l'impegno preso da • tutte le sezioni 
per raggiungere le 90.000 quote a 
(ine luglio, altri Ì000 bollini sono sta­
ti ritirati in questi ultimi giorni. . 

I premi vinti per la campagna ora 
terminata sono a disposizione delle 
sezioni le qusl l devono comunicare 
alla Federazione la data dell'assem­
blea nella quale intendono che v e n ­
ga consegnato il premio. 

ABITI, Prciaisale eaa tenau sostila etstn-
aesta ooIieiiaM lira 3.000 li pai • JOSE ». 
Via P:*»!at« 39-A (460-àM) 4330-R 
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aaticip*. ao> 15.000 SMESÌI:. 5oa cosfrodw 
• Wc:aw • T«e4a sol» »ia Irtirli 16 lesa 

(53.129). TjatlattiMt («MM) 

sUTtOHWUlE . 9 0 0 . ; 55.000. Osavi lie­
ta* e«ap:«ta 13.000: Gurdaraia «trahms 
12.900. r * Cstcialrica 11 (GalasM). Tele-
Uee 70.353. , 
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LA RADIO 
AZZUBKA: Ore 9,24; Una. 

Ver. — !•.*•: Mas. rleh. — 1 1 3 : 
Orch. Ferrari. — 13; Celebrazioni 
verdiane — 134»! Olro di Frauda 
— 11,93: Mot. rleh. — 14.19: Giro 
di Francia — 17: Giro di Francia 
— 19.39; Orch. Donsdto — :19.34: 
Orch. rVirarl — 39,39; Sport. «— 
19.49: Otre ut Francia — 31,99: 
• A casa Ber le sette» tra atti SS 
K. shernT — 33,«« Ballo. 

M I 1 BOSSAi Ore 3.39: Orch. 
AaeeUBt — 14, Mus. rleh. — 14.39: 
Orch. savtaa — 17: Foaiirlggae sao-
sicals » 17,39: Bttad — 19.99: 
Maa. da cessero — 19: Bot-Jssa — 
19,39; Canta M. Ballo» — 19,99: Mns. 
rtch. — S*««: sts» atrscitras rfr. 
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ia 3 atti — 33,99: Orch. aflleorae. 

n a s o FBOGaaMaiilt tl,19: e OH 
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«liia: mtitlìl Fìara U-!aia 1951. Q>!«e**> 
*««r::i*iu aliatile, trnà p:a fcasvl a"Italia. 
Plana C«!ar:<M) 73 (Creai Kéf«): rarliel 
beare 47 (Cacss Modera*) Tarsi 136. 
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ANNUNZI SANITARI 
S E S S U 0 L 0 G I A 

Studio Medico • Br. Seqaard ». Spe­
cializzato esci osi vernante per di agno» 
si e cura di qualunque forma d'Isa-
Potenza e di tutte la distensioni ed 
anomalia sessuali d'ambo t sessi eoa 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sa­
le separate. Ora P-it. 16-19: testivi: 
10-12. Consulenti Docenti universi­
tari. INFOBMAZIONi GBATU1TB. 

Plana tndlpandsaea. S CSt»*lnne> 

STUDIO MEDICO 
Malattie costituzionali 
ENDOCRINE. SESSUALI 

Via Germanico. 198 - Telefono a p ­
puntamenti 34-424, Consultazioni m e r . 
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Dott. SCARLATA 
D e r m a t o l o g o 
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Idrocele - Emorroidi - Impotenza 
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STUtlt 
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DAVID 
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di DINA- BERTONI IUVINE 
• A m e t à notte , d o p o il pr imo 

s o n n o , spes so mio padre si s v e ­
g l iava . Il r i svegl io a v v e n i v a sot ­
to l ' impress ione di un incubo c l ic 
g l i l a sc iavo ' il fiat» cor to ; tut­
te le apprens ion i respinte ne l la 
g iornata s e m b r a v a n o a l lora darsi 
c o n v e g n o su l s u o petto . ••> 

L'angosc ia del la nostra lonta­
n a n z a si a g g r a v a v a di quel s i ­
l e n z i o ; se ne sent iva sopraffatto 
c o m e q u a n d o , a l la sera, sedeva a l ­
la g r a n d e tavola di cui la m a m m a 
a p p a r e c c h i a v a so l tanto un a n g o l o . 

Una tavola grande , la nostra; 
, fatta per la misura di set te figli 

U n a tavola c h e c o n o s c e v a la fe­
stosa gazzarra de l le grandi r iu­
nioni . Il b a b b o s e d e v a a l lora , c o ­
m e un patr iarca , al pos to d'onore, 
faceva le parti con d i g n i t à ; e ci 
s o g g u a r d a v a , porgendoc i i p ia t ­
ti, uno per uno, co i suoi do lc i s s i ­
mi occhi miopi , d ie tro le lenti a 
s tanghet ta . 

Q u a n d o noi non c ' eravamo, rie­
v o c a v a c e n t o . v o l t e al g iorno gli 
ep i sod i de l la nostra fanc iu l l ezza . 
i part icolari dei nostri s u c c e d i : 
di q u a n d o a v e v a n o scoperto , ner 
c a s o , c h e a quat tro ann i io sape ­
v o leggere , di q u a n d o A g o s l i u o 
ragazze t to a v e v a da to lezioni di 
francese a uno s tudente d'ist itu­
to; e di Henvenuto c h e si era im­
piegato , ancora ado lescente , per 
aiutare, la famig l ia , s t u d i a n d o le 
d i spense univers i tar ie di notte . 

R ias saporava gli e log i c h e tut­
ti f a c e v a n o di noi. per m a n d a r e 
g i ù l 'amaro di quel la so l i tud ine . 
S e a n d a v a per g iurato a Pros i ­
n o n e sent iva par lare de l la nostra 
famig l i a perfino in so t topre fe t tu ­
ra e a l l ' i spet torato: l ' ispettore c h e 
a v e v a u n figlio so lo un po' d i ­
s c o l o gli b a t t e v a a f f e t t u o s a m e n t e 
su l la spal la e gli d i c e v a : « Fa­
m i g l i a e s e m p l a r e ha e d u c a t o lei , 
co l l ega >. • 

La m a m m a , b e n c h é p iù sos i c -
n u t a . lo a s s e c o n d a v a in quei ra­
g i o n a m e n t i perchè la s u a m a l i n ­
con ia t rovasse s fogo . Gl i d i ceva 
ogni t a n t o : « l o vedi , lo vedi >. 
c o m e per d i re : < A b b i a m o fat to 
b e n e a mandar l i fuori di c a s a >. 

Il b a b b o s o s p i r a v a : a v e v a n o 
fa t to bene , c e r t a m e n t e ; c h e cosa 
p o t e v a n o fare di quei figli, in quel 
p a e s e ? : m a quel la dura necess i tà 
gl i met t eva fra c i g l i o e c ig l io un 
s e g n o c h e rendeva pate t i co il s u o 
sorriso s e m p r e mi te . 

• * * 

Alla sera, esaur i te le r i evoca­
z ioni , lo c o g l i e v a la tr istezza te­
nuta a b a d a per tante ore ; m a n ­
g i a v a s v o g l i a t o nel breve cerch io 
di luce de l la l a m p a d a a petro l io ; 
r i e m p i v a la pipa di t a b a c c o nero. 
r ipul iva gli occh ia l i , a d a g i o , c o n 
un l e m b o del fazzo le t to . , 

Q u a n d o la m a m m a a v e v a s g o m ­
berato , si af fret tava a d i s tendere 
s u l l a t a v o l a vuota le quaranta 
c a r t e per il s u o Napoleone. 

U n so l i tar io difficile, il Napo­
leone. E q u a l c h e vo l ta gl i assi non 
c a p i t a v a n o a l pos to g i u s t o o le 
u l t i m e file, le tr incee e s t reme del 
c a m p o di bat tag l ia , non c o n s e n ­
t i v a n o s p o s t a m e n t i . 

« B isogna lil>erare u n a fila >. d i ­
c e v a ad a l t a voce . E si m e t t e v a a 
med i tare sui m o v i m e n t i c o m e un 
genera le sul s u o p i a n o di bat tag l ia . 

S e la part i ta si presentava per­
d u t a , si i m m a l i n c o n i v a a l l ' i m p r o v ­
v i s o c o m e s e l ' impegno m e s s o in 
q u e l l a f inzione a v e s s e da to un 
o s c u r o va lore di profez ia al c a ­
s u a l e mesco lars i de l l e c a r t e : c a ­
val l i , fanti e re .ostili a s s e d i a v a n o . 
c o n os t inaz ione , le pos i z ion i d a 
l iberare . 

Il b a b b o res tava un po ' per ­
p l e s so . g u a r d a v a la m a m m a c h e 
l e g g e v a il g iorna le , l ì v i c i n o , a v e ­
v a un p i c c o l o sorr i so di c o m p l i ­
c i t à fra le gr inze deg l i o c c h i : 
<chiedo un p i c c o l o permesso>, d i ­
c e v a . E s p o s t a v a r i spe t to samente 
m a c o n energ ìa il g r o s s o p e r s o -

•• u i . . . . . i i [ i i u n . . . . i l u . . . . . . . . . 

uagg io c h e s i era m e s s o contro ì 
suoi piaui . • 

La m a m m a s e g u i t a v a a leggere 
col v i so imper turbab i l e e fingeva 
di credere al responso del so l i ­
tario c h e a n n u n c i a v a una lettera 
per l ' indomani o una bel la p a g e l ­
la a fine d'unno. 

• Ì . ' ' V •' A : • . ' • ; • . * * * . , . 1 

Ma non valeva r ichiamarsi a 
quei lieti presagi q u a n d o il s o n ­
no lo a b b a n d o n a v a a metà notte . 
A c c a n t o a l la m a m m a c h e r ipo­
sava d is tesa nel s u o s o n n o c o m ­
patto , c o n t a v a le ore c h e lo d i v i ­
d e v a n o dal l 'a lba ; e per sca cc ia r 
gli incubi fischiettava p i a n o p ia ­
no q u a l c h e mot ivo di opera o 
tambure l lava con le dita contro 
la spal l iera del letto. 

Certo a v e v a l ' inconfessata s p e ­
ranza c h e la m a m m a si destasse 
e si mettesse a rag ionare c o n lu i ; 
sarebbe bas ta to , lo s a p e v a , il to­
no fermo del lu sua voce per ri­
dargl i la c a l m a . Ma la m a m m a . 
s tanca, s o c c h i u d e v a a p p e n a gli 
occhi , si vo l tava sul l 'a l tro fianco 
e si r iaddormentava subi to . La 
grossa treccia , ancora tutta b ion­
da, era a b b a n d o n a t a sul c u s c i n o 
c o n una mol l i zza c h e met teva , in 
quel sonno , l 'unica nota di lan­
guore . 

Al lora, nel cerve l l o del babbo 
c o m i n c i a v a il c a r o s e l l o dei pen­
sieri ca t t iv i . Que l l ' impresa ili far 
s tudiare i figli, di mandar l i soli 
in una g r a n d e c i t tà , affidati al 
loro inesperto buon senso , senza 
mezz i , f a c e n d o p icco l i debit i da 
pagars i con le lez ioni pr ivate . 
adesso , nel c h i u s o di quel s i l en ­
zio . gli pareva una g r a n d e fol­
lia. Una malat t ia , una b o c c i a t u ­
ra, un errore quals ias i , e sareb­
bero stat i seppel l i t i tutti . Vedeva 
i figli g ià travolt i d a l l e a v v e n t u r e 
c h e possono . c a p i t a r e a ragazzi 
lasciat i so l i : ca t t iv j c o m p a g n i , in ­
n a m o r a m e n t i . tentaz ioni , insidie . 
Un sudore freddo lo prendeva 
per il filo de l l e reni; il cuore c o ­
m i n c i a v a a bat tere i m p a z z i t o : i 
piccol i occh i si s p a l a n c a v a n o a t ­
territi su scene di lut to , di s a n g u e . 
di d i sonore . . j 

P iù di tutt i , c o n f e s s a v a , pen- i 
sa va a me, b a m b i n a , la più p ic ­
cola . 1 fratell i u v e v a n o promesso 
di veg l iare su di me . c o n g i u d i ­
zio, loro c h e non a v e v a n o venti 
anni . E io ero part i ta c o n t e n t a ; 
la mia sorel la preferita mi teneva 
per m a n o . Mi ero lasc ia ta affer­
rare da l lo s t o r d i m e n t o del pr imo 
v iaggio , da l l e luci , da l l a gente . 

Ma poi. d o p o tanta s trada , c h i u ­
so l 'uscio del nostro p i c c o l o a p ­
p a r t a m e n t o l on tano lon tano , que l ­
la d is tanza i n v a l i c a b i l e mi a v e v a 
get tato i" una so l i tud ine i m p r o v ­
v i s a m e n t e d i s p e r a t a : e mi ' ero 
inessa a p icch iare -contro i b a t ­
tenti . a p u g n i ch ius i , c h i a m a n d o 
a gran voce . . 

* * * 

Al b a b b o pareva s e m p r e di udi ­
re. nel la notte , quel m i o r i c h i a m o 
a n g o s c i a t o . 

e Ora mi a l z o e par to >. d e c i ­
d e v a , sopraffatto . Ma poi si ver­
g o g n a v a del la sua debo lezza . T e n ­
d e v a l 'orecchio verso la c u r v a 
del la s trada dove , a l l o scoccare 
de l l e quat tro 
retto del pos t ino r o m p e v a a l l ' im­
provv i so il s i l enz io not turno . 

< O r a mi a l z o e p a r t o — si ri­
peteva . — S o n o a n c o r a in t em­
p o ; • r a g g i u n g o il carre t to per la 
scorc iato ia ». 

Il carre t to d o v e v a arr ivare a l la 
s taz ione per il t reno de l l e sci . 
Metteva le g a m b e fuori de l l e c o ­
perte e g u a r d a v a dal la par te de l la 
m a m m a s e per c a s o fosse sveg l ia . 

Q u e l v i s o s e r e n o ed energ ico 
pure nel s o n n o lo r i c o n d u c e v a a l ­
la c a l m a . S i t irava le c o p e r t e su l 
petto , r ia lzava il c u s c i n o e c o ­
m i n c i a v a ad accarezzars i il m e n t o 
m e d i t a n d o . 

FERIE ESTIVE IN CECOSLOVACCHIA 

montagna registra 
, s ' s• . •,; . • • • . , r . • . . ; "*—^ . < : . • ; • • • • • • • K^S ) : , • ; , / < - ' 

un net tavantaggio 
I posti letto della Praga-Bratislava esauriti-per: 
15 giorni - Centinaia * di migliaia di informazioni \ 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PRAGA, luglio. 

L'inizio del periodo delle ferie 
estive impone a qualsiasi città un 
ritmo più intenso di v i t i al quale 
fa seguito solitamente un ciclo di atti» 
vita meno affannoso. La bella ca­
pitale cecoslovacca fa, se si vuole, 
eccezione a questa regola nel senso 
che, mentre registra alla vigilia della 
partenza di parte della popolazione 
per le vacanze un'animazione vivis­
sima, mantiene anche nei giorni che 
seguono la sua nuova caratteristica 
di estrema vitalità. Ma se la conti­
nuità del lavoro dopo le prime par­
tenze può non essere avvertita, ciò 
che veramente colpisce anche l'os­
servatore più superficiale, è il pul­
sare febbrile della verde metropoli 
alla vigilia e il giorno delle partenze. 

Le grandi arterie cittadine, in que­
sta prima quindicina di luglio mi 
hanno veramente aggredito con le 
loro infinite teorie di cittadini che 

le percorrono in ogni ' senso carichi 
di pacchi di tutte le dimensioni. I 
negozi modernissimi e i grandi ma­
gazzini che sorgono ad ogni pie' so­
spinto, nel cuore di Praga, inghiotto* 
no e restituiscono, ininterrottamen­
te decine di migliaia di cittadini ai 
grandi ed assolati marciapiedi del 
centro. L'intensità di questo flusso 
è tale da sconvolgere persino la cal­
ma degli avveduti metropolitani che 
dalle garitte di vetro dirigono il 
traffico con il microfono tra Piazza 
Venccslao e via Nazionale. Zaini, 
picozzc, corde, ramponi, canne da 
pesca, racchette da tennis sono gli 
attrezzi sportivi di cui i praghesi si 
muniscono o rinnovano alla vigilia 
delle ferie. 

Sono entrato con un amico in un 
grande negozio di scarpe situato in 
via Nazionale. E' un grande magaz­
zino inondato dalla luce che pe­
netra dalle enormi vetrate, arredato 
con estrema intelligenza e dove il 

ROMA - Durante le manifestazioni per l'Incontro di Primavera nei 
giorni scorsi la bandir la della pare hi» sventolato sul Gianicolo 
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BREVE SOSTA NELLA TERRA DEL LIBANO 

Una pioggia di cetrioli 
accolse i "maviiies 

senso - pratico ha eliminato tutte le 
sovrastrutture di cattivo gusto che 
troppo spesso si * notano anche nei 
negozi . moderni italiani. Consta di 
tre piani di cui due sotterranei, an­
che questa è una caratteristica delle 
recenti costruzioni cecoslovacche. Al 
primo piano sì servono i bambini, 
al secondo le donne, al terzo gli uo­
mini. Allineati sulle trenta poltron­
cine rosse del primo piano altrettan­
ti irrequieti ' bimbi pongono a dura 
prova le pazienti commesse che con 
una certa fatica tentano, coadiuvate 
dalle madri, d ; far loro calzare gra­
ziosi tipi di scarpine o sandali. Cir­
ca altrettanti i piccoli che gironzo­
lano liberi per il negozio attendendo 
il loro turno. Pressocchc identico lo 
afflusso sia nel reparto donne che 
in quelto per gli uomini. In questo 
solo negozio si vendono di media 
circa mille paia dj scarpe, dei vari 
tipi, al giorno. N o n conosco i dati 
di vendita dei maggiori negozi ita-
liani ma. a giudicare dall'afflusso 
dei clienti si può senz'altro ritenere 
che si direbbero fortunati i negozian­
ti che riuscissero a vendere soltanto 
un decimo in rapporto al negozio di 
cui parlo. 

ROMANZI 
por ! • vacai»* 

ff. 
Visita di "cortesia,, della squadra navale americana a Beyroutli 
Petroli e saline - Vittoria, partigiana della pace - Un ufficiale in fuga 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BEYROUTH. luglio. — Un picco­
lo paese, una catena di vwntagne 
verdi che finisce a rapidi balzi nel 
mare azzurro che si rompe sulla 
costa JrastagHata: il Libano. 

Svizzera dell'Oriente, così dicono 
i jetiaatari arabi che amano emi­
grare qui d'Egitto o d'irak per 
sfuggire all'afa bruciante del de­
serto, a poco a poco sommersi da 
sguaiati' comitive di turisti ameri­
cani. L'aria temperata e salmastra 
del Mediterraneo si purifica nelle 
vaste e busse piatitagli»)! di bana­
ne, che scorrono come una faccia I 
per tutta la riviera, ed una brezza ' 
di tramontana cala dalle montagne 
libanesi, coi loro cedri sempre ver­
di, dove l'inverno cadono due, tre 
metri di neve e tu vedi U mare a 
un tiro di fucile. 

B a r e di naie 
Le stiline, scavate d'un palmo 

nella costa, segnano l'eredità pe­
sante dell'economia primitiva- Le 
braccia dei mulini a vento girono 
lente a pompare l'acqua marina in 
un sistema n*f canali vecchio di se-

I c igol i l i del- c a r - c o ' ' eppure i i ioeunosissimo. Uomini 
seminudi, donne che portano i lo­
ro ragazzi nella gerla si muovono 
lenti nelle bare di sale. Padroni 
delle saline sono i padroni della 
terra, i feudatari, e un lavorinte 
che guadagni una lira libanese (1) 
al giorno, e un nomo fortunato. 
Ma. d'improvviso, si levano le cri­
niere fumose della grande raffilici 
ria di Tripoli, il segno dell'impe­
tuoso irrompere dell'industria mo­
derna. il petrolio che soppianta 
V" ha sci ah >•. 

Il L i b a i o , questo piccolo paese 
che conta poco più di itn mil ione 
di abitanti, è un centro nevralgi­
co. il campo di smistamento del­
l'oro nero. Al Nord tono stati sco­
perti notevoli giacimenti petroli­

feri, ma la lotta tra le compagnie 
«7i{/fo-/ranco-amcrien»ie tic ha im­
pedito lo .r/rittfaniento; che impor­
ta al capitale straniero se il pe­
trolio del Nord potrebbe dare la­
voro ai 50 mila disoccupati del pae­
se? Ma su non trovi qui pozzi 
estrattivi, in compenso cammini 
sulla tela di ragno degli oleodotti 
che dalla Siria, dall'lrak, dall'Ara­
bia Saudita, dai deserti di tutto il 
Mniio Oriente arrivano al mare. 

Tripoli, con la sua grande raffi­

neria, e un centro dell'intrigo del­
l'oro 

Bella città. Tripoli, piena di fie­
rezza nazionale, con le sue case e 
i suoi mercati che conservano gelosi 
il loro carattere arabo. Città com­
battavi, che decine di volte ha im­
bracciato il fucile contro imperia­
listi francesi, collaborazionisti di 
Vychy. occupanti inglesi. Nel '43, 
dalla sua piazza Attvll centinaia di 
insorti lanciarono, scoiuindofo col 
sangue, il grido di rivolta che do­
veva dilagare negli scioperi gene-

LIBANO - Notevol i giacimenti petroliferi sono s U t i scoperti; ma la 
lotta tra l e tompagc ie anglo-americane ne ha impedito lo sfruttamento 

BEBAY1CL1E BELLA PROTESI OCULARE 

Come nascono gli occhi finti 
Singolari pitture sul volto al tempo di Orazio - li "becco Bunsen„ collaboratore principale 

, La mancanza di on occhio genera Une linee generali, a una conchiglia 
m a disannonia nel volto, che si ri- J avente la parte roncava a contatto 
flette anche nella mimica. Rappre-jcon la cavità orbitale e. più prrri.'.i-
•enta. quindi, una minorazione fi<i-
ea, che pur essendo fra le meno 
importanti dal punto di vi.'la funzio­
nale è piuttosto «piacevole, dal pun­
to di vi ì la estetico. 
.: N o n è arabo difficile immaginare 
« • a l e benefica inflnenza eserciti tul­
li» stato d'animo di nn paziente il 
ritoltalo positivo di a n i protesi ©ca­
lare. Innumerevoli persone hanno 
riacquistato' fidneia in sé stessi in 
conseguenza della trasformazione e-
ttetica di ano dei propri* occhi. 

Fin dai tempi antichi si è cercato 
di mascherare; tale menomazione. 
All'epoca dei romani i « fabri ern­
iari » costruivano protesi in osso che 
poteva** e Mere portate solamente 
a prezzo di notevoli sofferente e 
per brevissimo tempo. 

Del le antiche protesi ci parla Ori-
«fio nel « Medicamen facili > II poe­
ta accenna agli « ecblephari * ed 
•el i « Hipoblephari ». che non dove­
vano, certo, costituire nn n o d e l l o di 
•assodila e dì bnon gusto, in quan­
ti) occhio e palpebre venivano di­
pinti tn di nn disco che veniva" poi 
incastrato e agganciato nell'orbita 
per saeszo di una molla. 

La possibilità di usare ««natii ve­
trosi consente, oggi, di costruire pro­
ta l i levigate e sopportabilissitne dal-
W m e n s e congiuntivali. 

La protesi oculare, contrariamente 
•I la comune eredenxa che la ritie-
M * f a t a , rfaritt, MHit iM, sselk 

mente, sovrapposta al * moncone • 
formato dai muscoli motori del 
bulbo oculare le cni estremità, al­
l'atto dell'ablazione de] bulbo stesso, 
vengono saturate insieme. La parte 
convessa. ìnTece. è quella che re­
sta esposta allo sguardo di chi os­
serva. Quando la protesi oculare non 
è costruita appositamente per co­
lui che dovrà portarla, è facile no­
tare una notevole differenza, prin­
cipalmente nel colore bianco della 
sclerotica e ne l l j disposizione dei 
vasi sanguigni capillari, che appaio-

jnn sotto forma di f i f o n i rossi. Si 
rende quindi necessario approntare 
per ogni paziente una protes i . di­
versa che. oltre a ri*pecchiare fe­
delmente il colore della sclerotica. 
la disposizione dei vasi sanguigni, 
colore, centratura e dimensioni del­
l'iride. riempia la parte superiore 
e inferiore delle palpebre. In tal 
•sodo »i evitano aperture eccessive 
o troppo ridotte della < rima pal-
peiMale ». 

Nella lavorazione il collaboratore 
principale è costituito da un * Bec­
co Bunsen » modificato, dal quale 
t i sprigiona una fiamma a pressio­
ne alla temperatura di 800'908*. 

" Prima di procedere all'esecuzione 
materiale dell'occhio è - necessario 
piepaiaie i materiali occorrenti che. 
per ogni punente . richiedono una 
particolare Irrorazione, 

Per prima «osa s i 

sulla fiamma parti di smallo vetro­
so e pietnenti coloranti fino a otte­
nere. con sufficiente approssimazio­
ne, il rotore bianco grigiastro o gial­
lastro o rn<ato ecc. ' della scleroti­
ca cni si riferisce la protesi. 

L*impa-tn ottennio v iene filato e 
portato a nn diametro qnasi uguale 
a qnello di una comune matita. La 
bacrhctla ro«i ottenuta viene sal­
dala all'estremità di un cannuccia 
di vetro e con l'ausilio della fiam­
ma, facendo snbire alla cannuccia 
un rontimio mntimento rotatorio, 
i] tnlto viene ridotto alla forma sfe­
rica .mentre l'elevala temperatura la 
mantiene incandescente. A questo 
punto, soffiando nella cannuccia 
stessa, la sfera aumenta sensibil­
mente di vo lume. Il po lo «mperiore 
è. poi, esposto alla fiamma e, appena 
divenuto incandescente, vi si avvi­
cina una bacchetta di smalto colora­
lo, preparato in . precedenza, che. 
a causa dell'elevata temperatura, ce­
de una piccola parte di tè a] poto 
snperiore della sfera. 

Tale macchia di colore servirà 
come base dì impianto dell'iride e 
«ara, a protesi ultimata, s imile a quel­
la linea periferica più scuri che 
circonda marginalmente la nostra 
ìride. 

Snlla fiamma, sempre - roteando 
la sfera, la macchia v iene fatta amal­
gamar? ». enfi la «te?ss direzione 
dei razzi di una mota , a somiglian­
za della pigmentazione, dell'iride 
umana, vengono disposte sul cer­
etti» «dorato soni l i tacetene colo­

rate del diametro circa di un sot­
tile spago. le quali con i toro vari 
toni, riproducono la composizione 
cromatica dell'occhio sano 

AI centro dell'iride viene posta 
una piccola macchia di colore nero, 
anrh'essa ricavata da una sottile bac­
chetta di smallo, che rappresenta la 
pupilla. Dopo aver fuso tutti gli 
smalti finora usati con la sfera, r i ­
ride viene ricoperta da una lente. 
di vetro speciale, perfettamente tra­
sparente. la quale sostituisce quella 
che nell'occhio umano si chiama 
e cornea ». : - . 

Dopo la hi«ione della lente sulla 
sfera, su quest'ultima vengono di­
sposti fili di smallo ro«so più sotti­
li di un rapello che. a lavorazione 
ultimata, imitano esattamente i vasi 
sanguigni. - • 
: Qnindi scaldando opportnnamen-

te la sfera, le si fa assumere una 
forma ohlnnca con le eventuali pro­
tuberanze che ogni singolo caso ri­
chiede. Poi dirigendo la fiamma sul­
la parte inferiore, ossia sulla ca­
lotta che viene a trovarsi più vicina 
all'attaccatura della . cannuccia, la 
sfera viene nuovamente scaldala e 
l'aria ne l l in tern* «sp inta . In tal 
modo sì ottiene l o ' schiacciamento 
del .poh» inferiore, il qtsale am­
morbidito dalla fiamma, è attratto, 
in consegvenca Arila depressione 
«Tsrris ! creatasi. Terso il ' pohs éa-
periore. 

Infine, eott tm natio ie t to di fiam­
ma, la cannuccia viene staccata - ve* 
ro cordona ambelicals) " '• ' darle, 

parti della protesi ormai in fase de­
finitiva, La protesi cosi ottenuta è 
messa « stemperare in apposite 
« muffole », preredentemente scalda­
te. onde permettere di poter ese­
guire i l brusco pa"**gio (800-900* 
a tenrperainra ambiente) senza su­
bire fratture. 

La protesi, nella sua parte este­
tica, si può dire ultimala. 17 neces­
sario darle sana forma che risponda 
alle esigenze, oltreché estetiche, igie­
niche della cavità orbitale. 

Naturalmente il progresso della 
tecnica d'impostazione della prole­
si è stato seguito ed ha segnilo, a 
sua rol la , il projrej io della tecnica 
operatoria. Dall'enucleazione sempli­
ce di tanti anni fa. che consisteva 
nel togliere seinpliremene il bulbo 
oculare, si è passati alla creazione 
di un moncone costituito dai mu­
scoli motori e bulbo oculare satura­
ti insieme. Tale moncone mobile 
sa cui aderiva la parte concava 
della protesi creava un movimento 
abhastanm pronuncialo. Ma ; oggi , 
con l e nuove operazioni eseguite da 
valenti oculisti, l'occhio artificiale 
segue il. movimento di quello sano 
con « n •meromsrno veramente im­
pressionante. . . . . . . . .!._ 

, . - -. ». . . «. v d i protesta al governo l ibane** 
Al Congresso Oculistico « R*m». : J . , f c _ ^ t J ^ . « . ^ „ _ M 

è stato presentato qualche apuu fa 
per la prima volta questo «uovo 
tipo di operazione sofia cui base 
sono state costruite protesi pedun­
colate in smalto e resina che si muo­
vono benissimo nelle cavità orbitali 

. LUCIANO TsLUETTI IM 

rali del '45 troncando il progetto 
ang/o- /rancese per spartirsi Siria 
e Libano e portando al ritiro delle 
truppe straniere. 

E Tripoli, COJI la sua grande raf­
fineria, è anche la scuola di lotta 
della classe operaia libanese. Lì, 
nel 1050, ci fu il grande sciopero 
che durò due settimane e bloccò 
tutta la produzione. Quando le au­
toblinde della ])olt'it(i, infinte in 
niMto alla Anglo-lrakian, entraro­
no nella raffineria, i 3 mila scio­
peranti s'imbarcarono sulle chiat­
te di trasporto e presero il mare. 
L' lo sciopero prosegui. E stil mare 
si scatenò una battaglia tilanicu, 
nuova, • io credo, ne l la «torta del 
movimento sindacale. Motobarche 
della polizia e chiatte degli sciope­
ranti rovesciate, arrembaggi * lot­
ta sui pontoni a colpi di sfollagen­
te, e la città che accorreva sul por­
to ad incitare gli scioperanti, ad 
intralciare i rifornimenti alla po­
lizia, a premere per impedire agli 
agenti di far uso d^lle armi. Ad 
uno ad uno gli operai dovettero 
essere gettati in mare e condotti al­
la riva ammanettati: ci vollero tre 
giorni e un tragico bilancio di po­
liziotti e scioperanti annegati per 
rompere lo sciopero. Gli operai non 
riuscirono 0 rincere, pure rientra­
rono nella raffineria a capo alto: 
con la loro lotta avevano impres­
so a tutto il mocrmetito sindacale 
libanese un nuovo, più impetuoso 
sviluppo. 

13w» città fiera 
Chi mi raccontava questa lotta, 

era una giovane donna, da poco 
dimessa dal carcere, Vittoria Han­
no Armoni, l'eroina di Tripoli. 
Venne arrestata dalla polizia per­
chè partigiana della pace e costret­
ta a coprire a piedi, sotto il batte­
re del sole, i 120 chilometri che 
dividono Tripoli dalle carceri di 
Beyrouth. Per la mancanza di un 
capo d'imputazione preciso e per il 
suo forte contegno, il tribunale do­
vette poi assolverla. 

Questa è la gente di Tripoli, cit­
tà fiera, severa custode dei costu­
mi tradizionali, dove le donne por­
tano ttitte ancora il velo, generosa 
nel « t o apporto al movimento po­
polare e nazionale. 

BeyrouWt, la capitale, no. è di­
versa. O meglio, al primo sguardo 
appare diversa. Una città cresciuta 
troppo in fretta. Grandi palazzi in 
costruzione e case diroccate, strade 
alberate e pavimentazioni scoper­
chiate. 

Nei quartieri del centro t* re ­
spira un'aria cosmopolita. 

Ma se girl i quattro isolati del 
centro, oltre te vie dell'Ambotcia-
xa, oltre Place de l'Etoile e il Par­
lamento, tutta Questa vernice scom­
pare. La crosta sottile del cosmo­
politismo nasconde molte sorprese. 

Se ne è accorta anche, e a sue 
spese, la squadra navale america­
na quando al principio dell'anno, 
giuns* a Beyrouth in visita di cor­
tesia. Il governo libanese le aveva 
preparato trionfali accoglienze, ma 
all'ultimo, sentendo che qualcosa 
era nelVaria, ha dovuto modificare 
il programma. Una grcn folta si era 
andata adunando avanti al Parla­
mento, e i - marine* ~ non sono 
sbarcati. Solo alcuni ufficiali hanno 
avuto il permesso di scendere a 
terra, per visitare la città, disar­
mati e scortati da agenti armati 
dVIIa polizia libanese. TI che non 
è ralso a salvarli da una pioggia 
di pomidori e cetrioli marci. 

Gli abitanti di rue Maarad ri 
cordano ancora la corsa verso il 
porto di un ufficiale delta marina 
da guerra della potente America, 
che fuggiva a gambe levate, inse­
guito da un gruppo di patrioti arabi. 

La squadra navale, in visita di 
cortesia — si era annuncialo — per 
una settimana, leva le ancore il 
giorno appresso, e l'Ambasciata d e ­
nti Stati Uniti indirizzò tnw nota 

Afa che poteva farei fi governo 
se tutto il popolo ere unito nel stori 
volerne sapere della, ^eertrasa» 
yankee? 

• PAOLO F M C R T I 

f i ) Una lira Ubuno-e è puri • MB 

Aspetto babelico 
• Ma oltre che sui negozi in gene­

rale, il peto maggiore della vigilia 
delle ferie, cade sulle agenzie di 
viaggi e sulle stazioni ferroviarie di 
Fraga. 

Da oltre un mese queste centrali 
del turismo hanno distribuito cen­
tinaia di migliaia di informazioni di 
tutti i generi sui ridenti luoghi di 
villeggiatura di cui la Cecoslovac­
chia dispone. 

I ragguagli più dettagliati sull'im­
ponente attrezzatura alberghiera dei 
Tatra, meravigliosa catena di monti 
simile sotto certi aspetti alle nostre 
Alpi, piemontesi, sono stati for­
niti agli appassionati della monta 
gna, mentre, di minore, ma pur scm 
prc imponente misura, sono s.ate le 
richieste di informazioni sugli angoli 
più pittoreschi delle campagne mo­
rave, boeme e slovacche. 

Alla grande agenzia di viaggi Ce-
dok (che corrisponde alla nostra 
CIT) , per esemplificarmi l'entità del 
flusso di lavoratori verso i luoghi 
di villeggiatura mi hanno sottoposto 
le schedine di prenotazione pe,- i va­
goni letto della linea Praga Brari 
slava dalle quali risulta che :. posti 
letto sono esauriti per t% giorni. 

L'insolito babelico aspetto della 
stazione principale di Praga, la Wil-
sonovo, conferma queste informazio­
ni. Qui infatti, mentre j taxi si sus­
seguono ininterrottamente, le linee di 
tram e di filobus scaricano intere fa­
miglie sovraccariche di bagagli. A 
giudicare dagli indumenti dei par­
tenti sì deve dedurre che la mon­
tagna, in questa prima tornati di 
ferie, ha registrato un netto ~an 
taggio. La maggior parte degli uo 
mini e dei bimbi porta infatti i ca< 
ratteristici cappellini slovacchi di 
feltro che possono grosso modo tro­
vare il loro « pendant » in quelli in 
uso presso i nostri valligiani dell'Alto 
Adige. 

Sul primo binario l'interminabile 
diretto Praga Bratislava, a trazione 
doppia, attende, con il suo enorme 
carico di viaggiatori, l'ora della par-
tenra. Sono arrivato fin lì spinto 
dalla fiumana di viaggiatori strana­
mente eccirari. N o n nascondo però 
che la sollecitazione dei praghesi non 
ha fatto che precorrere le mie inten­
zioni; ero infatti curioso di sapere 

hi fossero coloro che viaggiavano 
sul vagone letto. Con l'ausilio di un 
compiacente amico che fungeva d 
interprete sono riuscito ad appura 
re che circa la metà dei fortunati 
ospiti del vagone letto erano operai 
con le rispettivi famiglie e gli altri 
impiegati dell'industria, delle han» 
che o dei vari uffici commerciali. 
L'essere stati previdenti era l'unica 
ragione che li poneva in condizione 
di privilegio nei confronti degli al­
tri viaggiatori. 

Le trovile degli aneti 
Uscendo dalla stazione e percor­

rendo l'ampio boulevard alberato che 
porta alla piazza Venccslao, sono 
andato con il pensiero ad una di­
vertente idiozia letta il giorno p< ma 
tu un grosso quotidiano della Bor­
ghesia italiana. « I cecoslovacchi non 
tanno più ridere! » aveva $cr;tr> il 
disinvolto inviato del giornale. Egli 
aveva emesso questa grave inappel­
labile sentenza definendola frutto di 
una tua « accurata considerazione * 
maturata guardando in faccia i ce­
coslovacchi da un finestrino dì un 
treno che a 70 km. all'ora attraver­
sava il paese. Evidentemente il no­
m o inviato sarà rimasto spiace .-->!• 
mente sorpreso : e quanto mai de­
presso nel dover constatare, ad esem­
pio, che i ferrovieri addetti alla ma­
novra in qualche stazione attende­
vano al loro lavoro senza sbudellar­
ti dalle risa, e ciò gli avrebbe con­
fermato la « gravità del regime d'op­
pressione esìstente nelle democrazie 
popolari ». Vero è che il popolo ce­
coslovacco, come del resto i popoli 
delle altre democrazie popolari, la­
vora con intensità e in questo xavo-
ro compie anche grandi sacrifici per 
aumentare con la produzione anche 
il proprio benessere, ma sa anche 
sfrattare sc i modo migliore i giorni 
di riposo e approfittare, in questo 

' Konstantin Simonov, di cui le edl - ' 
zioni di Cultura Sociale pubblicano ! 
La Cina in lotta (1951, pp\ 221, l i re 
200), è autore ormai molto noto in ' 
Italia, dove / giorni e le notti, e 
La cuej t ionc rusta so^o stati lar- .' 
gamente diffusi. E' qist'sto un rè-* ? 
portage sull 'ultima fase della guer- [ 
ra di l iberazione cinese, nell'orto* '. 
bre-dicembre del 1949. -• L'esercito l 
di l iberazione nazionale aveva a l ­
lora il compito di distruggere uno . 
cici più importanti corpi di armata 
del Kuomintang, che contava, a l \ 
principio dell 'operazione, circa tre - i 
centomila uomini, e occupava tuU *. 
to il Kuangfi, la parte occidentale 
del Kuangtung e la parte orientala 
del Kucic iu . , Alla fine dell 'opera­
zione questo gruppo cessò di es i ­
stere come formazione militare or« 
gnnizzata ». Il racconto del le intera . 
viste con i generali comunisti^ con 
i nuovi sindaci o con la popolazio- ; 
ne, e la descrizione dell 'offensiva 
non hanno il solito calore giornal i ­
stico: un calore umano, una v i v a 
simpatia per gli uomini e per il s i ­
gnificato della loro lotta, fanno di 
cuc i to répov'npe un testo le t tera­
rio di grande interesse. 1 . , - ; . . , 

.- --i • • * . / 

Primavera a Sakcn {Scrizioni di 
Cultura Sociale, 1951, pp. 197, l i re 
200) è il primo romanzo di Gior­
gio Gulia pubblicato in Italia. Sa -
Ken è un piccolo paese dell 'Abku-
sia, terra natale di Guìia. La s tona 
d'amore di una ragazza contesi da 
due uomini si intreccia alld nar ­
razione del costume e delia vita p o ­
litica di Saken: anche in questo 
piccolo paerc s:a per essere costrui­
ta la centrale elettrica colcov.ana. 
Ma nulla di arido e di schematico: 
una animazione ricca di affetti e 
di motivi, una varietà di perso­
naggi che ricorda la grazia di Ce -
cov, e un tono affettuoso por la 
vita di questo paese che cresce e 
si sviluppa, danno una v i s t e l e c o n ­
creta e v ivente della società sov ie ­
tica 

. , . , • • • - - - • • . 

Donna Mtmma di Luigi P iran­
del lo (Biblioteca Moderna Monda*. 
dori, 1951, pp. 135. L. 250), racco­
glie una scelta de l l e celebri No­
velle per un anno. Il raccortto in i ­
ziale (il primo anche nella raccol- ; 

ta completa) è la storia di • una 
vecchia levatrice di u n paese del la 
Sicilia, che sta per essere soppian­
tata da una giovane piemontcsa d i ­
plomata a Torino. Donna M i m m a 
non se ne dà pace finché anch'essa 
non ottiene i l diploma a Pa lermo. 
Ma proprio allora, al ritorno, l e 
andrà a m a l e un parto e per D o n - : 
uà Mimma è finita davvero. E cosi : 
71 capretto nero, Lo vendetta del 
cane, Un camallo nel la Itina e g l i 
altri racconti di questa scelta, in 
tono ora divertito, ora drammatico, ; 
ora malinconico danno un quadro 
sempre attento e minuto della S i ­
cilia di c inquantanni fa. Da alcuni 
di questi '•acconti Pirandello ha 
tratto lo spunto per alcune c o m ­
medie. Essi però mantengono u n 
.valore letterario e" umano anche' 
maggiore, legati alla genuina tra­
dizione narrativa siciliana che ha 
il suo Maestro in Verga. 

. . . . . --. •»••_: . - . -
Per chi ha interesse per la storiai 

dell'arte, .si stanno pubblicando a l - : 
cune dizioni di pregevole fattura 
e di prezzo modesto. La Biblioteca 
Moderna Mondadori ha già presen­
tato Ttntorrtto a cura di Dino F o r ­
maggio e II Gotico a cura di Vir ­
gilio Gilardoni (L. 300). Entrnmoi 
accompagnano l'accurtia e.iposi-
ziont.\ che a volte, come per • Il 
Gotico, giunge ad essere un pano­
rama critico-storico di ril ievo, con 
empia documentazione fotografica. 
Un'altra iniziativa molto utile è 
quella dell 'Editore Rizzoli che p u b ­
blica monografie di grandi art ist i . 
corredando la riproduzione di tutte 
le opere con una notizia storica, 
un'indice conrpleto , dei quadri e 
una bibliografia. 

. - . - - , - . " • • " - • . > ; » . • 

L'Universale Rizzoli presenta m. 
due volumi • (L. 300) Lord Jim d i 
Joseph Conrad, il celebre studio 
psicologico del personaggio tanto 
caro al narratore ucraino, e ormai 
alla fantasia d i mil ioni di lettori» ; 
In questi ultimi tempi numerasi s o - l 

no .«tati i Tomanzi di Conrad p u b ­
blicati in edizione economica: d a l 
Tifone (Rizzoli L. SO) ai Racconti 
di mare e di costa e La Freccia. 
d'oro (Einaudi L. 200 e L,. 500). a 
Il nero del Narciso fBMM. L. 200) . 

r. d- a-

'••• •'-.•« i 

penoao più cne mai, dell te granai 
possibilità che grazie al suo laverò 
il sistema economico del suo paese 
gli Oftf». 

•OOCACCIN1 

: La "Fiera, delusa 
Caro Ingrao, 

nel corsivo di un mio notizia­
rio musicale di un mese e mezzo 
fa sottol ineavo come , per » La 
fiera letteraria - . anche il nenie 
di Verdi potesse servire a T>re~ 
testo di propaganda riabilitatoria. 
det fascista Ezra Paund, l'ame­
ricano venduto a Mussolini, che 
nel corso dell'ultima guerra. 
esortò i suoi connazionali a di~ 
sertare. concionando dai micron 
fcni "imperiali* del s^o - d u c e — 

Ora, a un mese e mezzo dalla • 
• pubblicazione del mio corsivo, 
dopo evidenti meditazioni e ri­
pensamenti, la -Fiera, ha s<*-. 
lato preziosamente a lcune righe, 
dedicandomele quale risposta. In 
queste righe naturalmente non 
c'è n e m m e n o l'ombra di una giù-
Mtificazione per V accostamento 
assai rivoltante con il quale la 
- Fiera ~ ha pensato di onorare 
Verdi nel cinquantesimo anriiccr-
tario della sua marte. C'è invecm 
un ragionamento piuttosto inte» 

. restante — interessante dal pti*« 
to di vista del • costume b e n i n ­
teso — mirante a dimostrare co* 
me. essendosi quel sett imanale 
cccupato di me come composi­
tore, dedicandomi una pagina per 
i miei -meriti mus ica l i» , io sarei 
un ingrato — «Zafred inarato» 
infatti è il titolino della pretesa 
risposta in questione — a rispon­
dere c o s i 

Grato e riconoscente saret i n ­
vece se , per una pagina dedicata 
ai miei meri t i musicali oh, 
celeste disinteresse di quella p a -
oino* — m e ne stessi attor la* 
sciando da parte la mia -petu­
lanza f a r f o w » . 

Petulante e fazioso dunque cM 
protesta per un mcto9tan%ent9 
suonante come un intutto a Verdi» 
e ingrato, per sopramercato, chi 
non si venite, come l 'ultimo d e i 
serr i , • per uva pagina dedicata 
ai suoi riconosciuti « m e r i t i m u ­
sicali -. • 
• Scusami per ( • spazio prezios» 

che ti to loo con qvrate mie r i ­
one, ma, c h e cuoi , anche se to 

. sapevamo già, credo non Sia mai 
m j l » mnttnlineare lm m e r a i e : e 
il costume» artistico e - le t tera­
r i o - di certa gente. .Anche se il 
farlo non può n o n produrre im. 
noi un certo s«u*o è* 

*x.-''hi-'i-xfkf:,Ly:. fj^ift.'. •» •.'. v : i. i Sr-xì4*i j'iisìi .'.i£il :-5' •f-r.. 

vi v 

'^tìì-s^V.-ts r5f»s*fù&t v * i * ; . » i 4 * f l » 2 r * .w< laMsnrKf «T?4sm'«jSS>7iBU£9ntSajnHB|aUJ 
t]<ù£ *•'.'¥$ a 



•fòa'.VA» 

| P « B . » - *L!UIIITAV 
>• <:; V/t'. . • . v ; '.v.Vl 

7 •; '•< .'•-;'^•'•.'•.'•v'^P • T v :;v-- ,̂ 'l,c'-: 
^ GIOVÌBÌII 19 lutills 19ST^ -'

5:*:' 

T I SP T 
JV; <\ fw ' * r»> . > < & A v>- :ÌI. 

( . ; •* ' ^ -

*'<". UNA GRANDE CORSA DI OHE CAMPIONI D'ECCEZIONR SEGUITI A 2'M" DAL FORMIDABILE BARTALI 

La tappa dei tre colli pirenaici dominata da Coppi e Koblet 

All'inizio fuga pazza di Diederich, primo sul Tourmalet, dove Koblet resta attardato da una foratura e Coppi stacca tutti gli 
altri - Sull'Aspin i duo assi si ricongiungono* ma Coppi si prende tutti gli abbuoni di montagna - La generosa corsa di Bartali 

•;•"•' (Dal neetro Inviato epeelale) '-,•.' 
! LUCHON, 18. _ L'ultimo pez­

zo del mio taccuino di corsa • è 
questo: un altro tuffo nella di­
scesa.a piombo su Bagnères De 
iLuchon. Fin sul • traguardo, • la 
corsa si porta dietro questo in­
terrogativo: Koblet o Coppi? De­
ciderà la volata: Koblet parte al­
la distanza e distacca di forza 
Coppi, che rinviene con decisione, 
ma non può passare, perchè Ko­
blet prolunga l'azione con una 
pedalata decisa e batte Fausto 

Due uomini sul traguardo: Ko 
blet e Coppi. E gli altri? Arri­
vano alla spicciolata, come le mo 
nete di piccolo taglio. Il più in 
gamba è ancora Bartali, a 2'04". 
Poi Lucien Lazaridès a 2'52"; poi 
Geminiani a 6*10": poi Ockers a 
7'26"; poi Barbotin, Bobet, Van 

• Ende e De Hertog a 8'59"; Ruiz 
-. a 9'06": Diederich a 10'19"; Dot­

to a H'42": poi Deleddn, poi la 
maglia gialla Bauvin, Magni e 
Lauredi. a 12'17". 
• Un trionfo per Koblet e. Coppi, 

'a Luchon. Coppi ha fatto lino 
, ' sforzo, ha tirato fuori i denti, 

ei è imposto come campione e 
— fatti bene 1 conti — a Koblet 
ha guadagnato 30". Perciò, la 
partita con Koblet 'è ancora a-

. perta, per Coppi. Ma Koblet è 
.'. forte, e oggi è stato più forte di 

Coppi. Perchè la jella ha fermato 
Koblet sul Col du Tourmalet: 

' la jella che ha spaccato • una 
gomma < di una ruota della bi­

cicletta di Hugo. Il quale, però, 
-non si è arreso: ha inseguito con 
-'calma ed ha raggiunto Coppi che 

: 'già aveva preso il volo: lo ha 
'raggiunto a metà del Col d'Aspin, 
poi con Coppi ha fatto il Col du 
Peyresourde e, sul traguardo, si 
è imposto di forza, allo sprint. 

:' Un duello fra due campioni di 
•eccezione, dal quale è saltata fuo­
ri un altra a maglia»: Hugo Ko-

-blet, il grande attore del Tour 
- .che — per ' la grande parte — 
. ;ha bisogno di due « spalle » ro­

buste. La prima «spalla » è Cop­
pi. E l'altra? L'altra è Bartali, 

• che ha le gambe ancora verdi ed 
arzille come un ragazzo di ven-

.t'anni. -

,-•• Fiori,s tanti fiori per Koblet. 
Fiori, tanti fiori per Coppi e 

^Bartali. Poi, dissolvenza: qui fi-
"niEce l'ultimo pezzo del mio tac-

; cuino di corsa. Giro le pagine, 
1 e — come per un giuoco di pre-
• stigio — la corsa ritorna a Tar-
'.bes; fa la cronaca di come sono 
j andate le cose.. 

Ieri, la montagna ha dato alla 

••-j«i*„< 

COPPI è or» quarto, a 5'09", 

luce un topo. E oggi? Il film del­
la corsa inizia con un primo pia­
no di Biagioni, un'altra volta 
« nomo del giorno ». Serafino, 
ieri, è stato spiccio in corsa 

e nella volata, nel far valere le 
sue ragioni. Poi è saltato dentro 
l'ascensore della classifica, ha 
spinto di colpo il bottone, e si è 
fermato un piano sotto a dove 
sta di caca Bauvin, uomo giallo. 

Un bel colpo. Ma dove sareb­
be arrivato Biagioni, se la sua 
corsa — nell'interesse di Coppi, 
Bartali e Magni — non fosse sta­
ta frenata da Binda? Si fa pre­
sto a dirlo: Biagioni riavrebbe 
la « maglia»; forse. Biagioni 
neppure l'avrebbe data a Leve­
que. 

Coppi ha paura delle discese, 
e Magni in salita ritarda: questo 
ha detto (e già si sapeva) il Col 
d'Aublsque. Oggi la paurn di 
Coppi e il ritardo di Magni si 
moltiplicheranno per tre? A Lu­
chon sapremo In risposta: no, per 
Coppi; sì, per Magni. 

Panorama sulla corsa che sta 
per partire. Koblet, gamba lesta, 
è sempre arzillo; Bartali è sem­
pre più giovane, mano a mano 
che la fatica si fa dura: la cam­
pana dell'età, per Bartali, oggi 
comincia a suonare i trentotto 
anni. Auguri, tanti fiori e cento 
di questi giorni, « vecchio » Gino! 

Bobet fa il rugoso, come la 
scorza tìi uri albero, perchè ieri 
ha perduto dell'altro tempo, e 
Geminiani ha tirato fuori un'al­
tra volta il becco. Forse, ieri 
Bobet ha detto addio al Tour: 

...da KOBLET, maglia gialla 

una cosa ancora troppo grande 

Eer lui: Cosi, per Bidot, il re-
us si chiarisce un po': forse pas­

serà i gradi di capitano a Gemi 
niani, che se li è guadagnati 

La durissima folta sui tre colli 
'La corsa è scattata. Il film la 

insegue. La corsa va alla monta­
gna ed il bel giuoco incomincia: 
chi sarà il più bravo? Si prova 
Diederich, subito: uno scatto vio­
lento che lo norta ad Ade con 
15" di vantaggio sul gruppo, nel 
quale le maglie bianco-fosso e 
verdi si sono fatte rade. Anche 
Pedroni è tornato a casa: da due 
o tre giorni aveva la pancia in 
rivoluzione e si era ridotto come 
uno ì straccio. Meno uno, meno 
due, meno tre: la squadra si as­
sottiglia; è come un tavolo con 
tre sole gambe: si regge in pie­
di appena appena, ma non bi­
sogna posarci dei pesi addosso. 

•* Diederich cammina ed arriva 
a Lourdes solo: 55". Lourdes è la 
città più malata- del mondo, e 
puzza come lo studio tìi un me­
dico poco pulito. 

Lourdes, come le tante ' fab­
briche che usano il « Copyright», 
per fare i miracoli è la più im­
portante: cosi, ogni tanto, salta 

« « Tour» in cifre 
L'ordina d'arrivo 

>•' •- 1. KOBLET Hugo ' (Sv inera i • d i e 
'percorra i k m . 142 della T « b M - L u -
•' chon in ore 4.41*41'\ a l la media di 
' km. 39,000 (abbuono 1*00" per la vit_ 

.. ;:torta di tappa); 2. Coppi Fae i to , a 
;' v u n a macchina (abbuono l'30": 0'20'' 

''•per U secondo passaggio sul Tout-
V -rhalet; 0*20" per 11 passaggio s u l . 
-. U'Aspin e 0*20" per 11 passaggio sul 

'Peyresourde: 0*30" per 11 secondo p ò . 
: :S to all'arrivo); *-.:•"•.-

• 3 . B a n a l i Gino a 3'04": 
• 4. Lazaridès Lucien (Fr.) a 2*o2"; 

fi. Geminiani (Fr.) a «'10-; „ 
• 6 . Ockers (Belgio) a 7*28'\ 

7. Barbotin (Fr.) a 8*59"; 8. Bobet. 
a. Van Ende. 10. D e Hertog, tutti con 

:•• - i l t empo di Barbotin: 
11. Bulr Bernardo a 9W"; • 

* 12. Diederich a 10*19" {abbuono 
©'40'» per 11 passaggio sul Tourmalet ) ; 

13. Dotto a 1V42": 14. Deledda a 
- 12*17"; 15. Bauvin: 16. Stagni; 17.Lau-
- :''• redi , tutti a 12'n**: . 
'-'-•', 18. Serra a 13*47'': 19- S o m m e r a 

^ « W ; 20. Remy, 21. Meunier. 22-
• Aeaehlimarra. 23. Gauthier. 24. Tels -
t v aelre. 23. Franchi, tutti a 14-06"; 36. 
% - G o a s m a t a 14*54"; 27. Huber, ld.; 
•:••: 3B. Maxslp B. 1518-; 2». Vltetta a 

1S*M'; 30. Deprez a 15'4S"; 31. De -
•- mulder. ld.; 32. Cogan a 1«'30": 33. 
i-1 Marinelli. ld^ 34. Verschueren a 
' 1VST-, 35. Voorting, Roseel e De-
*- code a 19'49": 38. Bob'c a 20*16'; 
•••;-• 99. Castelin, Brambilla, Goldschmidt. 
i. ' Baeyens a Baldassari » 20,33": 44. 
V 'Apo La*arlfl*3 a 20'36"; ecc . 
" ' Seguono fra gli altri 40 elastifì-
/ ' e a t l : SO. Blaglflnl a 2213"; 33. Leve-

; f o u e a 24*25"; 56. Salleakcn! a 26'ir*: 
•T ftfT. Pesai , ld.; » . Carré», ld.; 61. Mi . 
XT- l a s o . ld. • 
*'•: Arrivati fuori t empo mass imo: 

••'•' Fortini, Mayen, V. Rute. 

Lgt olaaalfloa ganoralo 
I. KOBLET Hugo, in ore 79.1614"; 

2. Geminiani a 36''; 3. Bauvin a fil*'; 
4. Coppi a y09": 3. Laroridéa Lucien 
a 7'39"; 6. Mauonter a 12*13": 7. ex-
aequo: Bartali e B. Ruiz a 12*53'*: 9. 
Lauredi a 13*40"; 10. Biagioni a 16'37"; 

II. Demulder a 17*14"; 12. Bobet 
a 17'40"; 13. Ockers a 18*43"; 14. Die­
derich a 19'06"; 15. Magni a 20'44"; 
16. Barbotin a 21'48"; 17. Van Ende 
a 33'24"; 18. Marinelli a 34'13"; 19. 
Leveque a 33'39'*; 20. Cogan a 37'33"; 

31. Verschueren a 38*32": 22. Voor­
ting a 39'14"; 23. Robic a 39*36"; 24. 
Aeschlimann a 40*36"; 25. Franchi a 
40*42"; 26. Decock a 40*38'*; 27. Ros-
seel a 43*00": 28. Ooasmat a 43'27": 
29. Sommer a 43*48": 30. Goldsehmldt 
a 46*37"; 

Seguoto fra : gli altri R4 classifi­
cati: 43. Carrea a l.Ò2'06*': 59. Mi­
lano a 1.24*36"; 71. Sanmkeal a 
1.41"36*': 76. P e » | a 2.46*48". ». 
; !>• olasslf iba par aquadra 
' 1» ' Fronda. 237,10*2*": 2) Bel irlo a 

3V46": 3» Italia a 41*19": 4) Ovest-
Sud-Ovest a 42.33; 3) Est-Sud-Est a 
1.11*27": 6) Svizzera a 1J8*27": 7) 
Lussemburgo: 8) He de France-Nord 
Ovest: 9) Spagna; 10) Parigi. Come 
già il Nord-Africa, anche l'Olanda 
essendo rimasta con due soli corrido­
ri. non figura più nella classifica. 

IL G . P . D E L L A M O N T A G N A 
Dopo 1 tre colli di ieri la classifica 

è la seguente: - -
1. GEMTXIANT. punti 30: 2. Coppi, 

21; 3. L. Lazaridès. 18; 4. Ruiz. 17 
5. Koblet. 16: 6. Bartali , 15; 7. Diede 
rch. 10: a Bauvin . Lauredi . Baeyens 
e Langarica. »: 12. Van *Ende. 8; 13. 
Stagioni. Gauthler, Ockers, Robic. 6; 
ecc. 

fuori il paralitico che cammina, 
il cieco che vede, il sordo che 
sente, e Lourdes vive bene. 

Punto e a capo. Per riprendere 
il discorso sulla corsa, che ora 
ha preso la stretta strada della 
montagna e ci nccompagna ad un 
torrente al sole che fa il rumo­
re delle noci: Diederich tiene su 
il passo ed il gruppo ripete, un 
po', la storia di ieri: non reagi­
sce. Cosi, il solco del distacco si 
fa fondo: a Luz (km. 49. a 32,250 
all'ora) è già di 9'05'M 

I « grossi « fanno venire il lat­
te alle ginocchia. Sulle prime 
rampe del Tourmalet, il buon e-
sempio lo dà un vecchio: Goasmat 
che poi Meunier agguanta. In­
tanto, la montagna si alza ed il 
gruppo si disfà come un grappo­
lo d'uva matura: Koblet, Coppi, 
Bobet, Geminiani, Ruiz e poi 
Bartali con Lucien Lazaridès si 
fanno avanti; Magni no, ha già 
perduto r25'\ Poi Coppi e Ko­
blet forzano un po' ed anche Bo­
bet cede quasi di schianto. 

E* duro il Tourmalet: una roc­
cia battuta dal sole, che ha sfu­
mature di un viola carico. Scen­
dono giù dal Tourmalet ruscelli 
sottili che, nella montagna di 
pietra, ci lasciano un segno bian 
co che pare il ricamo di una ma 
no gentile. 

Altro strappo di Coppi e Ko 
blet, ed anche Ruiz e Bartali si 
staccano. Cosi, la corsa si rida 
ce a quattro uomini: Coppi, Ko 
blet, Geminiani e Lucien Laza 
ridès. Ma Koblet è un uomo che 
ha poca fortuna: a metà monta­
gna si ferma. Che cosa gli è ac 
caduto? Una gomma lo ha tra­
dito. Ma c'è una ruota amica vi­
cino e Koblet perde l'35". In­
tanto, Coppi si è messo le sambe 
in spalla ed anche Geminiani e 
Lucien Lszaridès sono costretti 
a perdere la ruota di Fausto. " 

Sul Col du Tourmalet (metri 
2114) quando Diederich è già 
parsato da 3' e 15", Coppi rosic­
chia 20" d'abbuono. Dopo Coppi 
passano Lucien Lazaridès e Ge­
miniani a 3*57": Bartali a 4'33"; 
Dotto e Ockers a 5': Koblet a 
5*20"; Ruiz a 607"; Bobet a 
6'45". Magni è in ritardo di 7'50". 

La discesa è un volo nel vuo­
to. Coppi si è scrollato di dosso 
la paura, ha ritrovato un po' del 
suo sangue freddo: scende giù 
come un falco e a Leseoube (km. 
87 dalla partenza) acchiappa Die­
derich e poi lo pianta. Ora è so­
lo. Fausto, con 30" di vantaggio 
su Koblet che ha infilato come 
polli un mucchio di uomini ed 

ha raggiunto Geminiani, Bartali, 
Lucien Lazaridès. Anche Magni 
è venuto giù come una freccia e 
a Cripp (km. 80. a 30,125 all'ora) 
ha agguantato Bobet che fa In 
strada con Rui. De Hertog. De­
ledda e Van Ende. Più indietro 
Barbotin è in crisi. Ora, c'è il Col 
d'AL-pin, coi suoi abeti fitti e di­
ritti e le sue scale rompi-gam-
be. Su queste scale, si assiste alla 
« prima » di uno spettacolo d'ec­
cezione: Koblet vede Coppi in 
una curva più alia, scatta e pian­
ta prima Lucien Lazaridès e Ge­
miniani, poi Bartali. Cosi da­
vanti a Koblet c'è ora solo Coppi. 
La strada si alza, Koblet è più 
svelto • e raggiunge Coppi, che 
però sul traguardo rosso del Col 
d'Aspin (metri 1489) trova un 
guizzo per battere Koblet e ro­
sicchiargli ancora i 20" dell'ab­
buono. " ' : '*" ' 

Dopo Coppi ' e Koblet viene 
Bartali a 50", poi Lucien Laza­
ridès a 1*15", Geminiani a 
5'45"; De Hertcg, Ruiz, Barbotin 

e Van Ende a ' 6'20"; Magni e 
Meunier a 8'00'\ Poi... poi non so. 

La corsa è lanciata e bisogna 
correre e fare avrobazie su quat­
tro ruote per vedere gli uomini 
nell'ultimo pezzo di strada. Che 
sale ancora, su su sino al Col 
de Peyresourde. La corsa ha fi­
nito di fare il giuoco dello ««cop­
pa che ti acclilappo »: davanti, 
Coppi e Koblet hanno formato 
un tandem di eccezione, che bat­
te un passo spavaldo e svelto co­
me quello del camosci. Bartali è 
«incora staccato. Geminiani e La­
zaridès inseguono con la forza 
della disperazione, e Bauvin è 
In pensiero per le sorti della sua 
u maglia ». 

Koblet e Coppi. Coppi e Ko­
blet: il inndem. non si è ancora 
spezzato. Due uomini forti, de­
cisi, di eccezione, che arrivano 
quasi alla pari sul traguardo ros­
so del Col de Peyresourde (me­
tri 1563), dove Coppi trova un 
nitro guizzo per battere di 5" 
Koblet. E cosi, allunga la mano 
sui 20" dell'abbuono (in totale 
sono 60": un buon colpetto!). 

Dopo Coppi e Koblet arriva 
Bartali a l'35": dopo Lucien La­
zaridès a 2*20", Geminiani a 5* 
e 20", Ockers a 6'25", Barbotin, 
Bobet, Van Ende, Ruiz, De Her­
tog a 8'25": Diederich a 8'45", 
Dotto a 9'10": Bauvin. Deledda. 
Lauredi a 10'30": e Magni con 
Serra a 11'05". 

La discesa e poi lo sprint a 
due tra Koblet e Coppi, che Ko­
blet vince. Cose che ho gin detto, 
che sapete già. Devo dire, ancora, 
che Coppi ha preso B0" a Koblet 
sul tragiiardi ro5si di montagna 
e Koblet ha pareggiato il conto 
con l'abbuono che dà la vittoria 
di tappa. Resta un conto attivo di 
30" per Coppi; l'abbuono cui ha 
diritto per il piazzamento sul 
traguardo di Bagnères de Lu­
chon. Perciò fra Koblet e Coppi, 
ora c'è un distacco di 5'00". 

Da una città all'altra, in fret­
ta, a squilli di tromba, col passo 
forzato e posando solo per qual­
che ora In ossa su un letto di 
fortuna. E' vita da « naja » tri­
bolata. che non dà pace. Il Tour 
ha in.ventato il moto perpetuo: 
fa girare le gambe e la testa per 
quel suo giuoco confuso 

Cammina bene anche domani, 
da Luchon a Carcassonne (chi­
lometri 213). Sul Col de Portet 
d'Aspct (metri 1069) il Tour 
strapperà l'Edelweiss del ricordo 
dalla montagna dei Pirenei. Poi 
la pianura, il gran caldo, la gran 
sete, il catrame della strada che 
bolle e che trasformerà la corsa 
in una bolgia d'inferno. 

ATTILIO CAMORfANO 

; Binda ha stabilito 
Fausto e Gino capitani 
LUCHON. 18 (AC. ) — Dopo 11 ri­

sultato della Tarbes - Luchon, nella 
quale Coppi ha mostrato di essere 
ancora all'altezza del suo grande 
nome di campione e Bartali ha Im­
posto la sua forza, Binda ha deciso 
di dare eguale assistenza tecnica e 
morale alla corsa di Coppi e Bartali. 
•perc iò Fausto e Gino sono Uberi 

di «locare tutte Intere In loro Pos­
sibilità. Invece Magni, che ha per­
duto ancora del tempo, sarà costret . 
to ad una parto di rincalzo e ad 
attenersi nlln necessità dnll.a «•ors'i 
di Coppi e Bnrtnll. La decisione di 
Binda * logica e — a mio parere — 
giusta a necessaria. 

RESTA PERÒ LA SECONDA FINALE ! 

Battuta la Juventus 
per 1 a 0 dal Palmeiras 

La ntti'fi di stonotlR e stala r.nnilmtlulisstma -1 bian • 
coneri hanno risentito rinll'essonza rii Inhn Hnnsnn 

"RIO D E JANEIRO, 19 (ore 4 
i taHone). — Contrar iamente a l le 
previs ioni che la v o l e v a n o vi t torio­
sa sul Palmeiras , già battuto per 
4-0 ne l girone e l iminator io , la 
J u v e n t u s ha perduto per uno a ze­
ro il primo incontro di Anale de l 
Torneo dei campioni , d isputato s ta . 
sera in notturna al lo Stadio Ma-
racemi, ad un'ora equ iva lente al le 
tre ital iane del matt ino . 

Agl i ordini del l 'arbitro austriaco 
Franz Grill (guardial inee il fran­
cese Tordjmun e l ' inglese Gri l l ) le 
due squadre ai seno cosi a l l ineate: 

J U V E N T U S : Viola. Bertuccel l i , 
Ferrarlo, Manente; Mari, Piccinini; 
Muccinel l i , Karl Hansen, BonlpèYti, 
Vivolo , Praest . 

P A L M E I R A S : Fabio, Salvador, 
Juvenal : Tull io. Luis Vil la. Denm; 
Lima, Ponce de Leon, Lininha, 
Jair, Rodriguez. 

La squadra italiana è partita su­
bito all 'attacco, ma sin dal le prime 
battute si è sentita l 'assenza in 

Zuddas, Mitri e Duilio Loy 
vittoriosi iersera a Mi 1 ano 

Applaudita ettibisione di Palermo contro Womber 

MILANO, 18. — Stasera al Vigo-
relll al è evolta l 'annunciata riu­
nione pugilistica, nel corso della 
quale Michele Palermo • e 11 negro 
americano Womber. detto « Bang-
Bun ». hanno sostenuto un'esibizio­
ne arbitrata da ftay Robinson. Il 
• no contftìt » di sei ripreso è stato 
applaudito e molto equilibrato. 

Zuddas hn battuto ai punti il peso 
palio francese Medina, al termine di 
un Incontro combattuto e a volte 
spigoloso: il sardo ha marcato una 
leggera superiorità. Poi Tiberio Mi­
tri si è Impnuto al frnnrrio Dt'Roti-
ve: il triestino ha mostralo un gio­
co veloce e molta mobilità, e pon 
un pu«5no più deciso avrebbe potuto 
• ' "'vere 11 coufronto prima del l i­
mite. 

i tlnp Duilio Loy ha conquistato 
Il t itolo Italiano dei pesi leggeri. 
battendo nettamente ai punti in 
dodici riprese Gianluigi Uboldi. ap­
parso immaturo per la corona na­
zionale della categoria. Loy ha s e m . 
pre controllato l 'avversarlo e lo ha 
messo qualche volta in difficoltà, me­
ritando 11 verdetto e 11 titolo. 

ULTIMORA 

WftLCOTT balle 
CHARLES per K. 0.! 

PITTSBURG, 18. — Jersey Jo« 
Walrott, Il veterano di tanti In­
contri, che aveva quattro volte 
tentato invano la scalata al titolo 
del massimi, è riuscito questa se­
ra nel suo intento battendo per 
K. O. alla settima ripresa il de­
tentore Ezzard Charles. 

PER I GIOCHI SPORTIVI UNIVERSITARI E PER IL GRANDE FESTIVAL 

Dall'America Latina a Berlino 
Fortun, Àparicio e altri campioni 
Il noto maratoneta francese Céron motiva la sua entnniastica adesione 

prima linea dir John Hansen, sosti­
tuito alla meno peggio da Vivolo. 
I paulistani hanno potuto svolgere 
qualche azione di contropiede, e al 
20' su una di queste azioni Rodri* 
guez ha battuto Viola. 

Nella ripresa l bianco-neri han­
no cercato in ogni modo di rista­
bilire le distanze, ma l'incontro si è 
fatto combattutissimo, e la difesa 
brasiliana, anche riscaldata dallo 
entusiasmo frenetico del pubblico, 
ha praticato un gioco ' durissimo 
che ha poi intimidito l'attacco ita­
liano. Cosi il risultato non è cam­
biato. sino al 00" minuto. 

Fra i torinesi è piaciuta tutta la . 
difesa; Ferrarlo non ha tatto rim­
piangere Parola. 

Ora resta da disputare il secondo 
incontro di finale, che verrà gioca­
to domenica sempre a Rio. 

Bigogno e Bifetti 
rientrati ieri a Roma 

Bisogno e Bldotti sono rientrati 
Ieri In aereo da Stoccolma. Avvici ­
nati a Ciamplno. l duo dirigontl la­
ziali hanno confermato le notizie già 
trasmesso te lefonicamente, o e l e i : 
l'acquisto di Lofgren (che sarà a 
Roma fra tre set t imane) , la r inun­
cia a Jopjjon Perchè troppo caro. 
la st ipulazione di un compromesso 
per Sandln. ventunenne centravanti 
della nazionale di Svezia. 

La Roma ha ormai stabilito di ef­
fettuare a Chloti la preparazione 
precampionato. Sul t caio Venturi » 
si attende la nuova riunione del 
CD. , che riaffronterà la questiona 
dopo l e precisazioni di Vlaci . Per 
intanto sono In corso trattative per 
cedere al Genoa Zecca e MaestrellI 
al NapolL 

Svezia - Filippine 3-0 
STOCCOLMA. 18. — -Riportando la 

terza vittoria consecutiva sulle Filip­
pine. la Svezia si è qualificata per 
la Anale della zona europea della 
Coppa Davis. Oggi nel doppio gli sve­
desi Bercelin-Davldsson hanno bat­
tuto 1 filippini Ampou-Carmona 

All'incontro hanno assistito 
25.000 persone. Al peso Walcott 
aveva accusato kg*. 88 e Charles 
kg. 82,300. 

Le prime riprese erano state 
equilibrate, ma sin dall'inlaio 
Walcott ha messo in soggezione 
Charles. Tuttavia la vittoria per 
K. O. costituisce una grossisslma 
sorpresa. 

Al settimo « round » Walcott è 
riuscito a piazzare un micidiale 
« hook sinistro alla mascella e 
Charles è crollato a terra 
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TEATRI E CINEMA 

BERLINO, 18 (Te lepress ) . — 
Numeros i fra i mig l ior i atleti si 
s tanno preparando in ogni parte 
del m o n d o a partecipare agli 
X I Giochi est iv i Universitari che 
avranno luogo qui in agosto, ne l 
quadro de l Terzo Fest iva l M o n ­
diale de l la Gioventù e degli S t u ­
dent i p e r l a P a c e . ..• 
' Ventuno atleti del l 'Africa o c ­
c identa le prenderanno parte a l l e 
gare. Essi sono studenti de l la N i ­
geria. de l la Costp d'oro, del la 
Gambia e di a l tre regioni del l 'Afr i ­
ca occ identale britannica. 

Gli studenti * de l la - Repubblica 
popolare romena stanno svo lgen­
d o l e • e l iminator ie . F inora 16.259 
studenti hanno partecipato al le 
gare d i se lez ione . 

Divers i fra i migl iori campioni 
de l l 'Amer ica Lat ina converranno 
a Ber l ino p e r l e gare. Fra e<=5i sono 
Jacinta Sandiford. del l 'Ecuador, 
v inci tr ice de l la gara dì salto in 
a l to a l torneo r 3 n a m e r i c a n o di 
B u e n o s Aires; i l ve locista cubano 

Rf fae l Fortun, v inc i tore dei 100 
metri a l l e gare panamericane , il 
co lumbiano Ja ime Àparic io , c a m - altri i l campione svedese di nuoto 
pione d e i 400 metri% di tutto l 'emi 
sfero occidentale e* il co lumbiano 
Libardo Mora, campione nazionale 
dei 10.000 e 5.000 metr i . 

Al Comitato organizzatore de i 
Giochi Sport iv i pervengono ogni 
giorno notiz ie su adesioni d i noti 
campioni d i o?ni sport e ogni n a ­
zionalità. Saranno a Ber l ino tutti 
i più noti sport ivi di Burgaria e 
di Polonia . 
• Il noto maratoneta Cérou. i l m i ­

gl iore di Francia, sarà a Ber l ino . 
Cérou ha detto: « C r e d o adesso p iù 
che mai c h e lo sport s ia un e l e ­
mento di fratel lanza fra i popol i . 
Io ho fatto la guerra, io sono stato 
cinque anni prigioniero e non v o ­
gl io u n nuovo massacro. P e r q u e ­
ste ragioni io, c o m e francese e 
come sport ivo mi l i tante , farò di 
tutto per evi tare u n a nuova 
guerra w. 

L'asso automobil ista V o n B t a u -

chitsch ha fatto dichiarazioni a n a ­
loghe. Saranno a Ber l ino fra gli 

Rask e i l campione tedesco d i 
tuffi Fr i tz Geyer , di Monaco. 

La riunione di stasera 
air Arena Prenestina 

Organizzata dal CBAL-ATAC. sta­
sera alle 20,30 si «volgerà all'Arena 
Prenestina (Via Prenestina n. 47) una 
interessante riunione di boxe, con 
l'atteso incontro di rivincita fra i 
due pesi « welter* » Buniva e Con­
ti I. che non molto tempo fa conclu­
sero alla pari il primo confronto. Leg­
germente favorito ci sembra il più 
promettente Buniva. 

In programma promettenti scontri 
fra dilettanti: welter*: Zolla . Vari: 
iceiters-Ieagcri: Savelli-BarbaU; leg-
gtri: Calcaterra-Ardiuo. Qucclarel-
11-FIgIIoIlnI. Ranuccl-Fablano; mosca. 
Scarano-Torregglanl: Incontro di ri­
serva: Fontana-Melia (leggeri). 

n peso degli atleti si effettuerà o g ­
gi alle 12 al CBAL-ATAC. 

RIDUZIONE ENAL: Ambra - Jovi­
nell i . Apollo. Colonna, Colosseo, 
Esquil ino. Elias, Flaminio, Italia, 
Olimpia. Plaza. Quirlnetta. Rialto. 
Rivoli. Stadium, Sala Umberto. Sil­
ver Cine. Salone Margherita. Tira­
na. XXI Aprile, Alfarena Arena Pre . 
nestina. 

TEATRI 
BARBERINI: ore 21.30: «S te fano» . 
BASILICA DI MASSENZIO: Domani, 

ore 21.30, concerto del pianista 
Walter Gleaeking ' 

VALLE: ore 21.15: C.ia Carotenuto 
« Stop mi uccido aUe 20.90 ». 

TERME DI CARACALLA: A causa 
del maltempo che ha impedito le 
prove, la prima rappresentazione 
della « Gioconda » è rinviata e do­
mani aera-

VARIETÀ* 
Alhambra: Quarantamila cavalieri e 

C.ia B ix lo 
Ambra-Jovioell l: La val la del giganti 

e Riv. 
La Fenica: Fiorenzo i l terzo uomo 

e Riv. 
Manzoni: Perdutamente tua. m C.ia 

Dario Pino 
ARENE 

Appio: Ho incontrato l 'amore 
Adrlarena: Il nido di falasco > 
Alfarena: Solo i l cielo l o ea 
Castello: I dannati non piangono 
Arena de l Fiori: Forza Giorgio 
Delle Terrazze: Padre Sergio 
Esedra: Vecchia San Francisco 
Fel ix: Carambola d'amore 
F lame: La città assediata 
Ionio: Ne l cuore del nord 
Lucciola: La forza del dest ino 
Lido: n valzer di Parigi 
Monteremo: Complotto a San Fran­

cisco 
Nuovo: Vecchio io.ualo e Riv. 
Ostia: La nave senza n o m e 
Selene: Ti valzer dell ' imperatore 
8. Ippolito: Ho baciato una etel la 
Venat : Amori e veleni 

CINEMA 
A.B.C.: Vita rubata (L. 40) 
Acqaarlo: Due marinai e una ragazza 
Adriacine: Il n ido di falasco 
Adriano: t i g igante delle, foresta. 
Alea: Marocco 
Alerone: La val le dei giganti-
Ambasciatori: Il l e e n e dì Amalfi 
Apollo: Nuvole passeggere 
Arenala: Il disertore 
Ariston: Abbiamo v i s t o 
Attoria: Cielo tempestose 
Astra: Le val le del giganti 
Atlante: Signorine non guardate 1 

marinai 
Atteal i tà: Jak il ricattatore 
Angat tas : Luci del varietà . 
Aarora: T u partirai con m» 
Ausonia: La valle dei giganti 
Bolegna: Ho incontrato l'amore 
Brancaccio: La città assediata 
Capttol: La nave senza n o m e 
Capraalchetta: FucUato all'alba 

centoce l i e : Cuori sul mare 
Cine-Star: La valle del giganti 
Clodio: Pazzo d'amore 
Cola di Rienzo: La valle dei giganti 
Colonna: Sangue sul sole 
Colosseo: Amaro destino 
Cristallo: Carambola d'amore 
Delie Maschere: Pazzo d'amore 
Delle Vittorio: Ho incontrato l 'amore 
Del Vascel lo: La corda di eabbia 
Diana: Il leone di Amalfi 
Dorla: La fiamma 
Edelweiss: Tre ragazze e un caporale 
Europa: Fucilato all'alba 
Excelslor: Il grande amante 
Farnese: Il grande amante 
Fiamma: Abbiamo vinto 
Fiammetta: The Forelgn Legion 
Flaminio: Una rosa bianca per Giulia 
Fognano: TI leone di Amalfi 
Faro: La vedova pericolosa 
Giulio Cesare: Amo Lui*a disperata­

m e n t e 
Golden: Amo Luisa disperatamente 
Imperlale: Vecchia San Francisco 
Impero: Il leone di Amalfi 
Induno: Capocàbana 
Iris: La peccatrice del mari del sud 
Massimo: Il leone di Amalfi 
Mazzini: Corea in fiamme 
Metropolitan: Vagabondo a cavallo 
Moderno: Vecchia San Francisco 
Modernissimo: Sala A : Sogno di pri­

gioniero; Sala B : Tot A l e Mokò 
Novoelne: Stasera sciopero 
Odeon: Amanti del le città sepolta 
Od «scalchi: Giuliano dei Medici 
Olympia: F e m m i n a diabolica 
Orfeo: La sposa non può attendere 
Ottaviano: Matrimonio Ideala 
Palazzo: n grande amante 
Palestrlna: La città assediata 
Parloll: Il l eone di Amalfi 
Planetario: Corso astronomia 
Plaza: Il valzer di Parigi 
Preneste: Il leone di Amalfi 
Quattro Fontane: Vai le del giganti 
QnlrJnale: Amo Luisa disperatamente 
Quirlnetta: Io sono il capatax 
Reale: Le avventure di capitan Blood 
Rex: La lnnà sorge ' 
R'alto: Santa Lucia lontana -
Rivoli: Io sono il capataz 
Roma: Vespro s ic i l iano 
Rubino: Il passo del diavolo 
Salarle: Questo mio fol le euere • 
Sala U»i»l»ert«>: Stasera sc iopero 
Salone Margherita; Ti deportato 
Smeraldo: I conquistatori dei sette 

mari 
splendore: La giovane guardia 
Stadium: Carambola d'amore 
Sep#rclnema: I bastardi. Sulla «cena 

* Vogue 1932 ». 
Super**: Agguato uni rao'do 
Tirreno: Donne e briganti 
Trevi: Ho incontrato l 'amor» 
Trlanon: La taverna della Giewai"» 
Trieste: Una rosa bianca p»r Giulia 
Tuspolo: La leg ione de! condannati 
Ventnn Acr i le : Signorine non guar-
" date 1 marinai 
v i t tor ia: Donne e briganti 
Vittoria CI»mplno: p.^^Mtglo eontesa 
Volterno: Cielo tempestoso 

BwtfiititttittnMiiimtiiHtititiiiim^ 

71 dmlTUNTTj 

X I I P E § T I 
SUl^LACOKEA 

O r «.zi ci*» r o 
ili B O B E B T M A R T I * 

Ì4? --..' 

¥h\... 
|n5 ; " « • Zhii! Olà! «— «rido una vo-
)&% ce nella pioggia. Gli rispose con 

/ . u n piazzo richiamo quello che 
-ìslf teneva Kim per il braccio. • 
0 — Finalmente! — gridò Val-
£s£ tro con stizza e prese a bestem-
&r" miare perché lo avevano latcia-
g & t o tutto quel tempo a spugnare 
W^i nell'acqua con i cavalli. Nessu-
Ì|L- no gli rispose e lui continuò a 
IH? bestemmiare. 
S ^ / Quando la voce fu molto vi-
r*É*cma, Kim distinse la sagoma di 
SPira grosso carro sul quale lo fe-
% cero salire. Appena senti di nuo­

vo la canna della pistola nel 
fianco. Il carro era coperto ' da 
un tendone che faceva acqua da 
efni - lato. St*tt*ro •arora un 
pazzo ad aspettare più s'udì la 
vwdrdaucht si lamentava per la 

"•few?; . • • • • • • 

casa e il marito che tentava di 
consolarla. Quando anch'essi fu­
rono montati, il carro si mosse 
con un violento scossone e co­
minciò ad avanzare con una esa­
sperante lentezza sobbalzando 
continuamente per i fossi. Il 
conducente, con voce soffocata 
incitava i cavalli da quel cam­
pione bestemmiatore senza pari 
ch'egli mostrava d'essere. Sot 
to il tendone nessuno parlava, 
anche la vecchia aveva cessato 
di lamentarsi e forse s*era asso-
Dita. Solo di tanto in tanto quél 
curio sbadigliava. 

— Hai con te la busta? — 
domandò sottovoce Kim al vi­
rino 

L'uomo gli rispose con ra 
grugnito afmiisauto «d egli al­

lora gli chiese perché quel car­
ro se andavano così lentamente. 
Non avrebbero fatto più presto 
a p i e d i ? • 

— Se fossi in te, non avrei 
tanta fretta, spia... 

— Piantala di chiamarmi spia. 
—fece Kim con stizza — Ho 
fretta perché devo arrivare a 
Phyonyiang prima degli ame­
ricani. 

Qualcuno in fondo al carro si 
mise a ridere e Kim si senti so­
praffatto dalla rabbia: gli venne 
voglia di mettersi a bestemmiare 
come il conducente, ma riuscì 
a dominarsi pensando che in 
fondo quei contadini tentavano 
di far meglio che potevano il 
toro dovere. 

•— Ma ci avviciniamo o ci al­
lontaniamo dalla capitale? 

— Che ti interessa? Tanto 
non ci arriverai mai nella capi­
tale — disse con voce cattiva 
qualcuno nel buio. Ci fu in quel 
momento uno scossone più forte 
degli altri, più sonore bestem 
mie del contadino e Kim venne 
spinto addosso all'uomo con la 
pistola. Poi i cavalli si misero 
al troppo • egli capì che ave-
vano finalmente raggiunto una 
strada migliore. 

Neanche ora si udiva, vicino o 
lontano il rombo delle artiglie­
rie: la citta era stata g i i presa 
o erano molto lontane da *g», 
Oppure, pensò per consolarsi, si 
tratta di • una normale tregua 

notturna. Il trotto preso dai ca­
valli gli mise addosso un po' di 
fiducia. 

— Che ore saranno? — do­

mandò qualcuno. 
— Forse le quattro — rispose 

la voce della ragazza. 
Bene — egli pensò — alle sei 

tairavlda la «enUsella... 

comincia ad albeggiare. Dobbia­
mo arrivare prima di quell'ora. 
vuol dire. Non vorremmo con­
tinuare a girare con quei trom­
boni sulle spalle in pieno gior­
no! Mi stqnno portando al co­
mando di un reparto, questo è 
chiaro. Se è un grosso reparto 
ci sarà qualcuno che sappia 
leggere. 

Per una mezz'ora il carro con­
tinuò a correre poi i cavalli ai 
mìsero al passo e infine si fer­
marono. Scesero tutti. • 

— Siamo arrivati? 
— Cammina! — e lo spinsero 

tenedolo per il braccio. Conti­
nuava a piovere, presero un sen­
tiero in salita, la salita divenne 
sempre più ripida e con le mani 
legate dietro la schiena Kùn fa­
ceva fatica a camminare. Quando 
ebbe il respiro grosso sentì l'uo­
mo che lo teneva per il braccio 
che lo aiutava sostenendolo. Ma 
una voce gridò: — Chi è là! —̂  
e uno del gruppo disse qualcosa 
che doveva essere la parola di 
ordine perché la voce disse che 
potevano passare. 

Cominciava ad albeggiare ed 
egli intravide la sentinella cne 
usciva di dietro le rocce. Aveva 
un • lungo fucile rivolto con 1« 
canna in giù e sulla testa una 
coperta cesante di pioggia. 

— Ghie è? — domandò con cu­
riosità la sentinella indicando 
con una mossa della testa Kim. 

— Soia, — rispose seccaroanta 

quello che lo teneva per il brac­
cio. La sentinella sputò con di­
sprezzo e ritornò dietro le rocce. 

Camminarono ancora fino al­
l'ingresso di una grotta dove ci 
era di guardia una donna an­
ziana. Era al riparo seduta su di 
un masso e lavorava con dei fer­
ri. Aveva poggiato alla roccia il 
suo lungo fucile. Salutò muoven­
do leggermente la testa e fece 
cenno di entrare. 

Era un'enorme caverna illu­
minata solo in alcuni punti da 
deboli lanterne. 

Non se ne vedeva la fine e 
Kim ne intuì la grandezza de) 
rimbombo che facevano le voci. 
Lo fecero sedere su un mucchio 
di paglia e presso di lui rimase 
di guardia la ragazza Den. Quan­
do si abituò a quelle deboli luci 
si accorse di essere ingannato 
dal suono delle voci: nella ca­
verna c'erano solo una ventina 
di uomini. Apparivano tutti in-
daffaratissimi e alcuni correvano 
addirittura andando da un po­
sto all'altro. Si chiamavano spes­
so tra loro ed avevano tutti lo 
accento gutturale dei contadini 
della zona. 

« Maledizione, pensò è u s pie-
colo reparto». 

Stava per chiedere informazio­
ni alla ragazza, ma quella lo 
guardava con tale aperto di­
sprezzo che capi sarebbe state 
inutile farlo. 

Arrivò un uomo a diade 11 

cambio alla ragazza: non si ve­
devano né i tre partigiani, né 1 
due vecchietti. Certamente sta­
vano facendo 11- loro rapporto al 
comando del reparto: ma chi po­
teva essere il comandante del 
piccolo reparto S£ non un con­
tadino della zona, .molto proba­
bilmente analfabeta come gli 
altri? 

Finalmente arrivò uno del.tra 
partigiani e disse a Kim di le­
varsi. Attraversarono la caver­
na. Si vedeva paglia ovunque 
ammucchiata lungo le pareti, ma 
gli uomini erano realmente po­
chi. Forse il resto del reparto 
è fuori, pensò Kim, forse è un 
reparto molto più grosso. Ma an­
che gli uomini rimasti nella ca­
verna pareva si preparassero a 
partire. 

Attraversata ìa caverna. Im­
boccarono un basso cunicolo. Gli 
arrivò la voce della ragaz­
za e quella della vecchia che a-
veva ripreso a lamentarsi e a 
maledire. Li ritrovò tutti in una 
altra caverna molto più piccola 
della prima. In fondo si vedeva 
un grande Buddha ed altri Bud­
dha molto più piccoli erano tutti 
intorno alle pareti. Sotto il gran­
de Buddha Cera un lungo e roz­
zo tavolo intorno al quale sta­
vano seduti i tre partigiani. 1 
vecchietti e la ragazza. I docu­
menti stavano spiegati sul ta­
volo e na ricoprivano tutta la 
superflda. • 
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Per mi incontro 
dei "5 Grandi,, 
AGRIGENTO — Dallo notine li-

Bora pervenuteci, e certamente in* 
feriori alla realtà, rifornitisi a 13 
comuni tu 42, le Urine apposte tot* 
to l'Appella di Berlino ammontano 
a 30.219. Questo risultato è stato 
raggiunto nel giro di una sola set­
timana, U che può dare una idea 
dallo slancio con cui i Partigiani 
della Pace dell'agrigentino si sono 
messi al lavoro. Intahto reco, «•<>• 
mune per comune, il numero dulie 
firma rarcolte: Agrigento 1.763, 
Durgio 382, Canunarata 120. Cani* 
catti 4.000. Casteltermini 1.000, Fa-
vara 4.000, Grotte 1.000, Licata 
4.350, Naro 3.000, Palma . 2.015, 
Porto Kmprdorln 3.000, Racalmtito 
2.000, ltihcra J.300. Sciacca 2.000. 

FIRENZE — A d comune di 
Montatone, nel corso dello opera-
tioni di battitura, i contadini han­
no innalzato il vessillo iridato dil­
la pace tulValto dei pagliai, tuo-
tirando di comprenderò a fondo lo 
tiretto legame esiliente fra il pa­
cifico lavoro dei campi e l'esigenza 
di difendersi dalla guerra: quella 
importanza non è sfuggita neppure 
ai padroni, che in diverse fattorie 
hanno avanzato la pretesa che la 
bandiera della paca venisse animai-
nata. In segno dì protesta i con­
tadini hanno abbandonato imme­
diatamente il lavoro, i usici ho in 
numerose azienda i Invari agricoli 
sono stati temporaneamente sospesi 
per l'assurda pretesa degli agrari. 

LECCE — Grazie ad una simpa­
tica iniziativa dei giovani Partigia­
ni della Pace leccesi, domenica 
pro-iima numerosi gruppi di gio­
vani si incontreranno nella spiaggia 
di S. Cataldo dove avrà lungo una . 
serie di manifostaziniii, al centro 
delle quali sarò la raccolta delle 
firme di adesione per un Patto di 
Pace tra le 5 Grandi Poterne. La 
•filata delle e barche della pace », 
halli popolari all'aperto ed una 
grade fiaccolata renderanno anco­
ra più gaia la giornata della gio­
ventù lercese. E' assicurata la par­
tecipazione di un'orchestrina di 
giovani e di valenti artisti. Intanto 
la Ditta Preti ha gentilmente con­
cesso ai giovani Partigiani della 
Pace di- Lecce che si recheranno 
alla spiaggia di S. Cataldo, per il 
giorno 22. uno sconto del 30 per 
cento sulle speso di viaggio. 

BARI — Un significativo epi­
sodio «i è verificato a Sant'Eramo 
in Colle, in piazza Garibaldi, alla 
presenza di un foltissimo pubblico, 
in occasione deli'inaugurazione del 
concerto lirico-sinfonico egregia-
meni» diretto m concertato dal 
Maestro Filippo Lucarelli. Un Co­
mitato di partigiani della pace ha 
avvicinato il dirigente del concerto 
chiedendogli di firmare TAppello 
di Berlino. Gli artisti hanno firma­
to tutti. Maestro, cantanti lirici e 
professori d'orchestra. 

DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
Lo madre di Giuliano 
arruolava i fuorilegge 

Le consultazioni 
per il nuovo governo 

«ASTA CON LE MANOVRE MILITARI STRANIERE! 

Valanga di bombe americane 
e sbarchi di marines in Sardegna 

Ondata di adegno in tutta l'Isola - Sciopero generale di un' ora 
oggi nel bacino di Carbonia - Sonpenaione del lavoro a Cagliari 

, DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
' CAGLIARI. 18. — Questa m»t-
tlnn. poco dopo Je ore 0. l'eco de! 
bombai (lamento nereo effettuato 
dalle formazioni aeronavali ame­
ricane nel quadro delle loro ma­
novre belliche si è fatto sentire 
lungo tutta la fascia costiera che 
dal Kolfo di Teuladn ai estendo 
fino a Palmas. All'alba, le unità 
navali americane si erano schie­
rate nello specchio d'acqua tra la 
isola Ro.stqi e Capo Teuiada, men­
tre fili aerei da ricoRnirlonu ap­
parivano nel cielo del go'fo pro­
venienti dalla parte di Sant'An­
tioco. 

Dopo le ore 9 entravano in azio­
ne sulle coste J bombardieri in 
picchiata. Fiammate e colonna di 
fumo provocate dalle bombe era­
no chiaramente visibili a Brande 
distanza. Più tardi avevano inizio 
le operazioni di sbarco dei fuci­
lieri di marina. Dagli scogli del 
porticciolo di Teuiada si è potuto 
seguire l'evoluzione dei me/fi da 
sbarco tra la linea tenuta dalle 
unità navali americane, e cosi lino 
a quando tutte le truppe non sono 
ritornate n bordo delle navi. 

Nel pomeriggio di ORBI, secondo 
le notizie munte da Teuiada, le 
truppe americane hanno effettualo 
diversi sbarchi sulla costa. Aere» 
provenienti da sud e da Sant'An­
tioco, hanno sganciato numerose 
bombe: dalla piazza del paese si 
scorgevano chiaramente gli aerei 
gettarsi in picchiata sugli obiettivi. 
Le navi da guerra svolgevano in­
tanto evoluzioni al largo, schierate 
fra Capo Teuiada e l'Isola Rossa. 
Si pi esumo che gli aerei facessero 
scalo su una portaerei operante al 
largo. Nella serata i carobinieri, 
che perlustravano la zona per Im­
pedirne l'accesso, sono discesi nel 
paese. Cosi i proprietari td i pa­
stori che hanno dovuto abbando­
nale i loro averi precipitosamente, 
alcuni dei quali non hanno potuto 
nemmeno condurre con sé le greg­
gi, potranno ritornare nelle loca­
lità che per due giorni sono state 
teatro delle manovre, e potranno 
constatare di persona, sui loro 
campi, quali danni sono stati pro­
vocati dalle manovro di guerra: 
mandrie di bovini, atterriti dagli 
scoppi, correvano questa mattina 
all'impazzata sulle montagne che 
circondano Teuiada. IVimpression'-
destata in mezzo" alle popolazioni 
da queste manovre è unanime, no­
nostante il silenzio imbarazzato 
della stampa governativa che que­
sta mattina si è limitata a pubbli­
care il comunicato ufficiale del Co­
mando- Marina senza alcun ' com­
mento. Nessuno dei giornali di 
Cagliari, neppure l'organo ufficiale 
dell'Azione Cattolica, si è sentito 
l'animo di esaltare le manovre. 

C'è in tutti gli strati la sensazio­

ne diffusa che occorra cambiare 
strada, che occorre fare qualche 
cosa per uscii e dal vicolo cieco in 
cui la politica irresponsabile del 
governo d.c. ha piombato il Paese. 
Infotti da un capo all'altro della 
Sardegna, la popolazione sarda 
esprimeva oggi con forza la sua 
protesta per i gravissimi prepara­
tivi di guerra. A Carbonia, il Con­
siglio generale delle Leghe, riuni­
tesi di urgenza, ha proclamato per 
domani un'ora di sciopero in tutto 
il bacino. L'astensione verrà effet­
tuata in ogni ora di turno di la­
voro. In assemblee differenziate 
che si sono succedute per tutta la 
giornata, la popolazione di Carbo­
nia si è unita alla protesta. Mes­
saggi sono stati inviati al Presi­
dente Einaudi, per chiedere che la 
formazione di un governo di pace 
impedisca il ripetersi di manovre 
di tal genere che rappresentano un 
concreto atto di provocazione alla 
guerra e che contrastano profon­
damente con l sentimenti e con 
gl'interessi del popolo italiano. 

A Cagliari questa mattina gli 
operai edili delle imprese Martelli 

e SIR. hanno sospeso i lavori in 
segno di protesta, formulando or­
dini del giorno di protesta che so­
no stati inviati alle autorità. Nel 
cantiere Martelli, •• Lazzaretto, e 
stato costituito, nel corso dell'as­
semblea, il comitato della pace. Or­
dini del giorno di protetta sono 
stati formulati in quasi tutte le 
aziende cittadine, della Ilal-ccmen-
tl, delle Ferrovie dello Stato, del­
l'azienda del gas, della manifattu­
ra tabacchi, al porto nelle officine 
metallurgiche e alla Sanac. 

A Sassari ed a Nuoro i comitati 
provinciali dei partigiani della pa­
ce si sono fotti eco delle vive 
preoccupazioni diffuse tra la popo­
lazione, inviando telegrammi di 
protesta alle autorità regionali. Via 
le forze armate .straniere dal Paese 
perchè si possa vivere e lavorare 
in pace: questa è l'aspirazione di 
tutti 1 sardi, espressa in questi 
giorni con una chiarezza e una for­
za che non hanno precedenti. 

UMBERTO CARDIA 

La deposizione del giovane soldato Celestini che in cerea 
di lavoro finì tra i banditi - Giuliano studiava la guerriglia 

m v \ -

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
V1TKHBO, 18. — Il processo che 

si celebra di fronte alla Curie di 
Assiso </i Viterbo contro !/'« impu­
tati per In strage di Porlclln del­
la Ginestra e ripreso oggi dopo 
Il Miorrii di sospensione. Gli im­
putati, prima che la Corte entras­
se nell'aula si sono fatti notare 
per l'ut lolita vivacità e l'insisten­
za con la quale domandavano no­
tizie del sopralluogo. 

i/clciat'iito di mangiare interes­
se dr! Curii eli :a è costituito dalla 
deposizione del teste Giancarlo 
Celestini, che riferisce sull'attività 
della vuitlre di Giuliano nella ban­
da dei figlio. .Stando alla deposi­
zione aVI Celestini, la casa della 
madre rii Giuliano era divenuta un 
centro rii raccolta e di smistamen­
to al quale facevano, nei primis­
simi tempi, capo ()H arruolatori 
per rotilo di Giuliano. La tundre 
dei bandito, oltre ad avere una 
parte preminente nell'acccttazione 
degli clementi da presentare al fi-
i/Ho, funzionava da staffetta e pas­
sava molto del suo tempo in mon­
tagna, nei Ino ohi .frequentati dal­
la blinda. 

Giancarlo Celestini e un giova­
ne che attualmente presta servizio 
militare «ri 24. Reggimento di Ar­

tiglieria Aosta. Nato a Milano nel 
1027, lasciò la sua città nel 19-18 
dirigendosi in Sicilia In cerca di 
avventure con due tuoi amici, En­
zo Forlì: e Urtino Trucco. Arrivati 
a Partinico i tre accettarono la 
proposta di uno sconosciuto, certo 
»• Ciccio il varcare », che avevano 
incontrato per caso, di lavorare 
con lui e partirono la stessa sera 
alla volta di Montelepre. -Qui — 
ha proseguito il Celestini — tro­
vammo la mamma di Giuliano in 
casa mentre ti faceva una festa. 
" Ciccio il vaccaro " parla con lei 
a lunpo di noi chiedendo consi­
glio, Ci fermammo qualche tempo 
in casa della madre di Giuliano ed 
infine venimmo presentati al ban­
dito. La madre di Giuliano e la 
sorella Mariannlna vennero con 
noi durante il viaggio che facem­
mo per arrivare al luogo dove si 
trovava la banda * sostarono per 
parecchio tempo presto Giuliano. 

La nostra sventatezza di rnoaz-
zi e /o spirito di avventura che ci 
animava ci fecero accettare la si­
tuazione di fatto alla quale ci ave­
va condotto l'inganno del vaccaro. 
Sapevamo poco o nulla del ban­
dito Giuliano, lo consideravamo 
come un capo dell'EVlS e non sa­
pevamo nulla dei'delitti che ave-

« I l Stati Uniti rifiutano 
di fermarsi al 88*parallelo 

Altri criminali bombardamenti a tappeto sulle martoriate città amremmé 

TOKIO, 18 — 71 comunicato di­
ramato dal generale Ridguiay sugli 
odierni colloqui di Kaesong in/or­
ma che « la sesta sessione dei ne­
goziati di armistizio, iniziata sta­
mane alle 9,58, ha portalo a qual­
che ulteriore progresso vrso la 
formulazione di un ordine del gior­
no accettabile per entrambe te par­
ti, sul quale fondare una discus­
sione particolareggiata. Tuttavia al­
meno una questione importante è 
rimasta insoluta al termine della 
seduta odierna. Un accordo tu qur-
sto punto è essenziale per poter 
completare con successo la prima 
fase dei negoziati ». 

L'agenzia Tass, secondo una ver­
sione datane dalle agenzie ameri­
cane, chiarisce quale sta la - que­
stione insoluta —, citata nel tomii-
nicato americano, scrivendo: « Se­
condo quanto si afferma negli am­
bienti giornalistici, il dibattito sul­
la redazione dell'ordine del giorno 
ha dimostrato da parie americana 
una categorica opposizione al riti-

SOTTO IL, RICATTO AMERICANO P E R C I RAM 

L'Inghilterra accetta l'ammissione 
di 6recia e Turchia nel Patto Atlantico 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 18. — G-li effetti che la 

orisi persiana sta esercitando sulla 
politica estera britannica nel senso 
di spingere Londra ad allearsi con 
Washington su altre questioni pur 
di assicurarsi l'appoggio-americano 
in Persia, si sono manifestati oggi, 
ancora una volta, con l'annuncio 
dato da Morrison ai Comuni che 
*. dopo aver studiato a fondo il 
problema, il Governo di S. M. è 
arrivato alla conclusione che l'in­
gresso della Turchia e della Grecia 
nel Patto Atlantico è la soluzione 
migliore ». 

Meno di due mesi fa, in data 23 
maggio, l'ufficioso Times scriveva 
in un suo editoriale che l'estensio­
ne del Patto Atlantico alla Grecia 
• alla Turchia con la creazione 
di basi aeree americane in territo­
rio turco alle frontiere dell'Unione 
Sovietica sarebbe apparsa chiara­
mente «una sfida all'URSS» e 
avrebbe reso insostenibile la pre­
tesa che l'alleanza atlantica ha 
•copi difensivi. Ancor più di re­
cente, in data 12 giugno, lo stesso 
Time», ritornando sull'argomento 
in un altro editoriale, affermava la 
riluttanza britannica ad ammettere 
Grecia e Turchia nel Patto Atlan­
tico, Indicando come preferibile la 
stipulazione coi due paesi S\ un 

toposti, invece che al comando di, 
Eisenhower, al comando supremo 
inglese del Medio Oriente. 

Questa riluttanza, che al Gover­
no britannico era dettata dalla du­
plice preoccupazione di evitare al 
Governo passi che rendano più evi­
dente all'opinione pubblica il ca­
rattere aggressivo della alleanza 
atlantica, e di limitare lo stabilir­
si del predominio americano nel 
Mediterraneo, ha fatto presto a 
cadere di front* all'urgente neces­
sità di compiacere agli Stati Uniti 
e alla preoccupazione che gli in­
teressi inglesi nell'Iran non ven­
gano troppo sacrificati dalla « m e ­
diazione.. di Barriman in P e r s a . 

Tutto quello che Londra ha po­
tuto ottenere da Washington per­
chè le aia riservata almeno una 
parte ne] comando del Mediterra­
neo, è a quanto pare, che una volta 
ammesse Grecia e Turchia nel Pat­
to Atlantico, venga costituito nel 
quadro del patto un settore medi­
terraneo orientale o nel Medio O-
riente sotto comando britannico, al 
quale la Turchia come la Grecia 
verrebbero assegnate. Morrison ha 
infatti dichiarato che. pur essen­
do favorevole all'ingresso dei due 
paesi nel patto, il Governo inglese 
« è ansioso che la Turchia parteci­
pi in modo appropriato alla difesa 

patto separato che li avrebbe sot- del Medio Oriente» • spera che 

Continua la sottoscrizione 
per gli operai delle Reggiane 

Dal Comitato appositamente co­
stituito ci è stato ieri trasmesso il 
quinto elenco dei sottoscrittori per 
le «Reggiane» 

Perdonai* «Lavoro» Roma 37.792; 
Sind. Ha*. Pere. Ci». Difesa 40X00; 
Sind. UH*.*. Teramo 2390; etV 
gt taccio P. SJQOO; A w . Parenti &000; 
Pad. Oomaniata Vicenza SJOOO; On. 

SJOOO; Sind. Banca d'Italia 
Sax. Fiem Roma ( 1 . w i w 

>) aOuOOO; Sai . Italia-URSS Ta­
ranto 104)00; lotti Enrico (Restio 
Em.) 7D0; Reverfeorl Umberto (Ret­
ato Km.) 000; Cretti Editto Meoot-
mlHano (Torino) 1SO0; Caudini o 
Patorìinl (Milano) 0090; Donne 
PJO. I . Scuola Partito (Cerno) 0.000; 
Qesjp. Aericela Braccianti Reagiete 
(Recete Em.) ISJOOO; Coe*. Aericela 
Braccianti Smettete (Reggio Em.) 
SMOO; Ceto Coti—me Rmet i l i (R. 
Emilie) 15X00; Seiardini Sperinole 
(Resale Km.) 2JM>0; telar di ni AMe 
(Reggio Km.) 1X00; Beaci Luigi 
(Recti» Em.) 100; Peteee! Dante e 
Oravetta Reca (Modena) 000; Qroa-
• i Cecero (Reggio Em.) 1.000; Of-
penderrtl Officine F.lif Collinari 
(Recale Em.) 1.000; Dipendenti Of-
f»it>e.r..UI.Lemeerdinl. (Reggio. Em.), 

Dicendomi F.lll Carpi (Ri 
gio Em.) 7X00; Dipendenti Officine 
Stanzi (Resele Em.) 10X00; Dipen­
denti Off. Lombardi ni (Roggio Em.) 
1.100; Dipendenti Officine Tacconi 
(Recato Em.) 1X00; Dipendenti Off. 
Lendini (Reggio Em.) 30X00; 
mera del Levare di Terni 
Sind. Fiem (Temi ) 10X00; Sin 
to FILO (Terni) 0X00; Sindacete 
FIDAE (Temi ) 0X00; Sind. Ferro­
vieri (Terni) 0X00; Sind. Autofer­
rotranvieri (Terni) 0X00; Sindacate 
Drreea (Temi ) 5X00; Segr. reco, 
O.dJ- Torni 2X00; Segr. Ore. C d X . 
Bercelli (Terni) 2X00; Segr. F IOM 
Men le betti (Terni) 1X00; Segr. FILO 
Fetaochiola (Temi ) 1X00; Segr. Au­
tor. Ooecieiio (Terni) 1X00 
FIDAE Ferri (Terni) 1X00 
Federterra Read (Terni) 1 
FILO Marciano (Temi ) 
Enti Locali Oenarl (Temi ) 
Cricchi dei Ferroviari ( T e m i ) 1X0O; 
Saer. Federterra Ronconi (Terni) 
1X00; Segr. Federterra Caldere! Il 
(Terni) 1X00; Bernardini Segr. 
Mandamentale Federt. Amelia 1-000; 
Berto! Ini, Federterra Terni 
Bellini, FeeencfT». Fiottila, IXBBs 
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una sistemazione venga presto rag­
giunta in questo senso. 

Alla Grecia, invece, toccherebbe 
essere assegnata al settore meridio­
nale del Patto Atlantico che. già 
esistente sotto il comando dell'am­
miraglio Carney, verrebbe allar­
gato fino a comprendere i trequar­
ti del Mediterraneo, e praticamen­
te a costituire un comando supre­
mo di quel mare. 

L'annuncio di Morrison ai Co­
muni ha chiarito quali saranno le 
«questioni navali di reciproco in­
teresse » che — secondo ciò che era 
stato detto sibillinamente stamane 
da un comunicato — l'ammiraglio 
Sherman, capo della marina ame­
ricana, passando venerdì da Lon­
dra discuterà con l'ammiraglio Fra-
zer. Primo Lord dell'Ammiragliato 
britannico. Non c'è dubbio che nel 
discutere dell'aspetto strategico del 
Mediterraneo, Sherman e Frazer 
toccheranno anche la questione 
dell'inserimento della Spagna nel 
dispositivo atlantico, 

• r. e. 
I (OMiCTtiMh onTMif itati 
agli staféri greci m scifcn 

ATENE. 18. — Lo sciopero degli sta­
tali e dei parastatali greci, che dura 
ormai da dodici giorni, continua com­
patto. 

Le organizzazioni sindacali dei di­
pendenti pubblici hanno anche oggi 
ribadito la loro volontà di ottenere 
l'accoglimento integrale delle richieste 
di aumento degli stupendi. Nello stes­
so tempo essi stanno esaminando la 
possibilità di far scendere in sciopero 
anche le categorie Onora esonerate 
dall'agitazione, quali, ad esempio, gli 
ospedalieri e gli addetti agli aero­
porti ed alle dogane. 

Esprimendo solidarietà con gli scio­
peranti. l'Unione sindacale dei com­
mercianti alimentaristi ha annunziato 
che i suoi aderenti aiuteranno gli scio­
peranti vendendo loro generi alimen­
tari a credito. 

ro delle truppe straniere in Corea. 
Il capo della delegazione america­
na, ammiraglio Charles Joy, ha pre. 
stillato vari argomenti per suffra­
gare la dichiarata incompetenza 
della delegazione americana a di­
scutere tale questione, quantunque 
sia perfettamente chiaro che unti 
pacifica composizione della questio­
ne corcii'ifi è impossibile senza il 
ritiro delle truppe straniere dalla 
Corea. Il dibattito a Kaesong ha 
dimostrato che gli americani *i op­
pongono categoricamente al ritiro 
delle truppe straniere ». 

La ~ Tasi . precisa che «/ gene-
rale Nam-ir ha proposto un ordi­
ne del giorno composto di sei punti; 

1) elaborazione di concrete mi­
sure per la cessazione delle osti­
l i fri; 

2) costituzione di una linea di 
demarcazione; 

3) costituzione di uno zona smi­
litarizzata; 

4) ritiro di tutte le truppe lira-
niere dalla Corea; 

5) costituzione di una commis­
sione di controllo per l'adempimen­
to di queste concrete misure; 

6) una sistenmrione relativa ai 
prigionieri di guerra. 

~Nel presentare queste proposte 
— prosegue la -Tass*. — il genera­
le Nam-ir ha tottolmcato che la 
sua delegazione intendeva insisterp 
sulla questione del 38. parallelo 
quale linea di demarcazione e sul 
ritiro delle truppe straniere qua­
le garanzia contro la ripresa delle 
ostilità ». 
• // generale Nam-ir ha quindi sot­
tolineato che solo se tale demarca­
zione e il ritiro delle 'ruppe stra­
niere verranno atttuiti -gli attuali 
negoziati potranno servire come 
trampolino di lancio per un defi­
nitivo accordo per la pace in Co­
rea ". 

- Dal canto loro, gli americani si 
oppongono alla costituzione di una 
linea di demarcazione che si iden­
tifichi con il 38. parallelo dimo­
strando chiaramente la loro inten­
zione di aggirare lo spirito e la let­
tera della proposta fatta da Matite 
a New York e di voler stabilire 
una linea molto a nord del 38. pa­
rallelo >-. 

Quanto ai prigionieri di guerra 
- ti generale Nam-ir ritiene che do­
po la cessazione delle ostilità i pri­
gionieri di guerra dovrebbero poter 
tornare in patria presso le loro fa­
miglie '. 

Le due proposte coreane, sinora 
respinte dagli americani, sono evi­
dentemente ispirate da una sincera 
volontà di pace e il rifiuto dei rap­
presentanti di Ridgway è quindi un 
grave sabotaggio alla possibilità dt 
una soluzione pacifica. 

La ritirata- da una pari* e dal­
l'altra del 38. parallelo è, in pra­
tica, il solo mezzo per evitare m-
cidenii, obiettando che rt 38. parai 

va commesso. Uno dei compagni 
di avventura fra stalo partioiuuo 
al ' nord e Giuliano passava inte­
re notti a farsi raccontare le sto-
tic dalle azioni partigiane intervs-
Mindosi soprattutto al lancio dei 
ri/ornimi'titi dall'aereo. Poi il ban­
dito suonava la fisarmonica oppu­
re partiva ver ignota destinazione. 

Insieme con noi tre — lui pro­
seguito il Celestini — stavano il 
ricco commerciante Agnello e lo 
agrario ' Ugdulrith sequestrati • dai 
bniuliti. Dopo 15 giorni di perma­
nenza Giuliano ci lasciò Uberi di 
partire. Afenin- stavamo ancLmdo-
fcn.f un -.individuo a cavallo ci 
raggiunse e ci consegnò 100.000 li­
re ciascuno. , v > l .' .} 

Giuliano 'precedetiteifittnte ci 
aveva fatto lasciare il nostro in­
dirizzo per ti caso che ctil^ avesse 
avuto bisogno di noi. Attivammo 
a Partinico ed andammo subito a 
immature una minestra che non 
assaggiavamo pili dal momento 
delia iiovtra partenza. Quindi an 
damma al cinema. Qui la nostra 
prodigalità dette uell'irrecchio alla 
polizia; /unitilo fermali, perquisiti, 
trovali in possesso del denaro che 
ci venne immediatauietite tolto 
Raccontammo la nostra storia e di 
conseguenza'rimanemmo più di 
anno a disposizione delle 'forze e 
aantribuivano alla lotta contro il 
banditismo'.. 

Presiderete: Potete riconoscere 
qualcuno idi quelli che erano con 
aiulianofnella gabbia grande? Av­
vicinatevi alla oabbia. Il soldato 
si avvicinò alla (/abbia circospet­
to, quasi temesse qunlclie offesa. 
-Su , lo. incita il Presidente, siete 
un militare; di che avete paura? ». 

Rin/rrtucuto, il giovane si avvi­
cina e indica con sicurezza al pre­
sidente Gaspare Pisctolta, Frank 
Manninn e Antonio Cuctnella. 
.Costoro — egli dicre — stavano 
insieme rrm Giuliano1 quando c'ero 
anch*io ». 

Presidente: Giuliano vi propost 
mai di arruolarvi? 

Celestini: No,'m.i disse salo che 
se atfes*e avuto btsoono mi avreb-
bre scritto. 

La* deposizione del teste, perde 
dopo/ questa battuta, ogni interesse. 

Finita la deposizione del Cele­
stini, il Presidente ha proceduto 
alla .citazione ilei Forliz che sarà 
sentilo nelle prossime udienze. 

Gli altri testi, il maresciallo 
Chiafretfa di Carini, i due Luciani, 
padre e /latin, dt Alto/onte ed An­
ton» Bonstpnore non hanno rife­
rito' nulla di interessante. 

B E N F J J K T T O B E N E D E T T I 

che 

KA^SONJi - I n fotojrraio americano e un folografo coreano mentre 
•tanno per fissare le loro immagini conte ricordo delle trattative 

gli americani confessano che essi 
prospettano una ripresa dei com­
battimenti: essi non pensano dun­
que alla pace ma a future basi di 
partenza da cui rinnovare l'aggres­
sione. E' evidente d'altra parte che 
la ricerca di una - linea strategi­
ca » soddisfacente per le due parti 
porterebbe m lunao le tratta'ive, 
vtsto che la linea che è buona per 
uno stato maggiore non lo sarebbe 
per l'altro: e le possibilità di dila­
zioni offerte da una tale ricerca 
è non l'ultima ragione dell'insisten­
za americana. 

Quanto al ritiro delle truppe 
straniere, esso costituisce la condi­
zione evidente di un regolamento 
pacifico: gii americani dichiarano 
trattarsi di una condizione -poli­
tica -, ma tutta la questione è pre­
cisamente di sapere se si vuole una 
soluzione -politica* e cioè pacifica, 
o una -soluzione militare, e cioè 
la guerra. 

Si pud ben dire ohe, dal mo­
mento che il generale Nam-ir ha 
avanzato le sue tre proposte (e cioè 
il primo giorno dei negoziati, il 
10 luglio) ogni donna, ogni uomo, 

telo non è una «.linea strateyica » ogni bambino, ogni combattente co-

LA Wmzmt i&L'AIKAlDO HtSPINCE BCMI PrWWW 

I piani di smantellamento 
smascherati dalla F.I.O.M. 

I Imratoh Alterfo e Mensa 

Si profila imminente uno sciope­
ro dei lavoratori dipendenti dai 
pubblici esercizi a causa del co­
stante rifiuto opposto dall'Associa­
zione padronale alle richieste dei 
lavoratori dèi bar, pasticcerie, ri­
storanti, pizzerie, ecc., circa le va­
riazioni da apportare alla contin­
genza. 

Le organizzazioni padronali inol­
tre, sono giunte al punto di in­
terrompere le trattative per coi 
appare inevitabile la proclamazio­
ne di uno sciopero nazionale della 
categoria, secondo quanto afferma 
un comunicato della Fenerqzione 
Italiana lavoratori Albergo e Men­
sa Si prevede che lo sciopero, al 
quale aderisce anche la CISL, sarà 
proclamato entro il mese nv cocv>-

Con un suo comunicato la FIOM 
provinciale di Genova ha denun­
ciato la volontà padronale di sman­
tellare l'«Ansaldo» che si cela 
dietro la richiesta di oltre tremila 
licenziamenti. Il comunicato della 
FIOM smaschera chiaramente la 
manovra padronale l i dove Infor­
ma che la direzione ha respinto 
una proposta conciliativa dell'orga­
nizzazione sindacale che si riassu-. 
me nei seguenti termini: giacché 
I'c Ansaldo • assicura che in se­
guito ai licenziamenti acquisterà 
certe cospicue commesse, i lavora­
tori ai dichiarano pronti a prende­
re in coiiiiaerasioae l'eventualità 
di «n aHeggerimento qualora e 
quando la direzione e r r i acquisito 
le commesae d! cui cesa fa menzio­
ne. Le diTEzicae " • respinto questi 
proposta, rivelando in modo clamo­
roso, che la prospettata eventualità 
della acquisizione di commesse non 
è altro che un volgare pretesto per 
procedere Uberi mente ella «mobi­

litazione dello stabilimento di cui 
il primo atto sarebbe il licenzia­
mento di una parte del personale. 

« E''evidente — conclude il comu­
nicato della FIOM — la responsabi­
lità che la direzione si è assunta 
respingendo le proposte dei lavora­
tori e dimostrando, m tal modo, 
non solo di voler lasciare 7.000 la­
voratori cartieristi senza lavoro, 
ma anche quanto siano illusorie le 
prospettive di lavoro esistenti per 
l'intero complesso Ansaldo ». 

Da ieri le trattative si sono spo. 
state presso l'Associazione Indù 
striali. 

Le notizie relative al grave ri­
fiuto della Direzione hanno accre­
sciuto l'agitazione tra le maestran­
ze, che hanno interrotto il lavoro 
•li'Aiìe&tinienlo navi e ai XXIV a-
prile. Ordini del giorno, nei quali 
si ribadisce la volontà di lotta delle 
maestranze sono stati votati dagli 
operai di tutte le correnti sindaca­
li e di nessuna corrente* 

reano a americano che cade in Co­
rea è vittima del rifiuto americano 
dt porre fine alla lotta. 

D'altra parte, i sufficiente citare 
le azioni empiute oggi dall'avia­
zione statunitense per provare il 
criminale atteggiamento dei co­
mandi americani e il loro profon­
do disprezzo per la vita degli uo­
mini, disprezzo tipicamente nazi­
sta. Anche oggi, dunque, sono sta­
te violentemente bombardate le 
popolose città di Wangjù, Sar'iwon 
Sunan e Srnmark. 

In sostanza, si può ótre che le 
tre proposte avanzate dalla dele-
aazione coreana permetterebbero di 
ottenere un armi/tizio rapido, meu-
ro e a condizioni onorevoli per le 
due parti, ciò che non sembra af­
fatto estere nelle intenzioni degli 
Stati Uniti. Batta osservare, del 
retto, che mentre da parte coreana 
si tono fatte tre proposte conerete 
fin dal 10 luglio, e cioè nello ttetto 
giorno m cui sono iniziati i ne­
goziati, dagli Stati Uniti non è par­
tito né una proposta né ti» sugge­
rimento, il che Indica, per lo meno, 
che i rappretentanti degli aggres­
sori sono andati a ÌCaetong solo 
perchè tpìnti dalla, potente pren­
sione delle masse di tutto il monda; 
essi non ti tono curati dt formulare 
un piano, sul quale discutere, per 
condurre le trattative a buon ter­
mine. Le sole « proposte » ameri­
cane che i coreani e il mondo ab­
biano /Inora conoserufo tono quelle 
pronunciate dal rombo tmistro del­
le bombe che i -pirati dell'aria » 
statunitensi contrattano a scagliare 
nelle martoriate città della Certa, 

LA BATTAGLIA IN C O M A 

Un c«KcietiM?ediBrm 
affondate dai coreani 

PHYONGTAlfC, 1 S — H Co­
mando supremo dell'Esercito po­
polare coreano ha diramato :1 l t 
luglio il seguente coertunscato: 

«In stretto contatto con le unità 
dei volontari cinesi, le unità del­
l'Esercito popolare coreano hanno 
continuato a cotrsbattere su tutti i 
fronti in battaglie di importanJa 
locale contro le truppe degli inter­
ventisti armiioapl a inglesi e l'e­
sercito di Sin BSsav-rU inflissendo 
al manico perdite da voaarai • ma­
teriali. 

Il 17 luglio a* unità dette difesa 
costiera deH'BsercHo popolare hen-
no eoSatu a pìceo con un intenso 
fuoco d'artiglieria un - cacciatorpe-
niere nemico ed hanno danneggia­
to altre tre navi nemiche presso la 
costa orientale, nella zona di Won-

. (Ceatloaatleas «alla l» piflaa) ' 
to dt lavoro di Einaudi. Il col lo- . 
qulo ò durato 35 minuti e al l 'u- . 
scita Togliatti è stato avvicipato ', 
dal giornalisti che affollavano 
l'anticamera. II segretario del 
nostro partito si è sottratto sor­
ridendo allo domande rivoltegli. . 
« Vale anche per noi comunisti, . 
dopo il colloquio con il Capo de l ­
lo Stato — ha detto Togliatti a v ­
viandosi uH'automobile — la r e ­
gole di non fare dichiarazioni », 
Subito dopo è giunto al Quirinali 
IL presidente del gruppo c o m u ­
nista del Senato, compagno Scoc-
'cimarro. Anch'egli s i 4 rifiutato 
di fare dichiarazioni. 

La conferma che le pressioni < 
di vnr/n fonte a favore di De 
Gaspo'pi avevano avuto 11 loro 
eHctto sul partito tll maggioran­
za, si è avuta quando sono stati 
ricevuti da Einaudi i presidenti 
do! gruppi parlamentari d. e. 
della Camera e del Senato, Be t -
tlol • « Clngolanl. • Quest'ultimo, 
dopo essersi consultato col suo 
collega Bottlol, dichiarava ul 
giornalisti òhe \ parlamentari d.c. 
si erano pronunciati per il rpin-
carlco a De Gasperi. Clngolanl 
ngglungova che il nuovo mini ­
stero «dovrà a vero carattere i l a -
bile e non provvisorio » e che 
« data la situazione attualo, dob­
biamo contare sulle foiv.e .-he 
fanno attualmente parte della 
maggioranza e non di quelle che 
potrebbero farne parte. S iamo 
'stati sempre favorevoli — conti­
nuava Clngolanl — ad un allarga­
mento del ministero mn, d'altra 
parte, data In situazione genera­
le Interna ed estera, non possia­
mo trasformare 11 gabinetto in 
unjanticamera dj attesa ». 

La dichiarazione di Clngolanl 
/mlarlvn le lince della manovra 
dei dirigenti d.c. L'esclusione di 
un ministero provvisorio veniva 
infatti interpretata come un t e n ­
tativo di impedire che fosse c o ­
munque avanzata un'al'ra candi­
datura democristiana al posto ili 
quella di De Gasperi. Dalle p a ­
role di Clngolanl traspariva a n ­
che un avvertimento ai liberali 
e al socialdemocratici perchè si 
decidessero a entrare subito nel 
governo per non correre il r i ­
schio di restarne esclusi def inì -
tlvamente. Tale invito potrebbe 
avere ripercussioni soprattutto 
nei confronti dei liberali perchò,-" 
come è noto, i gruppi p a r l a m e n e 
tari del P.L..I. sono dominati d a l " ' 
la corrente favorevole alla colla<* 
borazlone con la D . C . malgrado 
che la maggioranza del partito^-. 
sia orientata In senso c o m p l e t a i ' ' 
mente opposto. • > < 

I giornalisti non avevano DC« ,' 
rò molto tempo di correre dfe«*.. 
tro a queste voci perchè le c o n « l 
sultazioni proseguivano al Qui*','?, 
rinaie con ritmo incessante. D o £ ' 
Po i rappresentanti della D. Cv^ 
veniva introdotto nello s t u d i o ^ 
del Capo dello Stato l'on. Mol* ,* 
presiderite dèi gruppo indipen-j^ 
dente di sinistra del Senato. « I t ìg 
spero che attraverso questa cri'** 
si — dichiarava il vecchio pari a c^' 
mentare — si giunga a una d i e » 
stensione, perchè non si può v t ì l ! 
vere con la febbre a 40 graduai 
perchè la febbre è a 40 gradi e_& 

spezze W^ 41 si 

Ai, CONVEGNO INTERNAZIONAUt 

top** deiifcs. Mutilati 
per b pace e la éiileimm 

Nel pomeriggio di Ieri sono pee-
aegoltl I lavori dei Convegno Inter-
nazionale degli ex-combattenti. A 
noma dalia delegazione dell'Associa. 
sione Nazionale Mutilati a Invalidi 
di Guerra ha Preso la parola l'ir». 
Antonio Valente. Presidente della 
scalone di Milano. Egli ha additato 
come compito fondamentale del con. 
vegno quello di faro appello alle 
forse combattentistica* di tatti I 
Paesi, nessuno escluso, affinchè ai 
uniscano in uno sforzo comune per 
contribuire attivamente all'auspica­
ta distensione Internazionale e alla 
difesa della pace, ed ha invitato il 
Convegno a fare voti perchè l su­
premi reggitori delle sorti dell'uma­
nità al Incontrino e raccolgano l'cca-
nlme aspirazione del popoli alla 
pace, alla libertà e alla giustizia. 

Dal canto suo, l'Esecutivo Nazio­
nale dell'A.N.P.i. ha Indirizzato alia 
BTMldena» del Convegno Interaaslo. 
nale degli es-combattentl un coma. 
oleato nel quale, a proposito del 
Convegno Internazionale delle Asso 
elezioni Combattentistiche di la Na­
zioni che si svolge in questi giorni 
a R O D S , manifesta la sua sorpresa 
per 11 fatto che tra I partecipanti 
al convegno stesso non Scurino le 
Associazioni rappresentanti il movi. 
meato della Resistenza del princi­
pali Paesi, contrariamente al prin­
cipio ormai incontrastato ovunque 
e riconosciuto per legge ' In Italia, 
che le forse delia Resistenza di tatti 
I Paesi fanno parte integrante della 
gloriosa famiglia combattentistica. 

• La Keshteazs Italiana — concia-
de 11 comunicato — che ha scmPre 
fatratteunto e tutrora Intrattiene 
rapporti di fraterna collaborazione 
e coopcrazione con le Assoelaalenl 
combattentistiche nazionali, noe può 
•ea rilevare che l'asseaxa dei mon­
de della desistenza da aa convegno, 
che si proclama diretto a stabilire 
la pacifica convivenza tra I PcPoII. 
sopra tutto al fini della ausali, aca^gi* 
strnstoue Internazionale, cesfa'ecstl.' 
taire an grave limite al vero ràg­
gi vnrt sa auto di tali scopi ». 

d'altra parte a 
termometro ». 

Le consultaticeli mattutine et 
concludevano con l'on. De earofcV 
presidente del gruppo liberale»1; 
della Camera. Al le 17 un altro £ 
liberale, il presidente del g r u p p e ? 
senatoriale del PLI , Casati, giun-*. 
geva al Quirinale. Dopo mezz'ora . 
entrava da Einaudi l'on. Covel l i , , ' 
del partito nazionale m o n a r c h i - r 

co. Egli all'uscita dichiarava c h e ^ 
il suo partito propone che s i a ' 
costituito un governo di eoli dfe-'J 
mocrlstiani. 

I rappresentanti del PJIJ. , o s o * 
revoll Macrelli e Amadeo, rie 
ti subito dopo, rifiutavano inve 
di fare qualsiasi dichiarazione. 
consultazioni della serata 
vano chiuse con le visite dei comi 
pegni Nenni e Pertini, presidenti". 
dèi gruppi parlamentari soc ia l i s t i^ 
Anche essi si allontanavano n e V 
più stretto riserbo. 

Al le 20,45 i giornalisti hanno 
abbandonato il Quirinale. Vi t o r - • 
neranno stamane perchè E inaudi* 
deve ancora ricevere i r a p p r e s e n e 
tanti dei gropj)i socialdemocrati* ' 
ci Vigorelli e D'Aragona e Rue« 
so Perez per il gruppo misto. 

Subito dopo il Capo dello S i a - , 
to chiamerà -la personalità > cu i 
avrà deciso di affidare l'incarico 
di costituire il nuovo governo. S i 
prevede che il designato sarà D e 
Gasperi. Einaudi potrebbe però 
(ma la cosa appare improbabile) 
respingere le dimissioni del g o ­
verno. 
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K ;j 19. LUGLIO 1943 - 19 LUGLIO 1951: PER LA PACE NEL MONDO, PER UN GOVERNO DI PACE 

Roma rinnova il suo impegno di lotta per la vita! 
LETTERA Al CRONISTI 

Perchè Roma non velia 
altri IH « i o ! 

< • ti • nostro capo-cronista, com­
pagno Pasquale Balsamo, ha ieri 
inviato a tutti i suoi colleghi 
della stampa romana la seguente 
lettera aperta: 
' Caro collega, scusa se oggi mi 
ci metto anch'io a scriverli una 
lettera, come se già non bastas­
sero quelle decine che quotidia­
namente leggi per dovere pro­
fessionale. Ogni giorno • passano 
fiotto i tuoi occhi i desideri, gli 
affanni, le speranze di cento e 
tento romani: v'è chi si rivolge 
a te affinchè tu spenda una pa­
rola a favore del suo caso per­
sonale, che è poi il caso di tanti 
altri cittadini i quali si trovano 
nella stessa situazione; v'è c/ii 

: Le manifestazioni 
commemorative 
Tutta Roma commemorerà oggi 

{ 1 morti eotto il bombardamento di 
! otto anni fa. Comizi si terranno H: 

- > . TIBURTINO 
•r* IMO (aeri. Berlinguer) 

P.VrlENESTINO ' 
. oro 20 (prof. Donlnl) 

QUAUTIOOIOLO 
oro 20,30 (aen. Qriaotla) 

OSTIA LIDO, O. d.L. 
ora 20 (Q. Taaal) 

: • TIBURTINO I I I 
oro 10 (prof. Marohioro) 

ITALIA, V Pontida 
ero 10 (prof. Bartoll) 

CASALRERTONE 
oro 1t (prof. Lombardi-Giordano) 

Quest'anno, sotto la spinte del­
l'incalzante impeto popolare pei 
una. compagna di pace, ancno le 
autorità «'la chiosa Hanno preso 
proprie iniziative conunemDraiive: 
alle ora Uà mentre in tutte !e 
fabbriche metallurgiche di S. Lo­
renzo e Freneetlno suoneranno le 
sirene a il lavoro verrà uospeào 
per un quarto d'ora (nelle alti e 
dalle 10 alle 10,15) le campane 
delle chiese faranno udire a lungo 
1 loro rintocchi; alle 8, il Sindaco 
Rebecchini a Monti. 'Fraglia assi­
steranno ad un utile lo funebre 
nella, parrocchia di P. Zanata. 

chiede che la fontanella sotto ca­
sa dia più acqua di quella che 
dà; v'è chi domanda u» posto in 
colonia per ti suo bambino lin­
fatico; v'è chi sollecita un aiuto 
in danaro per curare un conyiun-

. to malato, chi chiede tina casa... 
.Quel che possono chiedere i let­
tori a un (n'ornale è sema limiti; 
è talmente senza limiti che pu­
re io, giornalista come fé, sento 
oggi il bisogno — come lettore 
del tuo giornale — di chiederti 
Qualcosa. . . - - - • • • , 
• Noi cronisti sappiamo di ave­
re un vqntaggio sui nostri colle-
phi i quali lavorano in altri set­
tori del otomale; il vantaggio di 
esser* direttamente « contatto 
con la vita « con gli «omini del­
la nostra città; «forno per oior-
Eo noi « sentiamo » e molto spes~ 

» vediamo questa vita « questi 
nomini e possiamo dare su ciò 
che pubblichiamo un nostro piu-
tfirio, un apprezzamento diretto, 
tosati sulla -nostra personale re-
kponsabilita. 
i Ogni giorno le nostre pagine 
boriano di sfratti e di crisi edi­
lizia, di suicidi, di scioperi, di 
mani/estazùmi, di proteste, di 
paurosi deficit di bilanci di Enti 
• di privati, ecc. 

Tu sai meglio di me — non lo 
hai forte piv volte scritto tu stes­
so? — che* all'origine di quei fat­
ti, dia ho poc'anzi citato e che 
giornalmente appaiono sulle no­
stre pagine, v'è il disagio econo­
mico, il quale, lunpi dal risanarsi, 
colpisce tempre più, nuovi stra­
ti sociali, d i stessi uomini di po-
verno ' hanno dovuto ammettere 
questa situazione ed è noto che 
- la prima motivazione che essi 
danno dei dinieghi di migliora­
menti economici agli statali, ai 
pensionati a alle altre categorie 
di lavoratori è quella della « man­
canza di fondi ». Proprio l'ori De 
Gaspcri, U 20 piupno scorso, ai se­
gretari regionali e provinciali del­
la D.C. esprimeva la sua preoc­
cupazione per la più diffìcile posi­
zione in cui veniva a trovarsi il 
poverno — a causa delle esigenze 
che, comportava il riarmo * difen­
sivo» — nei momento in cui era 
< impcpila to nella politica degli 
investimenti e della lotta contro 
la disoccupazione». 
* Dalla stessa dichiarazione del-
Von. De Gaspcri scaturisce dun­
que urna innegabile esigenza per 
tutti: quella di assicurare un'esi­
stenza pacifica al nostro popolo. 
Vnd vetta assicurata la pace, sarà 
più facile mettersi una buona col­
ta sulla strada della ricostruzio­
ne materiale e shoraie dei nostro 
Weese; a nei» stremo certo noi a 

ifó---.c7- . . • . . - • ' . ' • • - - -" " 
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dolerci se le notizie non Mele che 
oggi affollano le nostre cronache 
cominceranno a diminuire per 
scomparire del : tutto, un piorno. 
Come arrivare, a ciò? Può il no­
stro paese da solo mettersi su que­
sta strada? Certo che lo può: »'n 

a un certo punto esso potrebbe 
trovare la strada sbarrata da al­
tri Stati, i cui pouerni non voglio­
no la pace. Ciò significa, allora, 
che il nostro paese deve chiedere 
la collaborazione di tutti gli altri 
popoli per poter assicurare anche 
agli impiegati statali, ai pensio­
nati, ai disoccupati della : nostra 
città, a TIOÌ stessi, un decente te­
nore di nita. - i • ': \ ' . 

Non sono io a scoprire queste 
cose, caro collega. Non più tardi 
di qualche piorno fa, il Consiglio 
comunale (e la deputazione pro­
vinciale) approvava alla unani­
mità l'ordine del piorno presen­
tato da socialisti, comunisti e de­
mocristiani, il quale — come ri­
corderai — così diceva: . .-•-» 

« Il Consiglio comunale di Ro­
ma,.interprete del profondo desi­
derio di pace che anima tutta la 
cittadinanza romana, si augura 
che- l'armistizio in Corea, una 
volta concluso, possa riportare in 
quella martoriata terra la pace ed 

essere inizio di una distensione 
dei rapporti internazionali attra-
verso dirette amichevoli ' intese 
tra le grandi potenze, che garan­
tiscano la possibilità di • pacifici 
rapporti di collaboraj/one fra-tut­
ti i popoli :.'. . . . . 

Questa collaborazione non si 
potrà avere se i Capi delle cinque 
prandi Potenze m o n d i a l i : non si 
incontreranno e non stipuleranno 
un patto di pace. Come vedi, il 
Consiglio comunale di Roma, del 
quale anche noi ci riteniamo por­
tavoce, non chiede in definitiva 
che la stessa cosa auspicata dal­
l'appello di Berlino. Ed ecco ciò 
che io domando a te e ai tuoi col-
leghi l di cronaca: * sottoscrivete 
anche voi l'Appello di Berlino per 
un incontro di pace fra i </ Cinque 
Grandi ». . . " > \ . , " "-'.,.. 

Non credo possa esservi fra di 
noi alcuno che non • desideri 
ancora di contribuire con la sua 
critica costruttiva e il suo con­
siglio a rendere pia bella e in ­
vidiabile la nostra Roma; tutti 
noi rifuggiamo rial ' pensiero 
che un piorno si possano ripetere 
sulle nostre papine le cronache 
funeste che pia apparvero il 19 
luglio 1943: attendo perciò fidu­
cioso una tua risposta : positiva 
perchè anche la tua adesione al­
la grande campagna di pace con­
tribuisca a ' tener lontana dalle 
nostre mura - e dai .nostri colli 
quella guerra che nessuno di noi 
vuole. ' 

PASQUALE BALSAMO 

• « Correggere subito il " fondo " 
di Missiroli per le " Cronache delia 
Guerra» di stasera, riscontrare le 
correzioni dell'articolo di Longane­
si per la rivista "Storia", è in 
ufllcio e attende le bozze, tra poco 
arriva Almirante per compilare il 
" menabò " • della " Difesa della 
Razza '', preparare tutto il mate­
riale, ha telefonato Doletti, ha 
protestato perchè nel numero del­
la settimana scorsa di " Film " in 
un articolo di Savarino manca una 
virgola: cercare • gli originali e 
confrontare ». 
• Tutte queste parole • piuttosto 

oscure per un profano, ma chiaris­
sime per coloro : che vivono nel 
mondo giornalistico-tipogrnflco, ve . 
nivano pronunciate dal direttore e 
dal " proto " di un grande stabili­
mento ; rotocalcografico, esistente 
nell'interno della Città Universita­
ria di Roma, la mattina del 19 lu­
glio 1943. 

Da quella fucina di carta stampa­
ta, dove io prestavo la mia opera 
di revisore di bozze, uscivano a de­
cine di migliaia le pubblicazioni di 
propaganda per l'infame • guerra, 
per la pseudo cultura italiana e per 
l'odio di razza. 

Fu verso le undici che suonò l'al­
larme. Di solito, quando avveniva 
ciò, il personale dello stabilimento, 
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OTTO A N N I FA ALLE UNDICI LA MORTE SCESE DAL CIELO 

Le sirene non avevano neanche finito di urlare 
che la cma lu sconvolta da un lugubre boato 

Il Bollettino n. 1151 ' - Oltre settecento morti e 1600 feriti • - I l Policlinico, V Università, il Verano 
la Basilica di San Lorenzo furono • colpiti in pieno - Il popolo fischia il re - Tutti in prima linea 

I morti vengono iiueppelliti dm sotto le macerie: .perchè emette tragedie non abbiano pia a ripeterti firmiamo tatti l'Appello di Berlino 

SOTTO UN TAPPETO ESPLOSIVO 
^ a " » * ™ — * • « • 

A corsa pazza 
verso il rifugio 

v « 1 • danni arrecati- dalle forma-
: ziont americane, che con - alcune 
centinaia . di quadrimotori hanno 
ieri durante tre ore attaccato Ro­
ma. sono ingenti. Risultano tra gli 
altri gravemente colpiti e in parte 
distrutti edifici cari al culto e alla 
scienza, e quartieri di abitazioni 
operaie. In particolare la basilica 
di S; Lorenzo, il cimitero del Ve­
rano, la Città Universitaria, il com­
plesso ospedaliero del Policlinico, i 
caseggiati delle zone popolari Prc-
ncstina e Latina». - • ••-

'- • Quando la radio, il • 19- luglio 
.1943, dava lettura di. questo . la­
conico Bollettino di guerra n. 1151, 
sulle rovine ancora fumanti delle 
zone devastate, fra le macerie e i 
cumuli di detriti e di mobilia fatta 
a pezzi le donne disperate ancora 
cercavano le spoglie dèi loro cari, 
l'opera di soccorso veniva portata 
a fondo a ritmo febbrile, la gente 

era in preda al panico', Roma pa­
reva completamente paralizzata: a 
San Lorenzo, al Tiburtino, al Pre-
ncstino, in altri quartieri e in vaste 
zone della città mancavano com­
pletamente l'acqua, la luce, il gas. 

Le case sventrate dalle bombe, le 
strade ingombre di macerie, il pol­
verone che si sollevava su tante 

^rovine, l'afa soffocante e l'aria me­
fitica agghiacciavano il cuore, da­
vano un senso di morte. La Roma 
buontempona e pacifica del - Belli 
era sossopra • ' ' . 

-Il 19 luglio — otto anni fa co­
me oggi — l'urbe mussoliniana 
raccoglieva • i - tragici frutti della 
polìtica bellicista dell'Asse, di quel 
Patto d'acciaio il quale — come è 
nei divisamene degli attuali soste­
nitori del Patto atlantico — era 
stato creato premeditatamente per 
la guerra- " Roma, cosi, veniva a 
trovarsi in prima linea, trascinata, 
con tutto • U ' Paese, sull'orlo del­
l'abisso di una guerra senza quar­
tiere. 

Il bombardamento cominciò alle 
t i ' e 3 minuti quando le sirene d'al­
larme non avevano nemmeno finito 
di lanciare i loro lugubri avverti­
menti. Le ondate dei « Liberator », 
procedendo da nord, da Monte Ma­
rio, si lasciavano alle spalle il Va-
tivano, quindi girando ad arco 
sganciavano le loro grosse bombe 
nei quartieri della periferia. Altis­
sime colonne di fumo si profila­
vano sopra la città segnando il 
cammino della morte dei bombar­
dieri: - su quella « traccia » si ac­
canivano a ondate successive i qua­
drimotori gettando alla cieca il loro 
carico di bombe. 

Le popolane d; S. Lorenzo, del 
Tiburtino e - degli . altri quartieri 
bombardati —• e tutt'oggì ancora in 
rovina — che in questi giorni van­
no raccogliendo le firme per l'Ap­
pello dì Berlino, queste donne ri­
cordano il 19 ' luglio. La gente 
condannata alla vita dei trogloditi 
nelle grotte, nelle topaie avendo 
avuto la casa distrutta dai bom­
bardamenti, ricorda questo terribile 
giorno. 

I danni furono davvero ingenti. 
Certe. strade di S. Lorenzo ave­
vano ' l'aspetto terrificante ' della 
Phvompyang distrutta con altret­
tanta disinvoltura ' criminale dai 
bombardieri americani: via dei 
Volsei, via Tìburtina^ via dei Ram­
ni, via dei Marrucchini— Una va­
sta area del Verano, accanto alla 
distrutta basìlica, era ' completa­
mente scompigliata: le tombe era­

no saltate in aria con le bombe 
da . 250 chili; una sessantina • di 
bare di fanciulli erano state ma­
ciullate e ridotte a brandelli per 
un raggio di qualche centinaio dì 
metri. 

II gruppo delle - case popolari 
« Luigi Luzzara ». gli edifici del­
l'Istituto di Saniti, della Clinica 
Ortopedica, ec<u, furono centrati 
dal (rosso delle bombe otacricane. 

Il bombardamento aveva preso 
tutti di sorpresa: i morti ed i fe-

. riti furono, in • conseguenza, nu­
merosissimi. La radio, in un primo 
tempo, annunciava la morte - di 
176 civili, uomini, donne e bam­
bini: il 23 luglio i morti ascende­
vano a ben 717 ed i feriti a 1600. 

I congiunti dei caduti, ai quali 
lo scorso anno il questore di Ro­
ma proibì di commemorare i loro 
morti, vivono ancora, rotti nel fi­
sico e nel morale, in capanne e 

: baracche, ammucchiati l'uno sul-
' l'altro, nella ' più odiosa promi­
scuità e ' i n - grande miseria: for­
tunate quelle mamme, quelle spo­
se che son riuscite ad ottenere una 
pensione, anche se questa, persino 
per coloro che hanno sul petto due 
o tre stellette, è di sole tremila lire. 
• Nel primo pomeriggio del 19 lu­
glio, squadre di operai, soldati, vi­
gili del fuoco si prodigarono con 
eroismo nell'opera di soccorso per 

. rimuovere .le macerie, salvare i se-
porti vivi, fra cui molti bimbi e 
molte donne, e disseppellire i mor­
ti. L'U.N.P.A., le - squadre di 
pronto intervento » della G-I.L-, i 
vari fasci, i gerarchetti ed i gerar-

. coni accorsi nella zona bombar-
_ data venivano accolti a furia di 
popolo. Persino il re • ebbe il co­
raggio di andare a S. Lorenzo, ma 
fu sonoramente fischiato. -; 

II governatore di Roma provve­
deva a « sistemare provvisoriamen­
te nelle scuole gli sfollati»; ot­
to anni dopo (dopo quattro anni 
di amministrazione democristiana) 
quelle scuole sono ancora occupate 
da quegli sfollati • (prima della 
guerra si costruivano a Roma cir­
ca quarantamila vani l'anno, ades­

so qualche migliaio, e di lusso). I 
giornali — Popolo di Roma, Afes-
*<*J?£fo, ecc. — s'illudevano' di 
tener testa alla situazione con le 
frasi più roboanti di retorica . 

- E Roma era senza luce, senza 
acqua, senza gas, tagliata dai ri­
fornimenti, .- in . preda alla fame, 
sconvolta e - in lutto. La stampa 
fascista travisava la realtà dei fat­
ti con la più stomachevole retori­
ca. « Il popolo romano' — scriveva 

.il Popolo di Roma — mentre an­

cora sulla città sacra,. faro del 
mondo, s'abbatteva la cieca furia 
degli alcoolizzati statunitensi e de­
gli inamidati teppisti britannici, è 
insorta come un sol uomo»... Di 

-fatti, qualche giorno dopo, il 25 lu­
glio: il colossale crak del fascismo. 

E' la fine, quella del 25 luglio 
di ogni dittatura, e in definitiva 
di tutti quanti i governi che trasci­
nano i popoli nel baratro della 
guerra. • 

RICCABDO MARIANI 

persuaso, come, del resto, etano 
persuasi quasi tutti i romani, che 
Roma, fitta aperta, non avesse mai 
a subire l'offesa di un bombarda­
mento aereo, al lugubre avverti­
mento delle sirene se la prendeva 
comoda per raggiungere il rifugio 
situato sotto l'Aula Magna dello 
« Stadium Urbis ». 

Anche quel giorno, perciò, tra 
l'allarme e l'uscita dal luogo di la­
voro passò qualche minuto. 

Avevo appena varcato il cancello 
di uscita interno quando, sollevati 
gli occhi al cielo, Vidi giungere dal­
la parte di piazza Bologna, una ser­
rata formazione di lucenti apparec­
chi. Ebbi, li per 11 l'impressione 
che gli aerei fossero italiani o te­
deschi. • .. 

Ben presto dovetti ricredermi. 
Sotto i sinistri colpi delle mitraglie­
re di bordo, seppure a mille metri 
di altezza, tramutai, come d'incan­
to, in corsa precipitosa, la mia an­
datura dinoccolata. 

Mi ritrovai con altri colleghi da­
vanti alle basse finestre della Fa­
coltà di Politica Coloniale che im­
mettevano nello scantinato. Rapida­
mente i primi a raggiungerlo det­
tero l'esempio: arrampicatisi sui 
davanzali si precipitarono nell'in­
terno da un'altezza di due o tre 
metri. Anch'io m'inerpicai su un 
davanzale ma. nel momento di com­
piere la funambolesca impresa, la 
prima potente bomba — che di­
strusse in parte il vicino edificio 
della Facoltà di Fisiologia Umana 
— cadde 50-60 metri dietro di me-
Lo spostamento d'aria determinato­
si mi proiettò dal davanzale nello 
interno dello scantinato. 

Mi svegliai qualche tempo dopo 
nel capace rifugio della Città Uni­
versitaria, pesto e sanguinante. I 
compagni di lavoro più fortunati di 
me nel salto nel buio, mi avevano 
trasportato attraverso i meandri 
sotterranei dell'edificio. Vi passai 
due interminabili ore. 

Fuori, a ondate successive, -gli 
apparecchi seminavano la morte, i l 
quartiere di San Lorenzo e l'at­
tiguo cimitero venivano duramente 
colpiti. Il cupo boato degli scoppi 
si ripercuoteva sinistramente nel 
rifugio, le pareti tremavano. 

Arrivavano, ogni tanto, le prime 
desolanti notizie: « San Lorenzo è 
distrutto... Centinaia di morti... Ro­
ma • sarà " coventrizzata " »... Nei 
brevi intervalli tra un'ondata e 
l'altra qualche milite dell'UNPA 
usciva per scrutare il cielo. 

Il segnale del cessato allarme oi 
liberò finalmente dall'incubo. U-
scimmo fuori. Qualcuno aveva pen­
sato di chiamare un'auto-ambulan­
za; essa arrivò e vi furono caricati 
i feriti. U convoglio usci dalla Cit­
tà Universitaria e saettò per le a s ­
solate strade di Roma. Prima tap-> 
ta, il vicino Policlinico. Il portiere, 
al cancello, ci vietò l'ingresso: 
« Niente da fare: l'ospedale è stra­
pieno ». Seconda tappa, l'ospedale 
di S.« Giovanni: altrettanto. Terza 
tappa, l'ospedale di S. Giacomo. Qui 
fummo accolti, con l'avvertimento, 
però, che i feriti leggeri, dopo la 
medicazione tornassero a casa, poi­
ché anche li non c'era posto. 

Questa che ho raccontato è sto­
ria di ieri, storia di quel 19 luglio 
1943. quando Roma, per la prima 
volta, « sentì » la guerra tra le sue 
pareti domestiche, molte delle qua­
li crollarono seppellendo i loro in­
felici abitanti; quando anche al 
Verano, per la furia devastatrice 
delle bombe, e i morti morirono » 
per la seconda volta. 

Coloro che oggi parlano di una 
terza guerra mondiale, che incita­
no all'odio contro le nazioni pacifi­
che, che consegnano il nostro Paese 
nelle mani degli stranieri, trove­
ranno banale questa cronistoria di 
quel tragico 1» luglio del 1943. Non 
la troverà banale però il popolo, i 
lavoratori che hanno ciascuno da 
raccontare una semplice e terribile 
storia come questa e che esigono la 
pace con tutti i popoli del mondo e, 
primo tra questi, con " il «rande 
popolo dell'U.R.S.S. 

SfAKTACO rROVAGLlO 
delTUESISA èi Roma ' 

La raccolta delle firme 
I Partigiani della Pace. ì cit­

tadini democratici, i comunisti ro­
mani « mobiliteranno ojrjti par­
ticolarmente per raccogliere «n 
altro considerevole numero di fir­
me per l'Appello di Berlino, che 
— come è noto — assommavano • 
tutto martedì a circa 680 mila. 
- Ecco alcuni dettagli in cifre 

oVUaUività svolta dai vari comi* 
tati nei quartieri cittadini: Già» 
nicoleiHe 17 mila firme (obiettivo 
superato); Enrailrno 20 mila; Tor-
pìgnattara circa 20 mila; Trion­
fale 20 mila: Trastevere W.S0»; 
Italia 13 mila; Qaarticciolo 12 
mila; Colonna 19.260; - Prenesti-
no 16 mila; Tn«colano 17 mila; 
San Lorenzo 15 mila; Mania! 
11.400; Testacei© 10 mila; Garba­
teli» 11 mila; Salario 1I.5M; Poa-
te 10J00; Campiteli* 12 mila; 
Qmanro 12 Mila; Appio 1< orila. 
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